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SESSANTAMILA PAR I IGIANI SALUTATI A TORINO DA UNA IMMENSA FOLLA 

La Resistenia unita fa appello alla pace 

e ad estirpare le radici 
del fascismo e della guerra 


Aligliaia dì giovani e tutto il popolo torinese insieme ai combattenti delia 
liberta - Le bandiere dell’eroismo - ì discorsi di Boldrini, Alatteì e Farri 

I L’appello 


dei capi 
partigiani 

- I 

(Da uno del nostri Inviati) 

TORINO. r~— Una folla 
imponente si è pià raccolta 
(lavanti alla trihuna degli 
oratori Quando Arrigo Boi- 
drilli, R leggendario * Bit- 
low », si accosta al microfono 
per portare il saluto della 
Associazione norioiiaìc par¬ 
tigiani d’/talia. Sotto una 
pmggia fitta .e insistente. 

Gran parte del corteo si 
sta ancora snodando per via 
nlstni). Sltirrhl, Maltol. Piirrl. Homo, per pinz:n Castello. 

(TeU'fotd) per via Po, tra dite ali di 

----- folla entusiasta: piazza San 

rilinicamcnte, nei coPliimi Carlo, con la dorata cornice 
verdi e jiialli. Il suono esile dei suol palazzi sctteceiite- 
e festoso nrordn la rampa- trabocca di < fazzoletti 

RUBENS TEDESCHI LIBERO PIEKANTOZZI 

(i'onilnua in 9. pan. 5. col.) (ContliuiH In 9. paR,. T. col.) TORINO — IMa/^a S. Curii* eremita di piirtlRlniit e di v>upuli>, inrutro parlunu l ciiiinuiduiitl didU* divUUiul pitrtlRtixnc ITclefolo) 


Incertezza in Siria dopo quattro giorni dal colpo di stato militare 





TORINO — I r«ipl della Rc.sLstcnra niiirciann In testa airiipin 
Cadorna. I.iiiiro, Berlini, Litmliardi e Lu .Mulftì 


iMisii eorleo. Si rifiiiiiiM-otio (dti si 


(Da uno dei nostri inviati} 

TORINO, 1. — Sessanta- 
miia partigiani sono sfilati 
nel centro di Torino. La vec¬ 
chia, composta città è stata 
destata stamane dai canti 
della Liberazione, dal fra¬ 
gore degli autobus partiti a 
notte alta daU’Emilia, da! 
Veneto, dalla Toscana, dal 
passo cadenzato dei reparti 
dclTesercito che si dirigeva¬ 
no in piazza Vittorio da do¬ 
ve il corteo dov'eva muoversi. 

Dappertutto, fazzoletti tri¬ 
colori. visi allegri, finestre 
imbandierate, un’atmosfera 
gioiosa di festa: i partigiani 
del Nord e del Sud. i libe¬ 
ratori dciritalia si incontra¬ 
no di nuovo, le mani si strin¬ 
gono. i dialetti si mescolano. 


Sugli abiti civili spiccano i 
nastrini, brillano le meda¬ 
glie. simbolo di eroismo e di 
.sacrificio. L’immenso piazza¬ 
le dei raduno è un mare di 
folla, di bandiere, di cartel¬ 
li. 'rutta l'Italia è qui. 

Alle 9. il corteo si mette 
in moto. In testa i reparti 
delle varie armi con le ban¬ 
diere decorate dalle meda¬ 
glie. Una banda intona nna 
marcia sonora. Dalla folla si 
leva un grido, un applauso 
scrosciante; avanzano i co¬ 
mandanti dei volontari della 
libertà, 1 leggendari combat¬ 
tenti della Liberazione Sono 
passati gli anni. 1 capelli so¬ 
no diventati bianchi, ma i 
loro volti, i loro nomi non 
sono stati dimenticati. I com¬ 
pagni di lotta se li indicano. 


La vera unità 
nazionale 


Ognuno che conosco la 
retdbt delVUulia, già sapeva 
che il radano nazionale del¬ 
lo Resistenza non sarebbe 
stato e non avrebbe pollilo 
essere nna pura e semplice 
celebrazione delle glorie del 
passato. La Rcsi.stcnzn ha 
già dato infinite prove d'es¬ 
sere cosa viva, sorgente di 
ideali e di valori operonfc 
all’interno della società na¬ 
zionale: basii ricordare il 
luglio de! ISfìO. 

Ma la testimonianza e il 
monito che da Torino sono 
partili, hanno a.ssnnio una 
altnnlità tale, da superare 
ogni possibile altesa. Ciò 
innanzilntto perchè nessu¬ 
no avrebbe palala immagi¬ 
nare nna mnnifeslaziane co¬ 
sì sirnordinarinmente nu¬ 
merosa. così viva, ro.sl cam- 
batlivo. Son è stata in nes¬ 
sun momenlo la sfilala dei 
reduci. I nomi dei caduti, 
il passaggio degli orfani, 
delle vedove, dei mnlilali. 
ilei partigiani dai capelli 
bianchi, non strappavano le 
lagrime del rimpiànto. .Al 
contrario. Se ognuno di noi 
era preso da iin nodo alla 
gola, era per l'orgoglio, ho 
orgoglio di leggere in faccia 
a ciascuno, anche ni mali- 
lali, anche alle vedove, agli 
orfani, ai pecchi, che cia¬ 
scuna è e si sente ancora 
iin comhntlenfe. 

Tallo qnesto. di per sè. 
sarebbe già sialo mollissi¬ 
mo. .I/o ciò avrebbe anche 
potalo limitarsi alla regi¬ 
strazione di lina forza genr- 
ricamente piva. E’ accada¬ 
lo, invece, che In Resisten¬ 
za ha travato in sè le risorse 
— in iin momento deliralo 
e difficile della vita del 
Paese e de! mando — per 
fornire un esempio, per in¬ 
dicare delle mele, per addi- 
lare una strada. In primo 
luogo, la Resistenza ha for¬ 
nito. di qui, dalla cillà del 
centenario delTiinitn d’Iln- 
ìia, Fesempio di che cosa 
sia e di come si atliii In 
vera unità della nazione. Vi 
erano nomini del Sord e 
del Mezzogiorno, veniili dal¬ 
la Sicilia come dal Trenti- 
no. Ma non era, questo, 
iin occnslamenlo meramen¬ 
te simbolico, ha mescolanza 
dei dinlelti aveva In san 
sintesi non già nella sola 
forma della lingua comune. 


ma nel comune scnlimcnlo 
e nella comune volontà. La 
Resistenza è il momenlo in 
cui il popolo riprende in 
mano le sue sorti, si dà 
un esercito, si ricoslitiiisce 
In Patria col proprio sacri¬ 
ficio: per questo, oggi, a 
Torino — che chi non la 
conosce chiama città fred¬ 
da e compassata — c’erano 
Unito limano calore. Inula 
rommnzione. tanto enliisia- 
smo. Per questo i giovani 
erano così numerosi accan¬ 
to ai partigiani mntnn o già 
anziani. Unità di popolo, 
dunque, ma anche — come 
sua espressione e come suo 
fondamento n un tempo — 
unità di forze politiche fra 
loro diverse: ed è questo il 
secondo esempio che viene 
da Torino. Forse come non 
mai era accaduto da molli 
anni a qncsUi parte. In Resi¬ 
stenza SI è presentata asso- 
lalameiile imita, nelle paro¬ 
le d’ordine della lolla per 
In pace e per la distruzione 
dalle radici de! fascismo in 
! lidia e ne! mondo. 

Da Torino. In Resistenza 
addita a se stessa e alle gio¬ 
vani generazioni nuove mè¬ 
te per CUI combattere. L'in¬ 
dicazione del pericolo del 
risorgente nazismo, la ri¬ 
chiesta di un accordo con¬ 
tro le armi ainmiche e per 
il disarmo generale, la soli¬ 
darietà offerta nella lolla 
conlrn il cninnialismn e il 
neocoloninlismn. la richie¬ 
sta di sciaglimenlo del MSI 
le — al di là di qnesto — 
l'esigenza detta difesa e del¬ 
ta attuazione iniegrnte della 
r.ostilazinne per il rinno¬ 
vamento democratico: ecco 
I temi posti dalla Resistenza 
con spirito iiniinrio. 

Il raduno di Tarino di¬ 
mostra, dunque, che Teser- 
citn di popolo, nolo nel 
secondo Risorgimenlo. non 
solo non si è disperso, ma è 
pin grande che mai. Ieri 
esso è stato forzo miniare, 
oggi è forza civile. Ma ieri 
come oggi vale il dello par¬ 
tigiano: per ognuno che ca¬ 
de, dirci prendono il suo 
posto. Perchè gli ideali e le 
forze che mossero In Resi¬ 
stenza non hanno finito di 
operare e non hanno persa 
In rapacità di rinnovare se 
stesse e, con se stesse, la 
società. 

ALDO TORTORELLA 


li chiamano. Le donne solle¬ 
vano i bimbi perche li ve¬ 
dano. 

Portato da una squadra di 
giovani avanza un grande 
cartello grigio. Esso mostra, 
in poche righe, i| bilancio 
della Resistenza: 451.352 par¬ 
tigiani combattenti, 65.532 
caduti, 10.274 caduti delle 
forze armate, 23 medaglie 
d’oro viventi. 487 alla me¬ 
moria. Il prezzo della libertà 
ò stato caro per tutti. Ed ec¬ 
co il gonfalone di Milano col| 
Sant’Ambrogio benedicente 
seguito dal vicesindaco on. 
Meda e da migliaia di com¬ 
battenti. Volti di oper.ai. visi 
di tutti 1 giorni: l’eroi.smo 
non ha l’aspetto stiEzzato 
delle statue commemorative. 
E’ Un popolo intero die si è 
sollevato contro l’invasore, 
ed è la gente semplice, la 
gente comune che ha trovato 
in sé l’energia di prendere 
le armi e di versare il pro¬ 
prio sangue. 

La lunga, diritta via Po 
è ormai tutta gremita. I>a 
folla fa ala. gli ottoni delle 
bande squillano. I gonfaloni 
delle città campeggiano sid- 
le teste. Ecco Sesto San Gio¬ 
vanni. la città operaia, ecco 
j] leone di Brescia, ecco Cre¬ 
mona, Mantova. Pavia, lo 
stendardo giallo e blu di 
Trento. All’angolo della piaz¬ 
za Castello, una vecchia 
fioraia afferra una bracciata 
di garofani dal. proprio ce¬ 
sto e li lancia sul corteo. 
Dalle finestre piovono altri 
fiori. Su un balcone, una 
donna stringe un mazzo di 
rose al petto: con le mani 
giunte guarda e piange, in 
silenzio. Ha dimenticatr» i 
suoi fiori, ha scordato tutto; 
grosse lacrime rigano le sue 
guance: per un figlio caduto 
o .solo lacrime di gioia per 
questo momento Indimenti¬ 
cabile? 

Una banda di pifferi ci di¬ 
strae Avanzano dondolando 



Situazione tesa a Damasco e Aleppo 
itasser tempo con Cierdania e Turchia 

Sconlri sarebbero avvenuti nelle due città tra dimostranti e polizia — Chiuse le università e le scuole — 11 Cairo man¬ 
terrà il nome, la bandiera e Tinno della RAU — Giunto in Egitto il primo scaglione di funzionari espulsi dalla Siria 








DAMASCO — Due a:;petli «Ielle nianifesiszioni avvenute ieri prò c contro il nuovo governo aìriiin«i./i RÌnisfrn; ufficiali‘•iriuiiì portati in trionfo ilailu 
folta. A destra: «Umostranti filonasseriani percorrono le vie «Iella città innalzamlo una bandiera «Iella Kcpublilira araba unita (Telefala) 


Decine di migliaia di cittadini alla Fiera di Roma 

Amendola al Festival dell'Unità: 

« iniziative concrete per il negoziata » 

« Non basta più il riconoscimento della necessità delle trattative; bisogna lavo¬ 
rare per un accordo di pace » — Perna: « Unità contro i nemici di Roma » 


Decine di migliaia di per- 
.ionc hanno preso parte al 
Festival deirUnità. che si è 
concluso ieri sera alla Fiera 
di Roma. Nonostante il mal¬ 
tempo, che ha infuriato per 
gran parte della mattinata c 
nelle prime ore del pixmeng- 
gio. poco prima delli’nizio 
del comizio dei compagni 
Giorgio .-\mendoIa. della Se¬ 
greteria del PCI, e Edoardo 
Pema. segretario del Comi¬ 
tato regionale, i viali del 
« villaggio », gli stands e il 
grande piazzale di fronte al 
palco centrale erano gremiti 
di folla. 

< L'Italia ha bisogno della 
pace »: una grande scritta 
campeggiava, tra le bandie¬ 
re, sopra il palco; e questo 
e stato anche il tema dei due 
discorsi. Alla presidenz.a han¬ 
no preso posto, oltre agli 
oratori, i compagni Bufali- 
ni, segretario della Federa¬ 
zione, Barca, della Segrete¬ 


ria del PCI. Bonazzi. Di Giu¬ 
lio. N'annuzzi. Camillo. La- 
piccirella. Mofbca. Ranalli. 
Venbni e il compagno Mor- 
gia. .segretario della CdL. Ha 
preso quindi la parola il com¬ 
pagno Perna. che ha ricor¬ 
dati» come le forze che si 
oppongono ad ogni progresso 
della pace e della distensione 
siano le sle.ssc che opprimo¬ 
no la Capitale e che ne di¬ 
storcono lo sviluppo. In que¬ 
sta metropoli che Cioccelli 
definì degna dei Cesari — 
ha proseguito Perna — la 
prosperità c a sen.so unico e 
SI fonda sullo sfnittamento 
dei lavoratori e sulla subor¬ 
dinazione di tutte le forze 
economiche al monopolio e 
alla speculazione. Neppure i 
problemi più eiementdri so¬ 
no risolti. Le scuole si apro¬ 
no in una situazione resa 
drammatica dalle deficienze 
strutturali e dalla politica 
della DC; il traffico, il rifor¬ 


nimento idrico, la casa, gli 
ospedali costituiscono altret¬ 
tanti problemi della Capita¬ 
le deiritali.a del < miracolo > 
I.a lotta, a Roma, deve cs.scre 
condott.-) c<tntro forze poten¬ 
ti; per que.sto i comunisti «»f- 
frono a tutti la base per un.a 
azione unitaria, per un'inte¬ 
sa e per un dibattito. E’ la 
realtà stcs.sa che ci impone 
questa scelta. E<J a colore» 
che ancora sono prigionieri 
di assurde preclusioni contro 
i comunisti chiediamo di va¬ 
lutare realisticamente le for¬ 
ze in campo, e di prendere 
una decisione svincolata dai 
concetti che derivano d.ille 
vecchie formule. 

Subito dopo, accolto da un 
applauso caloroso, ha prese'* 
posto 'alla tribuna il compa¬ 
gno Amendola. Gli incontri 
tra Gromiko e Rusk — ha 
esordito — sono senza dub¬ 
bio un fatto positivo; tutta¬ 
via non bisogna dimenticare 


I pencoli di cui e pr.UHl.i 
r.-*ttn.Tle .-ituazione mtern.i- 
zn*nalc La ripresa elegli 
f-penmcnti atomici da p.irte 
de'iri’RSS c degli Stati Uni¬ 
ti e uno dei .segni allarmanti 
(lei punto m cui son giunte 
le co-'C. 

Knise iov — h.e proseguito 
lAmende*!.! — ha dichiarato 
che il governo .sovietico ha 
preso la elecisionc eli revoca¬ 
re la se*spensione eicgli esiJe- 
rimenti cem c ,'inimo pes,an- 
tc >, Queste esplosioni pre>- 
vocano già un danno con lo 
aumento della radioattività 
atmosferica; tuttavia davan¬ 
ti al mondo sta una prospet¬ 
tiva ancor più grave e pe¬ 
ricolosa. quella della guerra 
atomica, cicw dello sterminio 
e della distruzione. In una 
tale situazione bisogna prcv 
porci di salvare, oltre che la 
pace, anche la salute degli 

(Cnniiniia In 4. p»K-. 5. col ) 


IL CAIRO. 1. — Contra¬ 
riamente alle notizie diffuse 
ieri da Radio Damasco, la si¬ 
tuazione in Siria sarebbe 
tutt’altro che tranquilla. 
Scontri avrebbero avuto luo¬ 
go sta nella capitale che ad 
Aleppo tra t’esercito e grup¬ 
pi di popolazione. Al Cairo 
.si parla addirittura di • ri¬ 
volta » ad Aleppo (ma « fon¬ 
ti americane » lo hanno 
.smentito!. Un viro fermen¬ 
to si starebbe manifestando 
anche tra i 119.000 profughi 
paìc.slinesi. 

I Sasser a sua volta ha rot¬ 
to le relazioni con la Gior¬ 
dania e la Turchia a causa 
\dclTnttcgginmento di quc.sti 
jdiie paesi nei confronti dello 
Repubblica Araba Unita do- 
1 po il riconoscimento da loro 
I dato al nuovo governo si¬ 
riano. 

/t tarda sera una esplo- 
sione ha infranto i rcln di 
(funttro finestre dcll'amba- 
.sciata turca di Beirut. 

F.’ .sfato coniiiniralo ni 
Cairo che la RAU * eon- 
serrerà il proprio nome, 
la propria bandiera ed il 
proprio inno, senza tcnei 
conto del movimento dt se¬ 
parazione tra la Siria e 
l’Egitto ». « Quali che possa¬ 
no essere le conseguenze de¬ 
gli ultimi sviluppi prodotti¬ 
si in Siria — scrive Al Ab¬ 
ram — la RAU rimarrà eter¬ 
na... Il popolo di questa na¬ 
zione non attribuisce impor¬ 
tanza a coloro i quali cam¬ 
biano e accettano, oggi, un 
differente colore. Il nome 


della RAU resterà sempre la 
base permanente della lotta 
degli arabi per la loro unio¬ 
ne economica, politica c so¬ 
ciale ». 

Tornando alla situazione 
esistente in Siria va rilevato 
che Radio Dama<!co ha indi¬ 
rettamente confermato le 
notizie sulla tensione csi- 
.s'tente nel paese. L'emitten¬ 
te ho infatti denunciato oggi 
l'attività di < clementi di¬ 
struttori » i quali si sareb¬ 
bero mescolati alle « mani- 


fe.stazioTii di gioia della po¬ 
polazione », tentando di 
€ modificarne l'indirizzo ». 
< Elementi mercenari, non 
già cittadini della Repubbli¬ 
ca siro-araba ma stranieri e 
profughi — ha proseguilo 
Temittcnte — hanno voluto 
attentare alla sicurezza de> 
paese ». 

Sta di fatto che il « co- 
mando dclTcsercito arabo- 
siriano» avrebbe ordinato, 

(CnnllniiA In IO. p»ic.- 7. «sL) 


Ieri al « Toto » 


Un solo tredici 
per 156 miiioni? 

Il fortunato è il messinese Giuseppe Marano 


Alla direzione del Toto¬ 
calcio è risultato fino a tar¬ 
da ora. in base al primo spo¬ 
glio, la segnalazione di un 
solo tredici nel concorso pro- 
no.stici di ieri. 

II 13 è stato realizzato a 
Messina dalla scheda così 
contrassegnata: serie 453 
LA n. 66791, e intestata a 
Giu.seppe Marano, abitante 
In via Vittorio Veneto n. 32. 
Messina. 

Si tratta di una giocata 
doppia da cento lire, effet¬ 
tuata alla ricevitoria 6039, 


nrc.sso la stazione centrale di 
Nie.ssina ed il cui titolare e 
il signor Crea. 

La somma vinta é di 156 
milioni e 376 532 lire. 

Da Napoli a tarda notte si 
e appreso che la signora Fi¬ 
lomena Piscopo di Arzano 
sostiene di aver realizzato 
questa settimana un tredici 
e non un dodici corno sa¬ 
rebbe stato accertato dagli 
scrutatori, per cui stamane 
SI recherà a Napoli per le 
contestazioni relative. 
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CRONACA OI ROMA 

Commissario I 
p governatore?’ , 

^lentie viene annuncial()|Vii()Ie eliniiniiri* o^’iii resìduo 
olio la ^{estioiu* straordinaria di vita deinorralira in (àun- 
ttel ('ojnnne non cesserà ad pìdo^lio anche per la sj)e-' 
antnnno, un aspetto della ran/.a di altnlire in tal inodol 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 • Scrivete a « Le voci della città 


Nel tentativo di evitare una « 600 » 
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Le previsioni del nuovo piano regolatore 


Vn'auio travoige due passunti 
e Unisse sontro un distributore 


attivila del ('.oniinissario i .suoi gravissimi contrasti 
.straordinario si sta deliiiean* interjii e per sfiiaftire ad 
do con assoluta ehiare/za. t)f'ni .scelta politica. (ìiova 
Is’- (picllo che si riferisce ai alle forze che sempre hanno 
rapporti Ir.'i ramminisira/io- li'ov.ato nella I)emoeraz-ia 
ne straordinaria e j{li orna- eristiamt il più valido ap- 
nismi di nomina d(‘moerali- p(»nnio per la difesa dei loro 
ea ehe dovrehl)ero sennitare interessi eonlro nli interessi 
ad esercitare le loro fnnzio- ilell.i eoliellivilà. 
ni nonostante la gestione Naturalmente un simile 
commissariale. |orient:imenlo non può esse-] 

'l're fatti, in particolare, re allnalo senza viedare nel 
valgono a dimostrare la esi- modo |)in aperto le leggi ed 
.slenza di una precisa linea, i reg(damenli eomnnali. 
ehe l'oi)inif»ne pubblica de- In tale (piadro (piindi la 
ve giudicare. lotta per elezioni immedia- 

II primo fatto in ordine le assume un valore ancora 
di tem))o riguarda la situa- più vasto, poielu'* diventa 
/ione (Ielle pre.sidenze del- lolla decisiva non .solo con¬ 
io aziende municipalizzate. Irò il Onnmissario ma anche 
Il d()tl. Diana sareijbe stalo eonlro il fìovernatore, non 
obbligalo jier legge ad asso- solo per una eonsull^zione 
mere la presidenza di tali democratica ma anche jier 
-aziende. .Non ha voluto farlo la difesa degli aspetti più de- 
e per più di un mese non moeratiei della legislazione 
ha nemmeno nominalo jier repubblicana ehe rc'goln la 
l’eya'cizio di lidi funzioni nè vita dolili enti locali, 
dei suoi delegati nè i pie- I-uriANO vr.NTUllA 

cedenti presidenti dell e -—-- 

aziende, fri- voluta una pre- y ufficio posfolc 
cisa denvnv/.ia del nostro , . ^ “ 

giornale, ehe tra rallro in- iti via CatlOSO 

(lieava il sottofondo di lolle ,-7“.. , 

Ira not.'diili e correnti de- , V. delle l^<^s<e e 

. -.fi 1 delt(‘ Tel(‘coimmic-a/,ioni infor- 

nioerisliane ehe aveviino de- ... r 


('.ommissario i 


straordinario si sta deliiiean- interni 


I-UriANO Vr.NTlJIlA 

Un ufficio postale 
in via Canosa 



lAndremo a Castelfusano 

! 

Iper trovare un po’ di verde 

Secondo i calcoli della Ripartizione urbanistica la « media » del 
verde cittadino sarà però di 19 metri quadrati per abitante 


Ira not.'diili e correnti de- , !! dello f*^!’**’ 

nioei isliaiu- che a\ev.‘ino (le- vorrii a- 

terminalo I (ilteggiaiiK-iito del pcrto id poliblieo mi nuovo uf- 


EsHÌtiunio : sccoìido le 
prensioni del nuovo pia¬ 
no re(jol<itore In futuro di¬ 
sponibilità di verde di 
ogni romano dovrebbe es¬ 
sere di 19 metri quadrati. 
Lo afferma il direttore del¬ 
la Hipartizioue nrbani.sfica 
in un articolo pubblicato 
siiirultimo numero delia 
rivista del comune t Capi- 
tolium » la quale, per 
l'occasione, ha rinviato la 
piibblicarione della sola¬ 
ta rievocazione storico- 
arrheologica che in genere 
riempie le sue juigine pa¬ 
tinate. Diciannove metti 
quadrati ili verde a testa 
non sono da buttar via; 
si tratta di una percentua¬ 
le che supera lineila delle 
maf/i/iori città europee, 9 
Il Londra, 11 a Mosca, lau¬ 
to per fare degli esempi. 

Tutto a posto'.’ Non pro¬ 
prio, C lo stesso direttore 
della Ripartizione arbarii- 
stiea che cosi diligente¬ 
mente ha compilato la sta- 


delte Telecomuruc-a/ioni infoi- V"" . spettacolare incidente 
ma etie da oggi lunedi verrii a- ‘ndoiiioliili.stieo .si e verif«;atii 
perto al pubblico un nuovo uf- sulla via I renestma, a HOO 
('.ommissario, perchè cpiesli fleio post.de telegraneo prmei- "letri dal piazzale oiiionimo 
si decidesse a fare (piatilo la tiole in \Ma Cano.sa di Puglia vettura, sfuggita al con- 

uli iiiiponcviK (Icuiominato « Roma - Torfii- ^**^^*1^ dol concliifonle, ha urta- 

f-nine 1.-. ...•n,w.,li.b. «u-dtaraTale uflleio. i.slituito to una <• GOO .. ha travolto duo 

(.otte n.i 111 ()(( (Itilo peto p,,^ venire incontro alle (-.si- uomini elio .si trovavano vici- 
Il (Ioli. Uiaiia.^ In data il g<>nze dei numerosi utenti del- no ad un distributore di ben. 
agosto SI 0 Iiniiluto a la yona Torpif»naltara - Prono- 7ìna o bì ^ formata soltaato 

gare i precedeiili presidenti .stino . Centocelle. .sar’ abilita- (,uando ha cozzato contro le 
dell(* azienite iier soli Ire tutti i servizi di jiostalel- pjircti in vetro d’nna stiizione 


I freni del portacarichì non hanno funzionato 


uomini elio .si trovavano viei- 


delle a/.ienite jier soli Ire » tutti i servizi di jiostalel- 
mesi. 'l’roppi, se egli rileiieva bancoposta o telegrafico 

di doversene andare ad ot- 

""/'cITrHsnond™™''’'’''''' 

vedeva di restare .sino a gen- —_ 

naio. In tal modo pere') egli i „ 

si è riservalo di non rinno- nUOV© tabGlle 


vare a novemlire le deleglie 
conferite ad agosto e tale 
situazione gli serve in mille 
modi per limitare, (pianto 


ino . (..entocelle, sar abilita- (|unndo tia cozzato contro le I 

a tutti i servizi di {lostalet- p;ircti in vetro d'ima st.izione ■■■SU ■■■ 11 U | 

re. bancoposta o telegrafico tij servizio. i 

Tvrz!’i^"di‘chSf nhuzldne‘^d\^^^^^^ (i /'aiUoiu ^'"B-ildiln” mi^gìova- 

la cor rispondenza StavE trasportando alcune ca£ 

U . I, Il Haldiiii, elle è uscito incolli- , ^ 

nuove tabelle m,- dalia disavventura iia di- zino di VIE Ustiense - HlCOt 

organiche cln.irato d'aver tentato di fre- _ 

^ , Ilare per evitare lo scontro con 

della Provincia la "GOO- ma di non e.sserci Up giovane facchino è ri- dirigendosi vers 

-- _ riuscito .'1 causa dill'asfaltu ba- masto gravemente ferito ieri meicafo 

Nei giorni scorsi la Giunta guato per la pioggia. I.a voi- rnattina mentre lavor.ava nei l.'incidcnte si 


Ferito un operaio dei mercati generali 
nell'urto fra un carrello e un camion 


Stava trasportando alcune cassette di mele da un reparto alKaltro del magaz¬ 
zino di via Ostiense — Ricoverato in gravi condizioni airospedale S. Camillo 


giovane facchino 


dirigendosi verso l'uscita (tei lusioiii grandi e piccolo in va-' 
meicafo rie jiarli dei corpo, mia /rat- 


Il Partito 


Convocazioni | 

Il (’oniUalo polUico dclt'ATAC 
à Coiivoc.ilo per oggi .ilio ole 
tu In Fi-de razione 

I coiiipiigiil f('rr<iv|(*ri iiiutltnll 
od Invalidi di giierr.i sono con¬ 
vocati pel le ore 111 dì domani 
presso 1,1 Federa/ioiie del PCI, in 
via dei Frentaiii, per diseiiteie 
delle prossime elezioni del coni- 
p.irtlnieiito (il Roiiia. 


Giovanni, sono Renato Carrara, 
di 5.'t anni, abitante In via Pre- 
nestina l'.lG. e Salvatore Tini- 
pani. di 2G .anni, via Capitano 
Ottolano 20 l.a -tlOO- li.i rl- 
poitato ingenti diiiiii e uii.a 
Vetrata della stazione di servi¬ 
zio e and.it.i III fr.iiitumi 

Nella foto; la •• IIOOm ilopo 
l'urlo contro lo letrino del 
I distrllMilore 


Nozze 


Ieri 

gel.iu 


giovani 

Silvana 


cere felicitazioni. 


Dall’alto del Ponte Garibaldi 


(tei ju-e.sidenli. approvato le nuove tabelle or- p,, ,„izlatù la sua corsa folle. 

N'el!(» stesso giorno nliliìii- H'**''ctie e il nuovo trattamento j foriti, ricoverati in gravi 

ino assistito allo scioglimeli- Pró’Shrdfcondizioni nell'ospedale San 
lo (letta (.ommissione amnii- giio .scorso furono oggetto di quivanm. soim Renato Carrara, 
nislralrice della Centrale del ima (ieliberaziono consiliare a- 

I..j»tle. In (inesta occasione gli dottata all'unanimit.’i. nestina 1.1G. e Salvatore flni- 

organi governativi si sono di- r:- 7 .. .. IVI!''', ‘ 

vi?i I iw.. .■ompili .. m-l «io- ' „ W"‘. ' " 

alili j ih.di.I il (li lis 1.1 mai hi- m fr.intumi 

un dell ammtuisIra/ioiK' ila- ' ■ —- . 

liana, ('i riferiamo, naturai- Convocazioni '‘i ••lioo» doiio 

mente, al sig. Prefetto. In ^ ‘" i 7 hi miÒ; 

.... , , n R (’oiiiUalo polilieo delI'ATAC disIrllMilore 

hllona .soslan/a, il SIg. Pie- * cmvee.ile per nggi .die mi- -- 

fello ha rilevato nel stio de- w in Federazione 

• creln di seioLdinienIn elle la .* c"'ui'!<Bnl ferrovieri niutitnil nOZZe 

.11(10 (Il .SI logiimiiiio Liit la |„v.,iiai ut guerr.i sono con- -- 

Animinislrazionu conuinale vocali pei te ore in di dom.im i .\.am 

(cioè, tra l’altro, ìdia data presso l.i tVilerazi.u.e ilei PCI. . 7 ‘ ^g' "o 

ftoll’tl tt vi,, (•<»,., dei Freiilaiii, por disditele bi*-'u oio.m.i wiiiino, si 

.(leu 11^ ago.sio, 11 .sig. Goni- prossime ele/ioni dei coni- sono uniti in matrimonio. Sin- 

. nii.ssario straordinario) non p.irtiniento di Roma. cere felicitazioni. ' 

Ita provviuiiito a nominare 
'la nuova ('.(immissione am- 

ininisirairiee; tia dieiiiaraio Dall’alto del Ponte Garibaldi 

' (|iiindi di voler intervenire _____ 

i (lì fronte a tale carenza e 

pertanto ha notninalo un __# _ _ 

che — iiiaiicn a dirlo — è UUmUwU 

•un altro funzionario mini- _ ^ 

.slerìale che sì aggiunge a - JK.M. - U — — — 

gli oggi u 

Intano in Campidoglio. Tale mP - m 

decreto contrasta con tutte ___ 

le disposizioni legislative ehe '. » • j .-c . j - j ... .• n 1 

regolano sia i ra])porii tra t stata identificata dai documenti trovati nella bor- 

viia^VleMe azieiiiìe'ìniiideìp!i- aveva abbandonato sulla spalletta del ponte 

lizzale! -- 

7.)«i ^i*'^*J**i-* duniui di 24 anni si è pututo faro nulla per s-.dvarla. 

ci.sione (Il loglieie 01 mezzo fotta la vita ieri pomeriggio La donna ì? rimasta appoggiata 
te Gonsiillc Iriluilarie. .Xiiclie gettandosi nel Tevere da Pon- per alcuni minuti alla spallet- 
(|UÌ la illegalìla è palese. Il te Garibaldi. Prima di lanciar- ta, proprio a metà del ponte 
regolameiilo comunale in si nel vuoto la giovane ba pog- In quel punto ci sono, da un.i 
materia dispone infatti in guato siill.i spalletta del ponte p.irte e dall'altra, due terrazze 
modo • ineduivoeabile ctie i *'* borsetta di cuoio nero die sporgono di qualche metro 

iMinstdiori devono se<Miil ii c 'V’'''' orano 1 documenti sul Tevere. La Sciarabba si tro¬ 

ll nstillori III Mino siguii.iiL dio hanno noi pcrmc.sso di iddi- v.iva proprio 11. 

ad esercitare le loro fiuizio- tifiearla t ... 

■il .,,wl.,. V,. il .1 , Iinprovvisaiiiente ò salita sul 

li. ai Clic SI t Irosi 01 so il La donna .si chiamava Miche- rapctlo e si è la.sciata cadc- 

bieiinio per il (piale erano Una Sciarahba Tutto ciò che p^^py ^..-iscato pesan- 

.slali iioiniuali. sino a clic per il momento si sa <1i lei è fi.un.pt(> gp p,u, pitoni die 


t, . - . I ■: ; ; .guato per la pioggia. La voi- rnattina mentre lavorava nei Liiieidcnte si e venlìeato tura 

meno ili ^falto, I autonomia|provineudc^ amministrativa tia]f„r;, 5 sbandata sulla destra e mercati generali di via Ostien- ‘tu.nido il giuvam- h ateiitato 

..I. iniziato la sua corsa folle, ^e. Si tratta dei ventenne Car- frenare perdie 1 congegni 

I feriti, ricoverati in gravi p, abitante i nvia Ru- '“’ii liaiuio funzionato e il car- 

condizioiii nell'ospedale San jo,tò i; ha riportato linai*''' 


al bacino 


lina lotto I; ha riportato una * i(jntinii.ito a cornre 

, , , a forte velocitai L.irlo Croce 

frattura nella regione pubica ,11. ■ ■ 

. , • 1 ba cercato di sah m- dal vtu- 


e numerose contusioni andan- „„„ 

do a ccizzare con il carrello ,, ^ mrtiii. U 

.sul quale si trovava, contro .spimmo qii.,n(io e avve- 7,7 .'di 

un .autocarro Jeimo mito lo scontro con un .auto- o.si-,vi 1 

Il Croce ha raccontato ai sa- carro in so.sta nùiinni r 


Sei milioni 
all’unico 
« dodici » 


- Il ìs ( " * ^ Roma un solo dodici Ai 

a Ilo e termi- fprfiinaii vincitori. 1 coniugi 

un Iiitoc-.rm ./eiriio , * . indo c avvc- C-S'rocdii die abitano in via 

un .lutoi.irro J( imo .scontro con un auto- o.siavi.i 37. andranno oltre .sei 

Il Croce ha raccontato ai sa- carro in so.sta milioni di lire I nco-milion.an 

mt.in (l.d S Camillo come c i,-„rto è stato molto vioteii- non niiiler.miu) per qucsio le 

Mi (lìHMrft/ut. \<*rso ip to Gnrio Croco s. o nccAScinto lofo jihittitlini* In vinoitit tidii Ij 
il,1.5 .stava aiutando alcuni n- ferra urlando per il dolore jr, mf.itti scos.st molto Co'-.i 

verni.tori a sistemare dieci (Musatogli d.dle b'-iiuii npor- .sono. 111 fondo, (i milioni'’ h.i 

c:is.sclti> (Il mele. dov(‘v;i Ira- tate K' si,ito .xoivorso da al- nspo.sto il signor Mario Ceroc- 
sfuirtaro a tiordo di un car- cmii compagni U lavoro e chi ai cronisti ebe lo hanno in- 
Ielio-elettrico, del tipo di quiu'Ii trasoortato. a bordo di tervistato 

(fuelli die nelle stazioni fer- una :iuto di passaggio, al San T.n .schedina, ebe è stata g o. 


ga- — MotiMiroloBtc». 'rcniperaturo iti 
;,1. ieri' niiriiin.a IH. ni.isstiiia 2 :i 

GITE 

— I.'KNAI. Provlnclnlc di Roma 
• >lg.011/7.i le seguenti gite’ ti-lO 
ottobre, gil.à Tonno fier Espo- 
.'-i/ione « It.ih-i luti! » e « .\tostr.i 
(lei liisorgilnento » Cliiusura del¬ 
le iscri/ioni a ottobre lUO! (Jiio- 
t.i di fi.irlecip.izione I, 17 fiCO 
Al -■ ''-7 ottebie gil.i .(1 P.irco 
Nazionale d'Aliriizzo Clliusilra 
. delle ihcrizloiii. 5 ottolire lUbl. 
''** (}uota di fi.'irlecip.izioiie L l> óoo 


tistica del verde fatturo 
della città, sente la nvees- 
sità di mettere le mani 
avanti. < Naturalmente — 
scrine — daU'unalisi della 
distribuzione del verde 
cittadino, la valutazione 
risulta certamente meno 
ottimistica; infatti nella 
nostra città esiste una no¬ 
tevole sproporzione fra di¬ 
slocazione della popolazio¬ 
ne p parchi pubblici, es¬ 
sendo molte zone urbane, 
e tra queste il centro sto¬ 
rico e lincile molli quar¬ 
tieri di recente costituzio¬ 
ne, assolutamente prive di 
spazi verdi. Molte di tali 
situazioni rappresentano 
un retaggio del vecchio 
piano regolatore del 1931 
ed altre si jireseatavano 
già insanabili all'atto dei 
primi studi per il nuovo 
piano regolatore ». 

Rta di fiuto che anche 
nel nuovo piano regolato¬ 
re la sproporzione fra di¬ 
slocazione della popolazio¬ 
ne e parchi pntiblici, piene 
mantenuta. Non si è cer¬ 
cato di mutare una situa¬ 
zione che. si dice, è stata 
ereditata dal vecchio pia¬ 
no del ' 31 , ma si è conti¬ 
nuato a percorrere la stes¬ 
sa strada e per far qua¬ 
drare il bilancio del ver¬ 
de vi è stata inclusa anche 
la pineta di Castclfusa- 
no. E non è tutto. Le 
amministrazioni comunali 
democristiane che si sono 
succedute in Campidoglio, 
non hanno inaugurato un 
solo parco pubblico. Han¬ 
no anzi assistito allo scem¬ 
pio del verde senza muo¬ 
vere un dito, fino a far 
gridare allo scandalo an¬ 
che fuori d'Italia Le con¬ 
seguenze stanno davanti a 
noi: soln meno della metà 
delle zone « vincolate ■' a 
verde nel jiiano regolato¬ 
re del 1931 conservano an¬ 
cora la loro destinazione 
originaria. Il resto è sta¬ 
lo sommersa dal cemento 
con una facilità sbalordiU- 


va. Il futuro non è meno 
allarmunte II fatto che a 
Castelfusano esiste una pi¬ 
neta, non co.stituisce n-in 
novità per i centoventiuii- 
le abitanti di Centocelle, 

I quali, se vogliono vedere 
nn po' di verde nel loro 
quartiere, devono coltira- 
rv i fiori sul balcone. Se la 
pineta di Castelfusano. in 
un futuro piu a meno pros¬ 
simo, verrà denominata 
parco pubblico affinchè ,st 
possa dire che Roma di¬ 
spone di tanti metri qua¬ 
drati di verde ovr abitan¬ 
te, per coloro che abitano 
a Centocelle (c in tanti 
altri quartieri) la situaz’o- 
iie non muterà di una vir¬ 
gola. 

Affermare, iliinqae. co¬ 
me fa l’aftieolista della li¬ 
rista t Capitolium * che 
« le jircvistoni del nuovo 
piano reiiolatore consento¬ 
no cosi di far inserire lo 
Roma dei pro.s.simi deetMi- 
ni tra le città modello ». 
costittii.sce un pale.se az¬ 
zardo. Roma dovrà eertn- 
inente dipcntnre. se non 
proprio una < città nodel¬ 
lo > lina città in cui non ci 
sia bisogno di spostar.si 
venti chilometri per trova¬ 
re un po' di verde e nello 
(inule non sia più possì¬ 
bile consumare ì vandali¬ 
smi urbanistici che l'hanno 
offesa in questi anni. Ma 
ciò non sarà certamente 
merito delle previsioni di 
un piano regolatore che di¬ 
scende pari pari da una 
politica che ha difeso tut¬ 
to fuorché l’interesse della 
città. 

E' nato Sandro Carpi 

La casa del comji.agno Augu¬ 
sto Carpi. funz.Kiiiario dell.i 
Direzione del PCI, e della 
comp.igti.i Mansji, della lilirc- 
ri.a •• Rinascita è stata allie¬ 
tata dall.a nascita di un lu-l 
ma.sebietto. die si ehiniiier.i 
Sandro 

1 fiiìi fervidi auguri doi com. 
pagiii e dell' ■ l’mt.i ■. 


I.'iirto è sitilo molto Vinteli- non nuiler.iiiiu) per iiucsio le 
Carlo Croce s. è accasciato |„ro alnludmi' la vincita non li 
terra urlando per il dolore jr, mf.itti scos.st molto Cos.i 


‘ompugm U lavoro e chi ai cronisti che lo hanno in- 
tra.soortato. a bordo di tervistato 

Ito di passa<’.gio. al San T.n .schedina, che è stata g o. 


- Le voci della città 

Il prezzo dei libri e le spese di propaganda 


Fermo Aii-liovi\'ane rioivono al traspoi loIC.uii.Ilo I medici dei iiosoeo-1 cala sabato .s(‘r;t nel 


Delfino, si dei bagagli. 


c.-issettc* da uni mio 


hatitio accuratanuMite 1 lierti. 


stes.s.i 


sono uniti in matrimonio. Sin. rep.irlo ad un altro. II.i quin-|visitato e gli hanno riscontra-JOslavia. e stat.i compilata dal- 


hli messo in moto la inacchinaMo. oltre ad una serie di 


Una giovane si usside 
gettandosi nei Tevere 


E' stata identificata dai documenti trovati nella bor¬ 
setta che aveva abbandonato sulla spalletta del ponte 





materia (iìspoiie infatti ìli b'*"” sui 
mmlii • inciiuiviicabile ctie i . 

(Miiistilldri (levoiio .seguitare Vp fLT,',' 
ad e.sercilare le loro funzio- tificnrin. 




aiiclu 


trascorso 


La donna .si chi.amnva Miche- 


bieiinio per il ipiale erano Una Sciarabba Tutto ciò che 
.stali iiominali. sino a che prr il momento m .sa di lei è 


ne. T.ole carenza invece è .sla- rifa. A Roma non si sa cosa 
1.1 dclilx-ral.imciilc voluta dal facesse; se lavorasse o se fo.s- 
doll. Diana, die evidente- ‘I'" \ Paf-'-'Cgm II 

mente non tollera di avere,, .h.n.. uul.ig.ni hi 

.1 (tic fare ( on lii ssiiii oig.i- ^p^.-i.f^ fonogr.iinni'i al p.ie- 
nìsmo clic coiiniiupic Inigga s,. di ir.guie al fiuti - wiiguu» 
1.1 su.i invcsliliira d.i ima 

nomina 

Da tali f.illi sciiz.i 

]Missititlita di ditldiio l'inti-n- 
diiiicnio del (àuiimissario di 
accentrare in nn limitato 
groppo di burocrati tntnislc- 

doglio, t'.'ipiindi ormai clii;t- , ^'1 ^ 

ro clic il (’oiiimiNs.irio Iciidc f 

li si.» nioitificando in senso .Mirhclina Sciarabba 

anlideiuorralico e che tali - 

inodifìr.izioiii \indc jicr al-^,\vcrtit. i p.ircnti ,• per ipe- 
liiarc nn.i iircris.i ))otilic.i l.i.-'c (ju.delie e,)..., ,t. p;ii .-ii .1 lei 
cui sr.idcnz.i sembra andarci»' mot.vi che la hannia sp.n- 
licn olire i sci mesi clic t.i,*"' ;* i ' ' -fa .jn 

legge eh conccd. rctdic. i. . ,, ..... 


tua. se non addirittura ucci.sa 
sul colpo I pre.senti l'hanno 
visi .a sparire fr;i le .acque del 
fiume, elle in (fuet fuiiito sono 
nartu'ol.arniente impetuose. 

Dopo poco sono intervenuti 

-.ut ftO'-to gh .Igeili; di i coill- 

ni'ss.ari.ito Trastevere e ; vigi- 
1 ilcll.i - flu\ ..de (Jui'-t ulti¬ 
mi h.uitio coiir.nci.ato Miti.io gli 
i.scandagli per il recupero della 
s lima, ma dopo oltre .‘ì ore 
di lavoro. l'op<’r.izione h,i do- 
\ iito essere liiti.imloii.ila scnz.a 
vucce^.o. 


'■'•-Joy 



0 


.1 IIiiM.tlr drafia il fiume olla ricerca del Cnrpa dello sol.-ida 


1 genitori lo cercano da alcuni giorni 


A a£; 


Ragazzo iugge da casa 
per non tornare a scuota 


LTìe di con- la moglie del signor Corocchi 
___ Come .alibiamo detto i neo 

’ ni lionan ti.inno accollo l.i no¬ 
tizia (lell.a vincit.i con un.i cer- 
t.i .soddisf.izione. m i »enza ec 
cessivo entu.sia.smo II signor 
C'erocchi. domattin.i. come .d 
-olito, sar.*! al lavoro nella .su.i 
officina di c.irroziere al nume¬ 
ro 20 di via del Mascherino 

- I clienti vogliono che conse¬ 
gni le loro macchine puntual¬ 
mente e, milioni o non milio. 
ni — ha esclamato 11 vincitore 

— devo pensare al mio lavoro-. 
Ecco un uomo che non si mon¬ 
ta la testa! 

Bimba 
di 4 anni 
Pg soccorre 

il pa dre f erito 

^ Un uomo è precipitato ieri 
sera per le scale che pori'.no 
da -piazza dei Cinquecento 
stazione della metropolitana 
perdendq i sensi la-cs-.ncio un 
figUa di 4 anni inciisto<.lit.i Gu- 
glielmo Ciani, di anni, abi- 
t.i nei pressi di Osti.i Lido, 
è venuto po- 

ligg^H^H meriggio in citt.’i e dopo aver 
trascorso alcune ore iiisiemc agli 
" ' ‘ . - amici indulgendo forse un pò 

- troppo in brindisi «- bevute \.i- 
rie. stava prend-.'ndo la vii del 
^ ’ ritorno insieme -alla piccola 

' .M.ari.a Tcre.s.i Per le 'c.ilt- del 

- ' metro ha perdu'o l'cquilibno 
ed è ruzzolato in b.is-o Maria 
, . i- Teresa, sp iveiit iti'-.:iii t •- j,..-!!- 

^ ' gente sì ,'b;n t i su) p..-p,- 

_ che perdeva s,angtu- i! 1 n iso «d 
", hi neh; ,m di- P it**--. ' one d. ' I 

d.qiprinia nu-d.Ci'»» il p,-lo di 
S--' pronto se,oc-orso e po: tri-por- 

' ' ' ' l.ato al Po];cl-n;cn do-e -. s ut- 

t.iri lo h inno g.ii l c ua go.n- 
bile in set!»- ci(‘r i: A’, r. i T»-- 
rll* sol.'ldj invece r.m’-sfi p.-r nu:d- 

tro ore neg!: uffici ri, l'omii.s 

— -- '.tr: !o d; P S d» 1 V.ri -’.di- Ui' 

, , itte-.i oh,- \er.-'»• ' j r. i'.!i-r! i j 

pomi n ni.adre I p>':zo**i -. -(-noi 

- — idoper.ti ir uiPi • r’od; j-eri 

«•dniire .1 ;■ '!• i! i lumbi} 

ma soli (ntiì con .1 -opr’\\ » n-rt-i 


C.iro cronista, 

ho seguito c-on molto intcre.s.sc la i-.mi- 
juigiia condotta sul vostro gioniale in 
(iifis.i della scuola di .staio: è slatti un.i 
c iiujiagna coraggiosa e decisa in ui\ coro 
di b>-Ianti approvazioni che si elev.av.mo 

Io che sono im insegnante della s(-u.aia 
me II ' vorrei .iggiungere solo una con¬ 
siderazione limitata alla questione .Ielle 
diimnuzjone del prezzo dei libn di testo 
Provvedimento giusto e sacrosanto e die 
e sperabile sia esteso dai libri delle cl.is¬ 
si eieiiioiitari a quelli dello .scuole medie 
info.nori e superiori 

Una .sola cosa mi preoccup.c .sembra 
che -.1 riduz;oii(‘ verr.à pratic.ita :i «(-:■- 
pilo delle spese di propag.iiid.i Cosa 
.si.-nificr. (jueslo? Significa che gli iii-«-- 
gn ir.ti che fino a (|UCst'anno riceveranno 
1 libri di testo dalle vane e.ise editr.ci. 
anincbè, prima di adott.irlì. po’t-.ssero 
I>n'r.rìorne in es.ime il contenuto o .àPr.i- 
vcr«o un confronto potos-'ero scegltere i 
testi più rispondenti ai criteri didatti.-i 
di loro gnidimento, dovranno rinunciare 


.1 svòlgerò quo.-to importan'-i.sbimo con¬ 
trollo con il rischio di scegliere un libro 
sì) g’ulto 

Al Inaino delle tn.sti esperienze .n ma¬ 
rito. E.'i.stono dei manuali di .stona e di 
fìlo.'otla. delle antologie, dt-i coiiimenti al 
cl''.'.s.i-- latini e greci cb-' ogni anno ven¬ 
gono .iggiorn.'iti e riveduti e niodific iti 
Non si può pretendere che ogni iii-e- 
gnante Vada a controll.ire fier.sonaln'eme 
nelle vane c.ise editrici .che spes.so li..ti¬ 
no .sod*' in c.tl.ò diver.se. le- edi/.oii. di 
t.iti le.sti. nè, d'.litro canto si può fien.-aro 
che l liliri vengano adott.i'i a scat.'la 
chiusa, .seiiz.a un (-onfrolìo niiniu.oso e 
:i:teiite. Mi -•eiubi.i in-:omm.\ che ,-e 11 
fire/zo di-i Iiljri deve dilli iiu le. c'.ii imn 
di-v(' .ncirien- sul moment,, fi ii itiiimr- 
ta-ite della d.tfusione del 1 Uro slttr-s-v 
elle è (piello d<*ll.i scelta (' dePa selezio- e 
che ogni jiroft's^ort- ctii- alibi , a cuor'- 
l'i-d-.ic-i/ioiK' dei giov.iiii a tu. dlid il In 
il dovere e -1 d.rit-o di compi-ri- con la 
piu iriipi I f.icolt.i di mezzi 

R nuraz'..indoli. 

n.ira Spi-z/am* 


I sacrifici delle famiglie per i doppi turni 


Caro cronista, 

= 1 punto dolente di questi giorni e per 
lutti i genitori il juoblema della Ircifiien- 
za .scolastica dei loro figlioli. Ognuno 
vorrvbbe dire la sua. immagino, perebè 
ogni /.omgb.i avr.a il prnp.'io problema 
scoi .-tico. grande o p ccuUi 

(g'u-st’.ini'o li ni o figbol.i maggiore 
inizirr.ò a frequentare il liceo scientifico 
La .scelta della si-uola si è rivel.da un 
groisp gii.l.o' .a Roma c',* poco da s-'»-- 
giirre perch-* o.s.ston-i solo tir licci '"i- 
l-lici c tutti .«Olio p.ù o ni*-no s.tu iti i (-1 
centro .storico dt-lla citt.i P>‘r me che 
abit-, ,a Prilli.iv.(de qut'-ta è -"’at.! la rr- 
r.i I grande difficelt.'i Albi fine si è de¬ 
ciso d. iscrivere .1 r.igazzo al liceo Righ 
Avt-\:mio .ccel'o cosi perche la mattini, 
and ndo 1-. ufficio, pet-'vo .arcomp.ign-ir- 
lo in - Ve-sp.i " -il centro Invece per 
rigo-r' che .nd ilil». inien'e s,,r,nno -t .'.e 
v.alide p, r la direz.one -b-P. , sgno’.a ,1 
mi» r.-t-g'izzo dovr-ò andn--- a scuola f’i 
por-er gg.o .n un sf-.tnfo i pi.azza Maz- 
z;n'. che II m l"•.na lecog’ .* gli s-ndenti 
dej cor- magistrali Se,involgimento degli 
orari c delle .abitud.r, . se miod.t.à d: uni 


sull te sis’.emazion*'. ‘ufo (fiiesto s'are’ibe 
nulla difro-ite al pens;,-ro che U r.ig izzo 
eia- (-ssendo av in’.i can gli s’ndi li.i -o.o 
do.l-c! aiin,. riovr.i atlravers ,t-o ogti, gn--- 
na -nteri (,uart.en .dell i citta -o-tiipm-e-i- 
dosi af- iin.a sforzo coiisidert-co!-'. oltre 
che :d un n-cho 

Pon-i <iino.tr,- dl.i spe-1 eh»- ,ì > riò 
.a'fiont.iro .sol unente (i.-r . tr.,ni -ar'.n"o 
per lo meno cinquemila lire *I me-,- , hi» 
so'*.*.,ft a’, ni'.ii mriiuje t; .a-sic irò cosi - 
‘uiriano un noti-volo sacrificio 

lì.sogna inoltre c.ncol.ire I, sconi.'xi‘.X 
di preparrre un p.-'o i ji ."-c ’.l die -in- 
pl.cher- f.itic I doiip-', p. r niii n-oglie. 
e to',, inc.dcr.a ;'nclie -u'ie spc.-.- ,<»r 
.i v.lt.) 

Non è coiici'rnb;!.- che debbano dete-- 
ndn isi s;m li s.fnaz-.oa;. non è poss. fle 
(Ile ■ perifen.i di Roni i s.a cons.d-i.a. a 
tini spe,-IO d. lazzaretto una sorti d- 
confini’’ per uscire dd (jii .le og:.i famiCllA 
d.’-ve compiere degli sforz- assurdi r p»»- 
ze-ch Qu.i-s; quasi mi converrebb-' n-an- 
d.ire rr. o f.gdo a pers or*' in un-a c,a»A 
che 't..'i nei pressi doli., .scuola' 

letirra firmala 


La scomparsa delle spiagge « libere » 


'Onri> h 


1 ^f'pr '\ \ » r 

;r«> 


JPfcCOlct ; 3 ^ 

:cronaca 


I Mi 1 V -gl 1 dell r ipcrtura avv i.in-.cn’ii prole.--on ile .av reti- l..vor.i coni, 
tdclìe -cuoi.- un r.ig (ZZO di tre- zc firefer.;,» l.ivorire T.iiito n,-- li.Ie d; v., d 
[d.ci .inni -1 ..Uoiitamui» di git'.v., e st.i’.i f-.nor.i la sp, l.,- r.oer, 

jc.i-.i porche non h.i alcun.i vo- CNper.cnz., scol.ast.c.a’ Uscito agcnt; .del : 


IL GIORNO 


C ,ro 

l'r.nK' 

* ». 



ho 

U-;to 


irt 

r.mni.rtcìa sui vostr,a 

T'. 

»»** i'ht 

■ i’ 

rob 

b .mcti;-' d..I prass-.iro 

:*nn.ì 

"Ui il 

Tor 

..le 

Os! .i-T.>rv...,an:c.a non 

s'i ' 1 : 

.. pù 

un 


0 n't'tr.a li. sp;agg.a 


M.gli. 

ti.i 

d. 

por.-OT'.c ..ff,a'.l.ano tiu- 

r n*»' 

1'. s 

•-•c 

■On. 

balnc.irc le spi.aggi» 

l.hcr.' 

Cl r’ 

..n 

, nt. 

- cpi i-.di» c.a-toro ir,»- 


n 1 cl 

oi.o-. 

f i -r.r'.ti :mpr,'ch>‘- 


i.,vor.i coni,- portiere neii»> — Oc;*- lunrdi 3 oiiohrc iCTS- 

li.le d; V , I d \ 1I.( S.icchetti 27 , (im.in .\rg.-!.. II !, - rg. 

I.,' T.cerche -.n’.Z.ate d«gl;|-'b«' 1-73 »• ut.» .0!c is-, l.n- 


T.ccrc! 
del 1. 


;n’.Z..Ite d .£ 
commissari 


Igb.i it. torti.ire sU; b.inctii L'in-I i^vinf .tto dallo scontro vcrbale.|t»a non hanno d.ato finor.a nes-i BOLLETTINI 


.Mirhelina Sciarabba 


Gar.l) tl.d 


.\ rlii ”iovì tate iiutilir.a è 


brul.c'iV.i di ni.icch.ni- 


tr.iprcndcni,- g oviiutto .s. chi.i- p epa Rocch non ha c.amb a’o rLstili.i*.» K* stato .anche in¬ 
ni, P.cr.i Rocch c,l .ib.t.i .nj-de, H, f.a-to trascorrere un ' >''h> un fonogramm.a alle quc- 
VM di V.ll i .Siccbctt 27 ^ , s5;,re del p.,»-s,. Il gesto d. P-ero 

h .sp.in’o g.a di alcun, g or- ' . h., I.asc.a; .-b gottit; \ suoi Re¬ 
ni e non ha fa’to j iù iverc}^' ’ ‘^‘7* '7^*in.tori »'he iv,nano sempre con- 

n.atizie d; s,. .,; gen tori che idilegii ,To rnirt mdos; vi i(j rig.azr»a c»ime un 

v.v.mo iirnia. .ii predi .iir.ang.v fu'-ì- > ’-uo. .ndiimcnti in un.a t-j^a nitte e I ni.d»a II p.a.dre ha 
sc:.i Pr m,i doli., fuga c’er., v.il.g.,-;t.i g-.à detto che 7- dismast,» a per¬ 

si.,ta lini d.scti's.iinc ir, P.ero 11 r.ig izzo •' .alto un nie’ro z .donargli tutt.v se (.arò ritorno .a 


' K'.spari’o g.a d, alcun. gor-|»” ” ' ^ ‘ 

ni e non ha fa’to jn'i .vere P-' f.amigoa i» qii.ndij^ j. 


sp.n- notizie d; s,. .,; gcn tori che 
v.vono ,irma. .i, predi .iir.ang.v 
Iò3fi. sc:.i Pr m,i doli., fuga c’er., 
di pas. stata un, d.scti-s.iinc ir, P.ero 


fin Inijijm rliiaro. (fitiv.a all:i x.ioc (ir.ni.a eh,- e.ss.i si Ianc:is-|to che .mz.chè r.tornar, 
Di-nuicr.-izia ,'risii.ina che s,- n< 1 f.umc. m.a nc.s-^uno h.a^li per freqm-n'arc li .s 


h inno v.st.a l.a g o- e d P.idrc. d r-ot-i.’z.i aveva dot-1 scssant.i c re,. h,i i c.apcll. c.i- casa e che n.an in-S.steri nella 


n,'.s-:uno h.a'li per freqm-n'arc li .scuola di'p.utto- 


gli occhi ri'le-’i 
> magrol.no: il 


padre»‘scuola 


,i<'C..sione di m.and.arlo 


— Ucme«ranro. N,ili rr.-. li. .-C' 
fi-mminc T M.-rli m..-», tu l»., f, n-- 
mine 10 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Ocg ..Ile ore 21 r.nn on, 
arse d. levr.er 


r.- .no c.antro 1' .mm.n.straz’.mc c.anir.n le 
c i, Df' cbt- b.i .mpost.a d conin-':.s-,.r o 
n C.an.p.dog' o. m,- p irtropp.a non pa- 
tr.inno . cn n'.i'no .'log :.r' ”,arer.i*o .’el- 
r. rr>a-;z:or:e -ho f na ',d ogg si Ima - 
ta-.a a lue .a**.col; piibh',;c'>t iu’,rr'n;*'7 
S.it:,a -'t.it: atTis-i ,de manifest. c.mtro i., 
srs'g.'I.azior.e sull,' .ire»' f ibbr c.ab 1-., fe- 
n irr-t'n-' gr. v,' P<'r '.e spiagge 1 bore. r.,an 
>. e v’.s* > un salo m .".fes'ii epp-ir.- •' 
un r;,rb ,'ni.a che r r.’arfi n n''.r..e“. 
d.re'ta -a i-'ta a d. cif.-.ir” 

O't", *n”o c,ai ce d r'vig.azcr-- 7- 
a''e*’,.n-f nte l’.la rostra rarte Z-; ro- 
1r-h!’f c.im;nc; ire c.a'. eh edere li rina a- 
z .ar •• idt-'le re*, d- is'cinz’.one ohe ter- 


n- n..:'o ;n ni-.rc. ;n qii,n’a ■,a"fa ; .pg?’i 
C ■» n ct'ercbl),' sor.a d fficolt i ; p-o- 
p-.-".r- id-'gli -1 ili.lin'enti a; qu d. - 50- 

‘nbh, g •.•nger»’ .i.i.d.r.ttura ;1 r.-.r» -c. o 
ca.-ct ss-.one r.ei c s .n cu sor -cc r’a- 
ment; po’esscro irpurar-i ., mn- u'a- 
b ,1 evasioni -.gli .abbi chi ,are\ dal 
c.xl;,'e d. n.av.gazon-- 

M . l’.trgorrcn'O piii .r'oprngnab. o d.a- 
\ r, hi , c.an'i'*<'re ne', c'nfron’.i ci- l> 
l»'g.’! i 7 ore idegl. ,;t. p » •- . :r pa-» -o- 
l.,-,' FrT'a Gl.ndi ed I- gh.l'-'r'-, ’.a-.e 

C' —I r- -;i ;; fe id~.; sn-,-i ;o- ,> —- 

p ' - ,d » 11 n' p a 

F- erSo pe- d: pù —r ,a ma rl- 

fiarn. I del ro-tro codi'e d nc-i:az..me 
l-'r cl: -ss.ird art.col r.c ard.r’. . .-;»- 


1 c • t-<a 

I.-- .a'i'.ari’a i; ‘-.a'da 

C* 

r-- 

’.-q; 

.ad-'-r»’- n'il- st.-;-. 

- '■a 

' 7 r'% 

1-1 1 r - •.a-, a ' 

' ; s" - 7. 'r.,' - -nn 

'C' 

in** 

ai -"V ri. d 

sn.agg.' ,d.--a'a — * a’ 



b- o'-nd a 

n -i-n rii efiì'IV 
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RANCESE 


LAVORATORI DI TUTTE LE CATEGORIE 

IL NOTO CENTRO I.INOITSTICO F STENOLINGI ISTICO INTEUNA7ION M.F 
apre dat r.irrcnie anno scolastico, anche line speciAli Corsi per voi combinali In modo 
da conscnilrvme la freqnenzo lolle le sere d.alle ore 20 alle 22 dorante le quali studierete 
lina lingiM a «cella 

Tre professori di nazionalità Inrlese c Ire di nazionalità Francese vi parleranno m 
breve tempo alla conoscenza perfetto della lingn.v prescelta 

Sede Centrale Via S. Nicola de’ Cesarlnl n. 3 Tei. 659.584 (Larteo .%rgrnllna) ROM.A 
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Oltrr vnitiiniia cittailiiii liaiiiui pai'tcripahi al t-niiii/. io «li Aiiioiitlola 


Vìnia la scommessa con la pioggia 
la Fiera diventa una città di gioia 


sa nera aiven ra una cura a i gioia 

Un fattorino che si lagna e un autobus dell'altro mondo — « Se prendete questo mezzo perdete due ore » — La pre¬ 
miazione dei diffusori — Cuba, entro la mostra e fuori — Una interessante iniziativa: « Roma ieri, oggi e domani » 




r* I ■. t 



Vc//o foto o sioìsini: il (’oinpauno l*ai»l«» Uiilaliiii premia i mi^lim'i iliiliistkri il«‘l iio-itro giornali 
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‘x-x ,*s 


vj’m>ifi 




SL^ ^Méiiica 


Qucìld di ieri «’ stdta per 
tutti noi. computili roiiiu- 
iii. unu sprcic di scoiiinu’s- 
sa che si è iniziata sin dalle 
prime ore (l«’f mofliioi; 
aereinnio rinta noi n In 
pioflffia/ 

Abbiamo cinto noi. 

Settembre se n'è andato 
conseptiandoci aU'alba nn 
cielo annnrolato. color (in¬ 
filo spelilo. Un cielo scor¬ 
butico che di li a poco ha 
incominciato a scuudier.ò 
in un pianto sottile, un'ac- 
(lueruf/iola insistente, ('hi 
di noi si è affacciato alta 
finestra di primo miilliiio 
ha acuto una specie di 
stretta al cuore: che sureli- 
be stato delle bandiere, dei 
manifesti, deplì striscioni, 
delle fotp. defili stands 
montati con tanta cara e 
con tanto amore nel recinto 
della Fiera di lioma? 
.‘{crebbero i laroratori del¬ 
la lontana periferia e del 
centro affrontato il disufiio 
di un simile riapfiio. si sa¬ 
rebbero recati sin sulla 
Cristoforo Colombo per 
rendere una testimonianza 
di fedeltà e di affetto al 
proprio partito «’ al proprio 
giornale/ 

I sampietrini 
asciii^fano 

Domande inutili. Adii o/i- 
pena. in mattinata, si'imo 
entrati nel recinto delta 
Fiera ci siamo accorti di 
licer acuto torto. I piffori 
eniiio al Inroro, J (jo-K'erf 
rufifiicano sulla pista co¬ 
perta. sotto la (piale si pi- 
piarano almeno duecento 
appassionati di ipiesto niio- 
co sport. 

E' vero: il dille centrale 
faccca lenire Ui mente il 
deserto. E’ cero: le bandie¬ 
re pende cono flosce, frti- 
.'tate d'ilFaripin. Ma il pre¬ 
mio e.‘-‘enipor(iiieo di pit¬ 
ture s* è scolto come don'- 
ni svtuiiersi. l (liorani ar¬ 
tisti. imperterriti, sepatoli- 
no sotto il sedere. loroi.ir- 
za in una mano, fiennelìo 
eel^’nlfrn Jionno affrontato 
ooniinii a suo modo, il te¬ 
ma loro proposto: < Festa 
di popolo >. /fa cinto Fran¬ 
co Verroc(. (40 000 lire (li 
premini, come ho poi an¬ 
nunciato la (piiria nei p<>- 
n.eripo'o' «’ nell'onl'ne >' 
.•som» piazzati Per Cooraio 
Collanti (20.000 Urei e 
Bruno Cìabba (JO.OOO), Tra 
i concorrenti cera anche 
un giocane artista indiano 
dal nome con.plicat’ss’mo. 

Gloria anelli a ^m. 

E pioccra. Forse ’n ipir! 
momento erecavo in deci¬ 
ne di miqUaia coi, il nivo 
in aria a chiederei- * Quan¬ 
do la pianta? Perché pr--- 
prio oggi? » 

.4f»hinmo cinto me. Do¬ 
po la sinnata dcTunn. 
quando sembraca che le 
cateratte de' c ebi si o»-- 
sero aperte, e rnter'-enuta 
la tregua ì! eieio era .-eip- 
prr anniicolato, ma (juat- 
che sampietrino com'ncia- 
cn a mostrarsi asciutto I.e 
partenze sono ceeninc'c.te: 
Su (pi.ittro 93 in jinrtenza 
da piazza dei Cnuiuecento 
almeno uno recara la tar¬ 
ga re.fsa: * cor.sa l'mitata 
alla Fiera di Poma - E <1 
fattorino in cui .canto in¬ 
cappati si lagna ra: * I.o 
hanno fatto appo.<ta a da’n- 
me sfo liirr.o. sfi fìji de 
'na... Ce lo sanno che lag¬ 
giù io ci ho li rcgazztn: e 
mi' moglie » nr' cognato... 
Pero smonto alle noce e 
Ci cado lo stesso i. Ore 
14.30: il recinto della Fiera 
ha cambiato colto rispetto 
alla mattina ! fotomontag- 
<ji, 1 arafici, le alleoonc a'- 


lestite con tento amore e 
con tanta fatica hanno re¬ 
sistito iieiu- alla piogipa. I.e 
bandiere, rosse e tricolori. 
sfidttoiio nel cento. Il cielo 
è ancora biiiio. ma non pi"- 
ce piu. 1 Speriamo che iln- 
ri Durerà. 

l cancelli della Fiera co 
minciaiio ore ad iiiooiare 
una folla con,patta, etero- 
geiiea. ilare II cielo, an¬ 
che se spento, .sembra arer 
rinfoderato minacee che 
ha sfoi/giato .siuo a tiualciie 
ora prima, f.e ragazze con 
le coccarde quasi non (ilie- 
In fanno a tener testa al 
.flusso. Gl sono tutti. Il 
conijuigno anziano, refern- 
nn di ehissà tpiali battaglie 
sindacali e politiche, che .-i 
è fatto crescere una barba 
(I |•«’llIapli<l l'.’ie gli dà 
un'aria ibi prof, ta biblico 
e il (poraii'dl,) di perite- 
ria con il ea.<co di cupe/// I 


f.'‘ ’i-’f 


popoiofo al banco che of- 
tende con aria pi.zicnte 

— Ci cuoi,- tempo, ca¬ 
pisci ? 

— Cerio. Che fretta c'c? 

— [dirai che adesso ar¬ 
rivano... 

— Ni capisce che arri¬ 
va no... 

Dira ria 
(li fainitrlia 

.‘Mlincate sui tavoli le 
modeste bottiiilie per il rin¬ 
fresco. Spira nn'arui di 
casa, di (iniiide fiioiipiio. l 
premi son.i libri. . (’>' d'o¬ 
ro, stamjie. I primi diffuso¬ 
ri comineiano (, varcare la 
.'^oijUd. L'esigua folla tH 
({uaich,' niinuto p rima 
riempie ora l'intera stan:a. 
Oltre ai pr, niiaridi C’ sono 
anche ali amici, i eom/iif 
(in; della stessa sezione ebe 



TZZd .. ì i 




ir/ 


^iìriiiiiia M;iriìiio «loraiile rapplaiidilo >petl.i«'olo 
'«•imIi* « Ile Ila eonrlii:*o il Fe»lival «lell'w I iiilà j>. 
Incielile a l«*i 1*1 «* e!*il*ilo ain’lir Nunzio Callo 


che (lo iiieonib,' saì'a fron¬ 
te ci osf ih'ii ari l'pii’ j)a>>t*. 
In ma,ire lam-gha an- 
zuine,. (■/.»• I , rea la prò-:,; 
■panchina per im tter.ó a 
lìer, (• c'ilmi.ri l'affanno 
ri;*- ''lìtTra’'er.M.r,t ri!’) delia 
strali,: l,‘ ha Coii'Cio. ,■ la 
ruidrc (iioi'an, , , iiu il pupo 
In brace:,! ci , t m it ù-;'»- 
bra pr,,:, re, .-tr.iit •' ’I suc¬ 
chio:: I ut: d - 

sfiit ro. uri: bar,.! er.i. una 
piiro'ia li'orti’ire; < r..’i r; i’< 
là. cl.e passo i,, >. /. *;;?!’ 
lo lascili no pas.'cre, coin'e 
Iodico 

Tutti a:< retti.no a span¬ 
ti,ro !r.: } I Or' st:.nds qua- 
>1 per prenccre c.:to d' un 
bilancio, per r,, er,- come 
stanno le ('n-,' Ce eh, 
ferma a ipai Uo ,!, Il's l ul¬ 
ta > I'n,i i-ocr. eh,' da '■m- 
paz'cnte viiiccC',-: 'F d'-ven- 
tiir, coi:,'ric(. di. un rio- 
mento all'altro, incita per 
(ieenir e rirr-Nie ri' roife 
tutti i diffusori ed i col¬ 
lettori che s- .'òro rii.^frnl; 
durante la cnmpagiin per il 
Tri’ìliriio n recarsi (rp-piinto 
ncFo star;,! ,'icr rirerere ,1 
premio che il l*artito ha 
loro coiif.’r'to Ce r’ Com- 
paguo Faoì,, Bufaìnii ap¬ 


rir,dom, n cui’er, uno ilei 
loro che fa Ivlla àiiara. che 
Si è distinto nelle (••tta diu¬ 
turna. mi lite r rotta. senza 
resiero che »• •pert'to eon- 

duc, str.uìr per .-tradii, 
('piart '-er,' pe' (ine rt ’cr,'. ra¬ 
sa per ca.-a m tutta la 
ritta. 

Val,' la pi'na iF ('uard,ir¬ 
le. i-p,,'.:,' >tiett, di maro 
tl csi, dei rnmp'irini <he 
Ir, por!:; ’.timti a,'quota 
iin','.ipr,'ss'on,' nuore, e- 
na. co'upresr,. (pia<i t'rata 
La str,'tta di manr tr,i (F- 
r'fiente r nttoìsta e epial- 
Co.'ii (}' m.ilto pi 1 (l> un 

desto torrrì'jìe. Dii un,i par¬ 
ti- SI cap'see che si dire: 
Grazie, e icusan .'e f itto 
questo e poco, se non pos¬ 
siamo fare d'. p:u .. 

E diiU'nitr;: ano squariio 
risp'ind,': — Ferd:,,. ronf- 
nlieremo. ri 0,1 e niefjfio ri' 
prima, perchè ne cale la 
]'/ena 

Le handiere. oh .-uanri.'. 
le foto, le mostre, a ceiior- 
Je dopi, (piesta rrrimoniii 
moli est a r sbridaF’-ii. ar¬ 
di, istallo un senso diverso 
I cittadini che ora con il 
naso al cento si soffri mari" 
di front,- a questo o a i/nel 
manifesto, a questa o a 
ipielia parola d'nriFnr so¬ 


no gli .vfe.ssi eh,- ieri han¬ 
no bombardato i ilirigi-iiti 
«■ i redattori rie!/‘l nit;i elle 
hanno partei-ipahi a <. 'l'ri- 
huna poliliea * a!rint,-rno 
del teatro della /'/ero l'on 
le iloiiia mie ;>ii/ imp,-nsat, 
,nl iiiipegiiatir,-. (fui non 
(•'è folelor,-. (pii non l 'e ea- 
lore. ipii non ci e eonipia- 
eimento ,li alcun gem-re. 

l na riprora? Fm-ola: ha- 
sta aIfiK-i-iarsi n,'l pieeolo 
.st.nul che atfianca la mo¬ 
stra dei giornali dei partii’ 
rolli II II isti. C'è solo una 
.scritta. suH'ingresso: * //o- 
/iio. ieri, ofipi. rio/iiiiiii <•. 
.Sono jiroiezioni. aeeompa- 
gnate rio un eoiumento in¬ 
ciso sa nastro magnetieo. 
Farobi e iniiiiagin,' .'/lie- 
gaiio eonie noi comunisti 
i-ediauio i jiroblt'iiii. t di- 
fetli. i pregi e l'accenire di 
(piesta città eh,- tanto 
amiamo jiere/iè è In nostra 
Chi sono (/li sp,-tralori.‘ 
L'dili. in (tran porle. Gli 
st,-ssi che hanno elevato a 
po'-lii metri di distanza au 
traliccio in butuo. j/er nio- 
sfrore o tatti in ebe rondi- 
Z'oni sono eostr,‘1ti a lavo¬ 
rare. (piale il rischio mor¬ 
tale eh,' oiinuno di loro 
orini giorno si troni ad af¬ 
frontar,-. Ehheiie: ognuni: 
di ipieste riioj/o.-ili/e inel- 
ile. morde, parla a'Ia 'oro 
meni,' ni al loro eo ire p;ó 
rii mille eoiiiizì e rii cento 
rolnirii. Erro lìoma di ng- 
(li. ecco In Iloma iF ier’. 
creo bi /{lima ili doni,-ni’ 
.\on è a caso eh,- all'im-i- 
ta dalla mostra le tli-ciis- 
siioii di ventino f ii riln aule. 
le i mfireraziiaii ri s]ir,-ehi- 
no e. pirofd l'angolo, trov'- 
no nnoro alimento m-Jla 
mo.-fra dei fpornol! ilei par¬ 
afi t rateili. Tutto il mon¬ 
do snr’iil ìstii è fin-si-nte: 
(lidia ('ina all'.-Mhnniii. (Ini¬ 
bì Germania (b-mornilieu 
a i ! ’i ni fio nell te ,b >eu men ta - 
zi'ine esfiosta ilnll'l 'llS.'s. 
dalla Poh,ma alla Biihuiri.i 
Centrali el,-ttriehe. nuovi 
riint’,-ri eh,' .gorgon", sciio- 
oiffi ine. ini ’ rers’tà 

I (ubani 
e la tromba 

Fili. Si-'irrt-ndo in irri-lr.; 
dei (pornali. .-.i arr’va a Cu- 
hii ("e mia .'■vr'lt,: eh, r.im- 

p,-ligia <11 (([o’I .'i fi’ir' ; 

<r Cuba, ti-rritiirio ì-bre ri.’ 
.(/nerri’o ». La fp-ofe si or- 
r,-s1a. immisi rnle.s.--,- ripren¬ 
dere rial’) < E' lofio l’ero . 
/' limino sehiiicei'lt I. ìirari 
coiiifiagni ». Giochiiirr ivi la 
te.-'ta. o’ l’olefe. nero ija»- 
' S'ifii, ; fu-nS'en. gin-yt’ ' 
discorsi eh,- / |■o'opa;//^' 

Jmino ,li tr,>rit,- ui fiochi 
paini,-Ih (Irojip,, ji'u hi. tur- 
sei ib-iLrat' alla r(/'or.)-’a 
r, pubb'-ea ilei Curaibi (' 
Sullo I (l’iiriillh Ci SoC” b- 

tl-.- tilt, : < Et Ih II 11 il II '. 

r Hi’V ol 11 ,- 10,1 , (^. 1 , '- 
’i- i-'i-e • e/; f • fa’.’jo u",: 

radio (n’bi 1{.\I) E tpi’ '> 
rig,-: € Liquiile.ibi la inra- 
Sioh' .■\:ilas'nnt,- d,-rrii:i 
di i i'iu ntoi,i' ». ()p]iur,: 

r ,\i anmpie cefifinn mi ur- 
Il'iii (/e "ma r’ nes" podrnn 
occupar cst'i'i. E mic-ira, 
rorn#’ fossi- il (ìmib- d’ una 
sinf'inia di li,-efhor,-u: 
« Torio.- hog ,p s,-pell'i ib' 
lo.s i-rocs de la Fatrir' », 
.■\mhe -e l/no no// va b' 
SfitupìoU, si aerei',■ eh, 
* aplastmile f dece si(/nin- 
eore una disfatta ti'rribilr. 
chi' un milione d, "mnri- 
n,-s". con un oss,, di quel 
genere, non In spunterà, 
che pii eroi della Pairii 
canno seppelliti con tiitt’ 
gli onori. Cuhn fiere,, min 
è solo (fili dentro, e anche 
(non. Stilla la p'ogqia an¬ 
che lei. 

S’aimi nello .vlonri nser- 


ralo alF(irl-,ih:mi!,i r,omi¬ 
no. stimilo li m 111 - ra mio la 
giihbia per u.-cclli — miri ■ 
filli' — crea.'./ ria l iffo;/o 
l'a!i-hi Isemb’,! nsci’a d; 
pi-so da un li'ni ili \\',il; 
Disneii. limi / era < propria 
l’ina fier eanainii. eo/i pni- 
mu’oli. tori’. '■ , i:!r,inze e 
bastoni a m>’i ‘:'iir,- 1 . i re¬ 
stiti ih .i mieli, ! • 11 :e, >, i 
monili di I ah alaba¬ 

stri (Il .\nib /•> /òi-v’. Il- 
raiuichi- ri: Fren,-,, \'erro- 
(■</. le luai/i”poltroni-. 
' li’lti. i soh’ p"o,lotti dal¬ 
le rari,' p fé l'c il'tte di 
ijiiesta iios' a grami,- e’ttd 
-- q II a II ri I) nn limi-riso 
espilili,- (il!','.' termi nn urlo 
di t rolli ha. 

Sono i eiiianii. i < (’alnil- 
leros-. Ire m'ijri e dii,' 
biam-hi. eh,' fier (tiri: ne or,', 
dal pab'o eeiitrale. limimi 
(■011111111 tb’ Firadi,Idio Co¬ 
ni,' si irictas.',' ih ini ma- 
<iueh'. 'iittii la pari,' gii>ra- 
/!«• (e non vmIo (/io/’o/ii’. 
staiiio si,,, eri’ I del fiiihbli- 
eo 111’ prro rii poclii niiiiii- 
ti >' s'ala attirala sul piaz¬ 
za!,'. Se b: musi,-a siguiii- 
ea p 0/0 ih l’iri'r,'. ebbi-m'. 
allora ambite a retlere i/io'- 
sli r///(/i/e sipi/or’ .Ambile 
(I cedere in /lorf/i-olare In 
nnihitta che un nostro ri- 
cirio, erideutemeiile (h 
e. traz’om' fiartcnopea. ha 
(b'iini*o < fiiieeiila > (trmlii- 


eia'/io. lorniova. /na in un 
certi, .sen.M'../. .Ircii'ta in 
nn a!>ilo sca, tatto coni,- mia 
lianniia. niihriiciiamlo mia 
corni’ttii ('•ilor ri'oro. ipi,-- 
,sf.i si riiordi mirto persomiii- 
gii> ha I n t ri’ccia to nel ip- 
ro di pochi miniiti mi diii- 
logo IO// la hillil ili limi 
lille aiupie::,i come rani- 
menti- e/ e .-.tato dillo th .»>■- 
.'l’r fu le 

/’oi’.i ilopo hii snii-.'so ih 
piorere. 

/)'>P" il' che r'è stato :l 
comi:’.,, F poi i jiiiiligh'ioii 
ib-l’a Fiera hanno shnb- 
rato tnlte le loro Inei 
al neon. sono tra- 

slorimiti I II a mi riffa di 
gioia, in mia etlta eniiisiii- 
sfa por fi’ro che dap- 
perf/iffo eoiu i neia l'a /tri 
aleggiare Finiiore /iene 
froiife e fi’iiero del rosimi- 
mio che le porel/effe ano- 
stit>\ sdraiate a,{ ogni an- 
gobi. eontinmiciniii itil e»- 
fonder,'. .Ma simioi a /{li¬ 
ma. e i/uesta è mia festa j 
nostra, eome nessuii'altra. ! 
Stinnio a lestimoniarlo o/i- 
el/e le rinizoni di Miramla 
Marlimi. ili \anzi,, Gallo, 
di l.m''ami Xori'si e di .l<> 
lambì HiiS.-'in eli,- sin,, a 
forria notte hanno conti- 
naato a rallegrare la folla. 

Cimipiirpii. all'anno pros- 
.v'IOo. 
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Siamo nella mo.xira «leilìrala ai giornali «lei parlili «'«iiniiiii.-^li «lì tulli» Il 
nl•>ll«io: lina filila «li riilailiiii .ho.iIii ili froiile alla ilo«'iiiiieiilazì«>iie «■.■«po>«ta 
«la;:li orfani ili slampa «Iella i{«>pnl»lilìea «'iiliaiia 

Alla chiusura del Festival provinciale 


Superati i 33 milioni per l'Unità 


M(»fxnrii <• rtr< <'ss,ii ic. iJiin- 
tjiu'. ( *'IH l'.I t tf! i* !<» s*'»*nu I- 

siili' >■ li 1 ftalisiiio rii mopi 

«■ 1.1 ))i •■.!/’.• ’IU’ «li «ololi» ( In- 

(llSt I ll'Ul.ve.’llo il fiati, l/l |);ii_ 

tl onori;. llU-tlfOiIo-.i .il rii- 

vo|)i,i ri.’lli lOlM liM «ple.vti 

ponti ri’ ’. ist;i - ti.i rii’tti. 
.\oo’Mi 1’'l.t — linf)i'rii.vi'iaii> rii 
mrin iriii.i:. il oi iniei. ri: 
l'.i'ti’il.’ ' Oli Si.ito pilo l’.s- 
.i i.’ n.’Oti.rii’. I’ rua |••1t:.■tli • 

pò: liii.i I ”'i/ioo<’ «il riisiio- 

pt eoo il.òriioli.i. IO lOi.i l'ii- 
i”p:i l.l • ! li ri.iHi’ .tlN-.io/i 

rOll.'T.lII Ol'O posso/lo eS- 

S”'i’ /!• o'’. li l’I; M••IlorlI. eh.- 


I h.iIlOo II’ loiii iili’i' i‘ I Ioli. 
lOlel «•S;.l. I I'IO»’ Ol'O pi'SSi'O.» 

|•.ss<•.’«■ lii’otr.ili eri * eiplirii- 
st.ioti » I l’ooooovti itoloioi. 
Ieri' Il .11 p/IOflp! rieirintei- 
n.i/ii'O.rii.siO" e ;ieli irie.ili 
.'Il'fl.lll.St I 

1 )"po .l \ II' 111 1 l.l 1 11 le I I- 

:.it t'’i i' ’.I 111- elle .ì.s.’'Oioei ehi>” 

■ ■e;'i 00.1 LMie.'!;i iM"iiili;iÌe. il 

eiailp.ieii" .\.’lieo, il >!.| h.i i|el- 

ri Oli;) |■|•IO pr l’/li le.’^e 1 rio!' 

ih: eii!i.;i> fili’ teillo/lii fh'- 

! l.l h’tt.i pel l.l ri;te.':i «le!!.! 
I • >1 

p.ii’’ p.’i'Vofli: on .ri!ent;ime:i- 

’ ' i;el!.i h.i11;ie!i.i per il vei.i- 
iisiO" 1 ..I pare — h.i .le.eiiiri- 
*o — Ol'O .'•i:;iiif:f.i ei i.'t.ìlìi/- 
, / i,';"ii<’ ’ie-el; :’tMr>!i rapO'i’li 


p’illtifi e ;-iii :.i!i. lo.i l'ostitO:- 
si e . 01/1 l.l l oori’./ii'Oi’ j/liin.i 
per t! loiit.iiiieiitii rii «lue.vl: 
i:ipj)olll. Nel ilih.'ittiti) iill.i 
' ’.i Ole: . 1 . ( lei l e.vti i. ."«• o'e .no. 

t.i 00.1 pi"\.i: il loroìe ol- 
t:;!n/;vt.i. le foi.v|.|in;ite .illei- 
:o.i/;iail rie! IlettioI e ilei .M.i- 
l.ieoill. loe.'i ri,il p.lineo ,i; 
fi'Ille .1 oil.l |i: ii.-'pett l\’.i il. 
p.ice e rii 1 iis'.eos:i'Ile. lioo”- 
1 ipi.io’e sper.’M/,’ t.ilooi 
:ipi>Ofi’iio iiellii eoeiui fre.l- 
i.i e iii’!l.i ri.III/.' .‘.oM'orl.i il'’! 
!',i!i;v’--i. (/oevl«’ for/e .--.oin" 
file le h.ili ;eii’ ili Il'olt r.IlI/1 
-Ilio e riiv.vi’i \ ijoeoto .ili'm.- 
pel i.'Ii.^oiii II.Olilo eoot!lhii::o 
I .'"floi'.l I e per ipoorilfl litri: 


Il Messaggero al Festival 

Alla scoperta dei comunisti 


\ II* li* 11 M 9 -syatL* ' »» • \ • 

riiir»* .li n »'tr#* ft.||\.il li.i 

'•ir.iitrrliii.in* *•<«»- 

|f*rf*' . I ! li.i mi 

.i-jH'ii*» fipif .nii« Tilt- fili 

riM '* • il ir.i^ii.irth* «I* I »i:i- 
It.rrih* « -»«-||/.i II' I \«*ti 

d. IL |{ • •II»-- II. (I '9 II l'f **. MI f 

iwn* r ii’i* »•! * f.i •tic r; I . .i\- 
\* rt» 1 itiM 

d: rtlt« \f» .V ImiiiMt- 

- I: d.i du*- ri"lit* «|» | pittar. 
rii.i < h* .iTimiiif i «\.m** ni !i- 

I» r*» 'T nuli»#* di id* r Ir.i li 

d(rii;»»r»' t- i r**il.ilNtri •!» 1- 
\ l riif'i. t- fi |iiilfl»|if *» n ^di in- 
\..iTi •hi ■•••fit* riu- 

•« ♦Ti .ì «vt l ir#* .irirlic i.i '• f ftn- 
di f|f*fi «l- ! •' • !•*•' Il 

p.r-'jMTi» d» i •••niititì»»!i (•«•r il 
diii,»TTifM. il lilrt’n» ««tnfrftnNt 

• l••ll•* id» • ' |*« r 11 «It'iiiMf r,i/i I 

i?^>«»riirff I I di m ••> 

p« rf.« in tl «|iim| idi»«- 

t:*» infnriri I i 

'•.indie filli»* fifi’ ili’i #• r<i/i 
r .ipp.ir*'.i idenif l.l prt ••r. 

• npj/itrtìc P»'r irli Ili fin* 

rf\i • he h’ r.iflf««/ìfiiii niK Ir.iri 

|irM\%iiir<ir;r.inf- 
«UH» n<tn ««de» «IsM f-.i|tÌLi!i^ti 
in.i .incile d»*i frr\*mii .iiniri 
dt Krn**ci«»\ »•. 

l’iiirc nuiH* arid.in* .i\ iitii afi> 


'♦•ri • r.ii • Miil.irv I • «triie II 

.ildn I .tn Ile '••»- 
j* r»»* «Ile I I «»nMiiii'*1 1 '••II»» 

p- I l » «Il * I,»"e »*ppiir* 

• *t:fi» I.iImI»' •r«»ni-l.i horjh»-»»* 

ni.ij.in >« .ndii.in- 
d - il dir • |I»»i e ( ii'l il • .ip»* 

• t \iri\*r-^.i .id .1» • 

• .m* li* di «pi» Ih» «li*’ 
t r» d.iTf«tri !• Il ( n/ftì {nn-.i- 

K.iti»» • timi .l|•••\ m»» ;ìe| • ••"- 

’•*» d* I dtl».itlii»' I’ \ l.l 'lì.i 

ini.t dorn.tnd.i • i i.rji 

|N|«Jle I •«diejh» d»ì 

i» rn irne*»- tli 'prt «.»i‘* :.mf*- 

• II» rjie fntelli-ttn.ili ;it ! len- 

f.iii\«» di «■\»-f.Tre I !li*'»lr; «.e. 

jreti M«»l« dedir,in»» ’in p»»»»» 

• I ! litri» f»'riipt» .ilitt «Indi!» di 

«I I» li** f in t • ••rniirit-. I /nih- 
hfftota»nf», e nini il.i *»:^.’i. 
\.*nilt» «ifferilMIidi» .1 pr**p»»'*i:n 
*!• i |»r.»td«mi dcll.i p.ice •* «h ). 
Li hiìta <|i ri 1 '^ Ilei nn-ir»* 
l*.i»*-ef I l»r*e i.irrlflHT»* ni»-no 
•* Mperir, ma .inrhe niriH» l'.il- 
li\«' rì;:iirt‘. \d njni modi» .il 
l■r••ni'^.l rii»* ha Li 

-• p;« nrnip.i/inn*- ilm U'-^-er ili »* 
p.-r ì p« rirnli rhe iiiin.iri i.im» 
I.t p.ii «' rnn*>i;:li.irnn limi 
di h*c.!' n* (h pili ni.i Ati* 


•hi. mi .iltra \fdi.i. di .•«nd- 
i.tr»' nif'jliff. •• pr« •*• < np.i* 

/i*»rii * 1*1 I* ••MT.iii ** •T.iii*» ■»i.i- 

■ *' «•■‘pr* ’»’»•• ri*ii •■*ii«'ni,i • fii.i- 

• •//.I «l.il l oriip i^nn K«'ii Idin 
il «pili* «tllriilllie* !ld(» il til- 
li.tlliti» t*-<»lii.ilriiini* .if- 

r* r:n.il«* . .« \oi NlAi.lim* in l«m- 
|n e, <, /,«,n di ; il pre-^nL-iirt 
K • un» dA I .|LI «• jiMrin». li • 

ih n*» .1 i: *»\t . II. I |'r.'"i:fll 

< i ili. 'I il.-( ili. r imi" . 1.1 
|'.•■|.-'IIMl .1" « iiiiil.i .irmi. I 

’imh.l r. l.'rir I in ip|. -I.i f.-.i-,’. 
r •-. in''li.’ un fcinli. th 

«iril.i; ll.l•l.l iiif.ioi «fi.il.r-i 
< o-.i nmirr.l.li.’ il; ipifl" 
r i.ai'l" "Il l’ii. 'i.i »il.i. ih i|iii’- 

■ 1.1 tt'.'i’.i- -Il ipi.-'i.i lini.lini I 
ili.’ .irrnll.i l'- »lr.iilf 'li Ifi'iii.i 
'" Il .iri.i «i T'-n.i 'l'-l (iriniti in- 
iiiiiin, ipi ilriin" f n i ’.-'’ ii-" 
<1. Ili- .inni iinrli’.iri: rnni.inil.i 
v.ipi’IiIm- rie.iiri il.i in uni iinl- 
:>• «• 1 1 , «i |iiit fiiM .1 (Il nu.’l- 

l.l Dii’iliiu-» .ili’ I iM riirri reli’ 
!*, rn MT'ili jh T ripiirl ir.- rni;i4- 
me, . 1,1 iin.i vit.i ih-zn.i ili 
''•r'- \ i>'ii1.> ». 

I. (MT ini|i<’ilirr ipt.-.i.i .iin r- 
r.i ili'iriiorii i . il.i .inni i nn r"i - 
nn/.i lutti i iiiihl.inli rninn- 
ni-fi ri,lì [rii." I » Init III" 

a. e. 


1.1 .-^piiitii al |ii o.m e.'.-;!' .-loei^li’. 
e telOoMo elle l.l .-.ei'Olitt.l del¬ 
le pu.vi/;«ao I'! 11 .iii/l.-’te .'-e'ii.i 
o:;i rin:/io riell;i loie ilei lo;ii 
’liaiuilli’, 

.\loeiiih'I.i h.i l:itto ipi uri; 
no'.uopi.I .in.ili.-;! ilell.i qii’’- 
StlolU’ (Il Ile: lino, vi't tu line;; O- 
,!" le te'-’pon.cihil’.l.i ileeli of- 
t l lelll.ill e il P'-I II ohi file | .1.:- 
pievelU.i pe; '.utt:i ri'uiop.. 

101.1 (ielio.ioi.i <)'.(•>! Il.lt.’lii- 
t.i I’ ih oo"\ " in p:eii.i .1 ti'il; 
\«’I!'’:ta Il’f .lìisf.-.'■te .\ ipie.-;’. 
pont'i— h.i .itli’i unito e.in !<■'- 
.M — .VI i/lipoi:* l.l Tiatt.itu.i 
»• I'.;eeo/iÌo OiI.I h.i-'e r.npo- 
l!e \ o'e pO' I ev.'el e oII«’ : t .1 ri . i ' - 
la pi;i! t.ifi I in.t .vf;ito;;ta (I.t!- 
l'iinoii!r.> (Il 1’.'-i u ! .11 II > Ti.i 1 

I .le.'l no.’i :o;peur,.i;; (rilvar- 

II o <f. oi’.'.i.'e e eoi;’r"!J.it". r;- 
e,.n.isf 1 :ii'’!!• "lei!"’ liiii’ (iei- 

l:i!.ui;i’ «’ ':,o'.it.' ri; p.n i-, ao;- 
IO.v,v;iii'.e 'leìl.i *'.i:.l .iIl'lf.Nl . 
Ime rie! eoh'in.ii’.-Vioo. .<ioaii- 
■ell.aoeot’I riell(’ i'.i.'! :oi!:’.i;i 
} .l'.l'evtei o e irioiio.l ilelìt)!- 
I ij.ill ;//,l/.o;te h Ih’ N.i/;ii:i 
il II.tei .\ f.'\o: e (le; lumo/M- 
:■ Si e .vfi/iei.ilo .irii’lu’ li'.’! 
K.int.in:. che. ]»;ii duttile ri: 

i. litri, terno <1: tveie 'l’.ix.i!- 

If .ito ■ l.l,:!; .i\eiiiioeiit; l^ot’- 
(.-to e ii:.i Ilo f itto ixiv.i.vo. 
(-.■«>;/.«• -p.’i-i'ivo ,- r-t ito li vi.i_;- 
j .Ilo (lei Oii-.t:"’ p e.valeilte ri .’l 
] Co!!.';ilio' nell'! Olone .S"\ o- 
S'.’.C.l, tu'.t..\ (pU’vto IloO l'.i- 

j. -t.: p o. l’e.’che oi’.L*:. l'Itii’ eh.- 
«lorio .ile ’IO.I VleilellC.i e>:i;»’'l. 
j .’.i ’lelle • '.;’.t.it;V e. hr.'oiioa 
l.iOil.iie .Oli’f.t pio .IV.ioti, li;- 
j(.elKlo .illflie follie e (pi.lllih' 
|ipie.'’,e riehbono .'\cl vei .vi «•. 
i.'opr.ittotto. i! tei iene .'11 c.i: 

IMI" tr.itt.iie e uli obiettivi 
d.i r.iL;>i:oiioei«’ .Alle p.iii’Ie. 
IO .'ostao/a, In'oi^ii.i la: 
;/o;t(’ ; f.i'.ti f, i I.illi — i/iT 

1.1 i>( iitif.i evter.l — M'ilo lì 

liiSiiTso li; M.iltiiìi' .iirONl’. 

I 1,1 po!;t:e.i del miili.vtio dei’Ii 
jHs;«’ii Senni, :I drsforso di 
jUettiol .dl.i «'.iiopr.i More 
Ci.i fere.ito. eoo Iv' .siu' p.indin 
idi aeeoote.'it.j: e tilt’:. i ,inri ' 

loo.i oo"\ 1 prcv.'. vi'dl.i tf.i.i - 
l.'ii'O.ile .onl.i v.ileii ' i lifil.i 
!,(' .loihminta fleiie.di 
pelli OoO lie.sei'ito piu .tii du¬ 


ri e : i ■ i, 1 p I o I ' I : : ri, i (..' 1 e : ; z :i rii 
p.ice .'ci’.tit.i oae; lìal.i’ ha piie 
.ll.i '.'c ( .1 ‘ t’li if he, i 1 .Oi ria 

’|iit Ile i oiiuii:..'’i' i’ il. 

i .' oe.-f --.1 : u ni rit e.ss 

sveltii jiol.t.i,’.! — h.i .iIIa’:- 
oiato .\ou o hri.i - - :i;.i .in.- t.i 
oo.i .ivvi’;i.i .'cin’.i inni ;;;.io- 
ri.- iott.i p.ip'ihii, per 1.1 l'.ree, 
oeli.i .|;i,i!e I.i fì.i'.'O (’iina a 
fet*: t il'*. .1 il ' 11 .' pi’Vi • ì. Mo- 

Inlcllcftuali 
c professionisti 
sottoscrivono 
per « l'Unità » 

C iin il li-'tiv.il itrll't ■'II.', 
mi IhiI/" m .iv .iiili »' '( «««» 
i.inipilO" il.ill.i I ni- 

filini*. Ili" iili'iiTii ifi’i vi'T- 
'amriili pi-rvi’iiiili .rn iH- 
<rsnrr lalirifi'* Tnilim riO 
niif.i. pf’if. I N.i'.iii !*> 

niil.i; affli Mari' ft 

niilti: prof Niiol.i liarl.-t- 
la ■Jiil'if. d'MI. Kiibirl.i l.i- 
V irtili In ri'ii; prni lima 
Iti-rtniii liiv ine ?.*> lie'i. iir'»- 
fi-"iiri Ilari" r A'i.inlo 
S|»alii.iif li’i;i’i‘n. 

Pur II-Il (in ilrll'l nità. 
«hr h.iiiiiii viiliitii 
iiiTr I 'III ii.;ni|i'. hall" '"t- 
«"'i ritl-' nii-ff" noi ii/ip. 
tmffrrn'.intt" i ni.O”. i di 
.itiari’.inii ni" al --.l'ifo 
snirnalr r al PI I 

s’ii) .ippellii droint.i — ha 
eooi Iiivo ri'r.ìtore. roci’.t.'e >: 
lev.iv.i inni e.do.'o.v.i ov.T.Tinne 
— ".Citi p:o ',): t’'V inte elio TTi.ai 
to foosettueii/.i ile!;.i vorieta 
ihlli v tinn'ii’ne, f,i:,i vorri- 
rii'ie torse ehi e .ilnta.ìtu a 
sfoul aie la lo.i:-.tiiet '.l.v della 
evento.d ' eris: di vtoveroi'' o 
I ih'd’alelnto la delle tofouile 
ipe! trehe. ma iioest i e rpsi- 
I-.leo.'.i fon. i.iioeutale. s? si 
I V in le s.ilv are !.i p.iei' 

'rernr.n.ito il drseiv.'sri di 
Aioeodi’I.n :I eoaip.ii’oo I..a- 
ptee.rdl.i h.i letto i nsolt.iti 
i.’O'jiunti dalì.i v. ttoseri.'iO' 
Ni-l pomeri Ititi' di ioti, i 
Ion i’ ''^eei'!’i -per « rC:i;t.\ * 
e ’I ih'! .ive. ,oii> siiperfiti», a 
Kim,', 1 3 lt ni.liOni 






















l* UNITA* DEL LUNEDr , 

Al congresso di Saint Vincent 


Lunedì 2 ottobre 1961 Pafr 4 


I medici chiedono i fondi : 
des tinati agli ar mnmenti ^ 

L a/tpoìlo vanirò la f(iiorra, proposto ilal rapprvsvntantv f'iapponvsv, 
votato aWunanimità • // rapporto tra lo sviluppo vconomico v la salalo 

(Dal nostro Inviato speciale) nazionnle per la lotta contro Roma, tin convci'no dcKli Knti 

e MKui'\riNT7rL’'M'i' 1 I certe malattie a carallere comunali di assistenza del La- 
SAINI VlNCLNl, 1 — «La zio e deirAbmzzo Ad esso 

scienza e la pace — scusse preso parte un centinaio 

un secolo fa Louis Pasteur — di delef-ati di centri superiori 

vinceranno la Riterrà e la ‘'“ 7 - >« -nUa abitanti, 

sofferenza». Questo nobile 7 Fra i presenti: ron ViRorelli. 

rlel nrnndn bi.d.ioM ‘‘ttualmeute Ki medicina e presidente dell Assoeiazior.e na. 


Concerti-Teatri-Cinema 

Abbattuto ad Innsbruck TBATRI ........... ■ ' ■ 


monumento ad Hofer 





C. \ . 

' ■ ■ ■' V»; ■ 


ha concluso i suoi lavori col 


indispens: 


Ilei Lujieiiisu 1 siiui laviliI lui _i i; Roma, il prefetto e ,'iltri. 

voto sulle mozioni finali. E’ ‘ /‘rIl di.scorso introduttivo è sta¬ 
llata la (leleuazione eianno pni valida (pianto to tenuto daU’on. Viitorelli, il 

ncse. rappres-entanle del no'- volontà quale ha dato anehe lettura eli 


ncse. rappresentante del po- ‘ vu.o.iui qu.ue na oam anime lenura cu 

nolo che ner mimo (e soerin- ^ tele-r.unmi di ide- 

no iinicci) h'i ennnsch to eli rinteresse del pii. sione al eonveuno. inviati da 

ino vaio deve sottostare a iiuello mimstn. sottos-Rretari, perso- 

ori 011 della glieli a atomica, . 14 . 11 .. collcMlivilà nalitfi del mondo politico (ui 

a proporre airassemblea p r 11 scopi del cnnveijno; necessit.'i 

una dichiarazione d’impegno T __Jlj * • di un dilnittito sull.i sitii.i/.i nu' 

contro la guerra, di tutti gli Aa^ti K/^A dell’ECA e prospettive per uni 

uomini di scienza nresenli v-onregno aegil CWiA revisione della legi.slttzione ;is- 

.sistenzitde. sono stati illustrati 
nella lela'/.ione del doti SiH:t'>- 
rello 

1 Itivori si sono ehiiisi ru'lla 


uomini di scienza presenti 
al congresso; c la sala ha ap- 
jilaudito unanime, ed ha ap¬ 
plaudito ancora, a lungo. 


di Lazio e Abruzzo 


plautino ancora, «1 lungo, i;[ evolto ieri mattina tt I Itivori si sono ehiiisi rii'lla 
tpiando il prof. Akimoto ha P.-iltizzu Vtdentini, sedo t'oll.-i ttirda mattinata dopo un am;)io 
finito la lettura della mo- Arnmini.strazionc provinciale di dibattito. 

zione. __ 

Muovendo dalla costatazio- 

kIIÓ.",' mOTd'h,!" Spaventoge s ciagure stradali 

siiirumanità, il doemnento 

fa appello 'agli uomini di m m __ m # • 

tutto I I 

popoli e airorganizzazione H B HIHBBB HH m 

delle Nazioni Unite, affin¬ 
ché sia compiuto ogni sforzo B B _ #_■ _ _— 

per f^ Bj Bg 

tutti i tipi di armi nucleari 

e un disarmo generalo e con- ____ 

trollato; auspica inoltre che ^ 

gli studi sin qui condotti, su- Quattro pcrsono hanno perso la vita 

gli effetti delle esplosioni r- « 

atomiche, yengaiui approfon- morti SUlla Domiziana 6 clUG SUlla O 

diti e resi di pubblico do-___ ‘ 

minio, in modo che ogni uo- “ ~ ~ ^ 

mo abbia la possibilità di Otto morti c (lodici fc-.prcso fra 1 cdscUi d: Apo- 



I , TCATOI Fiammella: CinUerfella (alle 16,45- (Ibilio Cesare: Viaugii) in fondo 

I • ' • m 18.10-19.50 solo tre speli.) al maio 

I Mtl.FCCIII.VO: Hiposo Galleria: Il padrone del inondo. Ilarli-iii: La b.iia dei pirati 

' MC'll: Hiposo eon V Priee (ap 15.30 ull. 22.50) lliill.\ i\ ouil : M.ielste eontro il 

' lioituo S. SIMIUTO: Hiposo. Uolilrn: Chiusura estiva vampiro, eon G. Mltehell 

IIKLI.A fOMKTA: Hiposo, Maestoso: li padrone del mondo. Impero: La vendetta del barbari 

KLISKO: Alle 21. tradizionale sta- con V. Prlce (ap 15.30 ult. 22.50) iniluno: V'iaggio in fondo, al ma¬ 
gione liriea d'autunno, eoli: « Il Majesllc: Torna a settembre, con re, con J Fontaine 
rigok'tto h. K Hudson (alle 15.30 - 18,10 - Italia; Viaggio in fondo al tnariv 

\lAHlONKTTi: PICCOLE MA- 20.40-22.50) ' con J Fontaine f 

SCIIKKE: Hiposo Metro DrlVe-In: Ben Hur, con C Junlo: La vendett.a del bàrbari' 

MILLIMETHO : Alle 21.30 « Pie- Heaton (unico spett alle 20.45) Massimo; L.a spiaggia del dealde- 
l olo Teatro d'Arte di Roma ». Metropolitan: Cavalcarono insie- rio. con G. Hamilton 
con; « La signorina Giulia » di me. con J. Stewart (alle 16-18- Mazzini: Il car.ablnlcre a Cavallo, 

■ Strindberg Quarto mese di 20.10-22,50) con N Manfredi 

succes.so Mignon: I nomadi, con P. Ustinov Nuovo: Mariti a congressó. oon 

PICCOLO TEATIIO DI VIA PIA- (allo 15.30-17.45-20-22.45) W. Chiari 

CENZA; Alle 21.:i0; «Chi ride... Moderno: Il federale, con U. To- olimpia; Robin Hoed delta Con- 
ride! n 1-2» (Selezione) di gnnzzi tea Nera < 

Gazzetti. Carsana. con Landò, Moderno Satetta: Io amo tu ami Olimpico; L'occhio che uccide 
Spaccesl, Marrone, Milita, Ber- Moiidial: I quattro disperati palrstrlna: Bill il sanguinarle 

tolotll. Vivaldi Regia di L Pa- New York: Ritorno a Pcyton Pia- parioti: Vedi prime visuml, 
selliti Terza settim.ana di sue- ee. con E Parker (ap. 15.30. ult. Portuense; Il conqulEtatdrc di 
cesso (Biglietti OSA-CIT). 22.50) Marac.libi) 

PIUANUELLO: Alle 21: «Tre Parloll: I quattro (lllbustierl (dis. Prctiesle; Mariti a congresso, con 
modi di ridere » di M Moretti. anim ) e Gli abissi del mare \V. Ciliari 

L. Candon. D. Gaetani, con Fez- Paris: Il cenerentolo. con J. Le- Rex; La giornata balorda, con L. 
zing.i. T Sciarra, D Corrà. Du- wis (ap. 15.30. ult. 22,50) Massari 

se, M Favilli Regia di P pao- Plaza: « Cinema c arte »: Il grido, itiallo: «Lunedi del Rialto»: Le 
Ioni Ultime repliche con A. Valli (alle 15,30-17.45-20- notti bi.iiielie. eon M Mn- 

HIDDTTO EI.LSEO; Alle 21 « pri- 22.40) .slroianni 

ma » de: « Lo strano caso ilei Quattro Fontane; Candido (alle |Ut/: Sabotaggio 
dottor Jekyll e il signor Hyde » 15-17,15-19,10-21.05-22,50) Salone .Marglierlta: Il caraiiiniero 

di H L. Stevenson. Regia di Quirinale: Il coraggio e la sfida. a cavallo, con N Manfredi 
C.irmelo Ui-ne. con D Bogarde Savoia: Rosmunda e Alboino, con 

SATIRI: Riposo Quirlnetta ; Senso, con A Valli e K Drago 

SISTINA: Giovedì alle 21 Dome- alle 16-18-20.10-22.45) Splencliii: La seìilava di Roma, 

tileo Modugno, Delia Scala, Radio City: Ben Hur, con C. He- con R. Podestà 

Paolo P.nielli in: « Rinald» In ston (alle 13.45-17,45-21,45 - in- Stadium; Maciste eontro il vam- 

eaiiuio II (l'renotaz tei 487 090. gri'sso contili ) plro, con G Mitchctl 

485 4801 Reale; Ritorno a Peyton Place Tirreno: CimiUp m.irinc» per 100 

STADIO DI DOMIZIANO : Alle con E. Parker (ap. 15.30, ult. ragazze, con V Lisi 

21.30; a Edipo re > di Sofocle 22.50) Trieste; Totótriifla '62 

con F Castellani, S. Vcraiil. G. Rlviili: I cattivi colpi, con S Si- Ulisse; Pelle ili serjicnte 

Gaetani, F Nardi, L. Bragaglla, gnoret (alle 16,15 - 18.30 - 20.30- Ventuno Aprile ; Mariti a eon. 

1. Sonni, V Mor.'indi. G Mane. 22.50) gresso, con W Oiiarl 

r.i Terz.a settimana di successo. Ro.xy: Il ccncrcntoIo, con J. Lo- Verbaiio; Ciiiipie marinc« por 100 
Ultime reiiliclii- wis (allo 16.30-19-20,10-22,50) ragazze, con V Lisi 


Spaventose sciagure stradali 

Otto morti in tre scontri 
Un'auto spezzata in due 

Quattro pcrsono hanno perso la vita sull’autostrada Torino-Milano — Duo 
morti sulla Domiziana e due sulla provinciale che unisco Rimini a Corpolo 


Ultime reliliclie 

ATTRAZIONI 

FORO ROMANO: Tutte le sere 
alle (in- 21.1.5 e 23 « Rievocazio¬ 
ne ili Roma antieii » in uno 
.. s))i'iiaei)lo di «Suoni e luci» 

INNSBRUCK, 1 — Un at- TE.XTKO DELLE FONTANE; Al- 
tentato esplosivo è stato le 21 Siielt.ieoli di imisiea ste- 

coiupiuto nelle prime ore di reofimie.i eon gioclii il'aeiiu.i e 

A 7"^''° tu “ I>I;I LK cere: Emulo di 

monumento ad Andrea Ho- Mail.irne 'l’inissoiiii di Londra e 

fer, situato sul Monte Isel Grenvm di l'.irigi. Ingresso 

ad Innsbruck. La statua è l ontiMii.ilo d.ilie ore io .iiie 22 

stata abbattuta dal piedi- INTERNATIONAL LUNA PAUK 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 



stallo da diverse bombe al 

plastico che sono esplose H stor. e . . . . u kg ■ 

alle 4,15 di stamani, rima- C/NEM A-V ARI ET A* 

nendo gravemene danneg- v„,a„q,ra; Ercole alla conqiiist.i 


giata. Le finestre delle abi¬ 
tazioni che si trovano nelle 


di Atlantide, eon E M. Salerno 
i- rivlst.i 


nelle vicinanze sono andate I Altieri; Cliiusura estiva 


in frantumi. 

La polizia ha rinvenuto 


Amlira-.laelnelli; Si'tte str.iile al 
ti.imiiiito, eoli A Muiphy e ri- 
vi'.t.i O'Brieo 


noi pressi del monumento i,.i rcnlce: Sette strade al ira- 


diverse tessere in bianco In- 


moiiiii. eon A Murpliy e rivista 


testate alla organizzazione | l'rlnclpc: Lomlr.i eiu.im 


mo abbia la possibilità di Otto morti c dodici fc- preso fra i cascUi di Apo- pure residente a Milano, provtwdcotiuo a chiamare neo-fascista italiana - Gio- 
conoscere quale atroce mi- riti sono il bilancio di Ire {piate e Biaiidrate. mentre lanciala a non me- sai liiopo la Polizia stradai^, vane Italia 19G0 

naccia pende sul sito capo; pravi sci(i{ptre stradali ac- Due macchine, che prore- no di ICO km. orari si diri- / direi feriti venirano «»- La stessa polizia non 

infitte propone la costitu/.io_ cadute nella (jiornata di ieri (levano in direzione opposta (leva verso Torino, si è vi- hito trasportati alla elinien esclude che possa trattarsi 

ne di im ente umanitario in3 sull'autostrada Toriiio-MHa- si sono .scontrate in oiena sta la strada lapliata da nna Patehenefrateili e all'osprda- di un diversivo di estremi- 

tcrnazionale per portare sol- no. sulla Domiziana in la- velocità: nel cozzo tremendo DiOO tarpata IO 40t!.ì9 che ir Loreto dì via Crrspi. iWI- sti tedeschi, 

licvo e aiuto a coloro die càlilà S. Gennaro e sulla nessuno degli orriipanti si {hi invaso la corsia di sini- la < Packard » riappiarano Essa sta attualmente ri¬ 
sopravvissero al bombardjt- itroeiticidle liimiui-Cornolo. (• salvato. stra. Il C altaneo ha jreiiato H roinm(‘rci(tnte di nioielli cercando 5 individui ciie 


sopravvissero al bombarda- prouiiicidle Riniiiii-Cornolo. è s(dvat(ì. stra. Il Cattaneo ha Jreiialo il roinmerciante ili gioielli * - » * « » i..,. 

mento di Hiroshima e Na- Quattro persone hanno Una Maserati 3500 tarpata (lisperatamcnte. La inae.ehiiia Gennaro Uituddi. dt f>3 anni. n* n nrp«i“ri7i Apid.*: i uu.din. disperati 

Rasaki. ma recano ancora .sul perso la vita nel tragico hi- Mi 508362 pilotala dal mi- dopo aver percorso ima Iren- abitante in piazza Leonardo circa un'ora 

loro corpo le piafibe prodotte cidente verificatosi verso le lanese Fortunato Cattaneo Ima di inetr' si e sehian- n. 29. la moqlia Maria Ca- * ’ ’ 

dalla nube Jttoniica. 16 di ieri siill'antostrada To. al cui fianco sedeva la tota eoiiu- un halide con- inappio di 60 amo. il fiolio 


-N’iird. cali J. Add.iinM c rivista 
Vulliiriu*: Robin Ilooit lii'lla con. 
Ii'.i ni‘r;i i- iivist.i Di' Vico 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

AdrI.imi: Ritorno a Pcyloii Pl.acc 
con K P.irkcr (ap. 15,30. ult 
22..'>IO 

.\mcrlca: Il p.idronc ili'l mondo. 

con V. Pricc (ap. 15.30 iiU. 22,50) 
Api*Ìo: i ipi.ittro disperati 


dalla nube tttoniica. 


La risoluzione Reiterale sui rino-A/ihiiio nel tratto coni-'45eiiiie (oiovanna IJapniiio. tiro 

_ __• ..«_:a.. -1.- • tn/Aif 


lavori è invece scaturita da 
un liiURo dibattito al quale 
parecchie deleRazioni (sovie¬ 
tica. italiana, cinese, franco, 
se, turca. arRenlina) hanno 
dato un contributo sempre 
interessante e sposso oiìrì- 
nalo. L’ampiezza e la com¬ 
plessità dei temi affrontati 
dal couRrcsso potevano di¬ 
rettamente favorire la (lìspa- 
rità dei punti di vista, tut¬ 
tavia fra gli scienziati, rac¬ 
cordo non è stalo difficile da 
raggiungere, e lo si è trovato 
sul testo di cui Ita dato let¬ 
tura il prof. Favilli, a nome 
della presidenza del con¬ 
gresso. 

Il congrcs<a — sottolinea 
la risoluzione — ha messo 
in luce gli attuali stiuilibri 
fra le strutture economiche 
in evoluzione e le condizioni 
sanitarie e di vita. Purtrop¬ 
po, una gran parte deiruma- 
nità non gode ancor.i dei be¬ 
nefici che gli si potrebbero 
a.ssicurarc con la lccnic:i mo¬ 
derna; (pic.sto accade soprat- 
lullo nei paesi sottosvilup¬ 
pati. ma si verifica anche 
nelle regioni ad .dto livello 
economico, dove certi prtippi 
di popolazione non hanno 
registrato alcun progrc.sso 
delle loro condi/ioni dì vita. 
Poiché un alto livello di sa¬ 
lute è fattore di sviluppo 
economico, occorre — affer¬ 
ma quindi la relazione — die 
i piani di sviluppo economico 
siano coordinati con le csi-; 
enze sanitai ic. j 

Ed ecco, in concreto. le| 
proposte del congresso; coor¬ 
dinamento internazionale ! 
delle indagini e dei me/./ii 
di azione per combattere i 
pericoli connessi allo .svilitp-| 
po economico e industi tale, 
e dei programmi sanitai • af¬ 
finché lo sviluppo ccottomuo 
non si trasformi mai in n-iile 
di malattia: azione verso i 
governi per una tot;.!e li"'». 
iiisa applicazione delle leegi 
saiiiiarie. e per ima spe.-a 
magai,,.4. a favore della 
Iute pubblica (per e-e.n.ho 
ottraendo miliartii alla f.il_ 
lia del riarmo); azione iiuer- 


Mentre ho Luciano di 23. la fif/lia Pina 


monuniento circa un ora 
prima dell'esplosione. 

Un guardiano di un vici¬ 
no museo ha riferito che I 


_ __ Miiserali (miva eoi muso d, 24 e la connata l aiista niunti a bordo 

-- schiaccialo di Iraiu-rso alla ('amanpio di 52. ahitanle in un’automobile che si era 

m a aa f ^ autostrada, la l^iOO, tapliala riu tino da Cdtmiiiio, 2 arrestata di fronte al mo- 

1 . yAlAyrOyfi Ooirnrto f» due Ironconi, re- Nella < tiOO - mveee vi numento. Ha precisato che 
V 1 ^**C* C* VT * vr* v« ,ji»>(t sbalzata nel prato co- erano un funzionario della parlavano tedesco con. ac- 

__ a • • • steppiante la strada eon ima llanea nazionale del lavoro, cento tirolese. 

511^51 inìrìade di rollami che si g rapionier Vinceiizn Monte- Un’altra persona che ha 
cilici IdCVlwll,HlC ailld .sotto disseminali in im ra(j- fi,sro. domiciliato in via Gi- visto passare I cinque — 


II- !(..l.">-I!).2l)-22) 

Arlstiin: Il cciuTentoIo. cali J 
l.t wi« (ap L5.:t0. ult 22.50) 

A ricrcliiiu»: Il i-or.iggio r la sllda. 
»‘an I) Itaganlc 


m 

Vi segnaliamo 

CINEMA 

0 - to amo, tu ami A (una 
pittorctiL-a antologia del- 
ramore nel mondo) ul 
Modi’nio Saletta 

0-11 b riga lite • (la storia 
di un Uomo che diventa 
fuorilegge per amore di 
giustizia) ni Hoyal 

0 - Senso, (vicenda passio¬ 
nale sullo sfondo del Rl- 
borgiiiiLTitot (li Quirinatta 

0-1 tiitiQtiifici selle, (we- 
Hteni di grande spettaco¬ 
lo) alt'Avorio. Ttiiinon 

0 - La signora dal cugnolt- 
no . (delicato r.icconto di 
Civliov tradotto in ini- 
niagini cineniatogr;if)che) 
ni Cri-stnllo 

0 - Le notti hianclte . ( raf¬ 
fili.d.i versione cineniato- 
gr.ifiiM del racconto di 
Dosioiewski ambientato 
tu Italia) ni Itiallo 


cinque er.ano (]iuntl a bordo Avcntlno; Il pozzo ilolle Ire ve¬ 
di un’automobile che si era M Morg:in (.iiie Ri- 

arrestata di fronte al mo- v..r,io 

numento. Ha precisato che | liH.d’ ;’ l. 1 viace,:,. con C. 


ragazzo, con V Lisi 
Vittoria; Il caratitniere a cavallo, 
con N. Manfredi 

TERZE VISIONI 

Acirlacliic; Le legioni di Cleopa¬ 
tra. eon E Manni 
Alba: Cliiusura estiva 
Anlcnc: Il eittadino dannato 
Apollo: Gorgo 

AtitiRa; l'syeosissimo, con U. To- 
gi.azzi 

Arcniila; L:i vita ò nier.ivigIlo«.i. 

eon J Stewait 
Arl/on.i: Ripo.so 

Anrelio; Il mondo di Suzie Wong. 
Aurora: TolòtmtT.a '62 
Avorio: 1 magniflei si-tte. con Y. 
Brynner 

lln^iton: Furia e passione, eon R 
Hudson 

Cassio; Il mondo di Suzie \Vi>ng, 
Castello: Il vcndic.itole niisto- 
rlo.so 

Centrale: Chiusura e.stiva 
Clodio: Benvenuto a Scotland 
Yard 

Colonna: Ultinin notte a \Vnrlo<-k 
Colosseo; Caeetatori“di dotò, con 
W Chi-irl 

Corallo: Uomini catapulta 
Del Piccoli: Riposo / 

Delle Mimose; I delOni. con Ó. 
Cardinale 

Delle Roiulinl: La scbi:iva di Ro¬ 
ma. con H. Podestà 
noria; L;i valle degli alberi rossi 
EtlelwcKs; Sotto 1() bandiere, con 
V. Heflin 

Esperia: Cinque niarincs per 100 
ragazze, ,-oii V. Lisi 
Farnese; Fifa e arena, con TotA 
Faro: Che femmina e ehe dollari 
Iris; T.irziii »• La donna leoparrlo 
I.eoeiiH': Riiiiaclra infernale, con 
A Mtirphy 

Manzoni: Cinque marines per 100 
rag.azzo, coll V. Lisi 
Marconi: Il figlio di Giuda, eon 
n L.ane.aster 







.smip disseminati in un rag- fasro. domiciliato in via Gi- visto passare I cinque — 
pio di 200 metri. Il Cattaneo. roUmio Santiirrocc 3. sua mo- jjue piovani e tre ragazzi — 
•slxilidfo (Idi poldtifc |i)iii’(i glie Maria lìcllnmmi di 63 ha detto che pochi minuti 
dieci metri più avunii, ite- anni, il fitilio Franco di 33 prima del passaggio della 
ci.to sul colpo. La sua coiti - anni, iibitnnte in via CìIvh auto una motocicletta con 

_... j--.--. £... .é * m «• . A f 


iiLV eon M Morgan (.die 16- ,t„val: 11 brigante, di R. C.astcl- Niagara: Robin llood e i pinati 
11! 10-20.10-22.40) làni (;,|)^. 14.30-17.20-20.10-22.50) Novocliie: li Dglin di ;Guid.i. eon 

It.diliilii.i: L‘;inderi“ verde Sniera)clo: L'arciere verde Laneaster , , ~ j 

Itarberinl : L.i viaeeia. con C. spleiitlore; Il federale, con Ugo Oclroii; La prigtonienj del Sudan 
C:irdinale (.die ll.-lH.lO-'>0.:tO-2.l) Xagnazzi (ap 16 15. uU 'K\) Oriente: Violenti e selv.iggi 
lierniul: La verità in reggicalze siiiiercliieina • Exòilus eoli Paul Ostiense: Fuori da i|iielle niura- 
llraiie.iicl»: 1 quattro dispendi Newinan (alle 14.15-18-22) 

C.ipllol: Vento caldo, eon C Col- xrevi: R pozzo delle tre verità OUavlano: M.aeiste controvii vam- 
hert (alle 15.55-18-20.20-22.45 - coi/m. Morgan (alle 16.13-18,20- . *7*’ , i • i> 

aria eiuuliz ) "O •’3-22 50) Pala/zu; Le vergini di Roma 

Capraidea: Il eenerentolo. con J. vIkiiÌi Chini: 11 coraggio c La sfl- Planet.arlo; L'inchiesta clcll'ispet- 
I.ewis , . _ , . cl.a, con D. Bogarde (alle I5.:!0- Kruger 

Cupraiilclielta: Pandora, con Ava ib- 20 10-22 30) Phitliio: Gorgo 

Gardiivr 


Gardnvr vici<»u« Prima Porta: I giganti della Tes- 

id.i Ili Rienzo; 11 fideraie. con SECONDE VISIONI sagli.'i 

U Tognaz/.i (alle l6-18.45-20,.50 Afrira; Lo Zar dell'Al.isk.i. eon |>itrcinl: Cinque marine.^ per 100 
e 2;t) H- Burtoii ragazze, eon V Li.si 

iirso: La principes.s.i di Clòvcs, Airone: Totoirulfa '62 Roma: L'ultimo duello 

ei>n M. Vlady (allo 16-18-20.20- Alce: Totòtrutfa '62 Rubino: Tarzan il magnifico 

22.40) Alcione: GII spostati, con Mari- sala Umberto: II gobbo, eon G. 

iiropa; I celebri amori di Euri- l.vn Monroe Blain 

eo IV (.die 16-18.10-20.20-22.30) Ambasciatori: La giornata balor- sHver Cine: Chiusura estiva 

aiimi.a: Una notte movimentata, da. eon L. Mass.ari Sullaiin: Le sette sfide, eon R. 


reiiire esinitia dall'nufn I Purtroppo, durante il Ira- Nella tcdefido: i resti del 
due oecitpanti della 1500. .sqorfo in nsoedaìe. Gennaro monumento fatto saltare 
slialzali fuori ifafi’tMifonidfii- Hinahli e Maria Dellomìni jjai dinamitardi 

le. sono finiti snirasfnito e deeederann: tutti pii nllri ____ 

sono morti .sul roijx). F.ssi sonif stati ricoverali per (••.u- ' ======= 

sono il 34eime Antonin Mit- Iasioni escoriate iniiH'jifc r 
santi, un impieaato residen- slato di choc. f f f' ' • ^ 

le a Torino, c il commercimi- Sai posto del oraris.dmo ^ Alld^: t^tÉVtSiOtjìS 
le 36emie Michele Violano, incidente la polizìa stradale 4 ..'-V 

pari' loriitese. ha iniziato la indagini per 

l.'iiicidenle, rerificalosì su accertare h' erealuali re- Ila 

, 1 , un rettilineo ia eoiidizioiii spoìisabilità. DuMyyA||| M 

j (li licrfi’Hu l'i.sibr/ifù. ila (M'H- Sulla provinciale liimhii- m ME ^ 

nimierosi leslimoni che in Corpolo. infine, due per.ione - 

liinel momento trmisH-irano sono morte e (junttro soiio nimzzelìi hu presm- 

Isairimjnirtanle arteria. Cn rimaste (irarenienle ferite ^ prim,, .spettiicoln 

feste oculare, certo Gianni nello scontro frontale fra dee della .seri,- I protau-vnisti i" 
i'nrernizzi. ila Xoi lira, ri ha autocarri. stato anche il primo successo 


I Fiaiimi.a: Una notte movimentata 


sullaiin: Le sette sfide, eon R. 


Buazzelli protagonista 


' iìcsrrìttit In sc'nujuni: St(i-\ Tnnii>, <f: .uìHiì*(Z.s\s(j;if, i 

; r« andando rer.so Torino c.u . fVDTOia „„ p,.i iuiudru- 

j'u whi "G’iiiiciia” (iiucuifd da una scarpata '*■ 

A Art , ' j ^ . ìiora ìft filini ih nnuui'iorir 

iq 140 km. orari, (piando mi ,, fini.SCC SOttO Un OUtO (•ori III (lalLna iiialla. hi: .ini- 

j.so/i iii.sli» superati, .la ima -,, rn m Ini un lUferprefe i-iilxfx 

j <'/ir iirii('rn*’rrf ro- 1 ^ I n ticIIu 5 / o- 

UM’ 11,1 razzo. L’italo en, ap- '^‘‘'xlente V'«'rT' '’' • i-iiiJìfà pofefuo nrlhi disi, 

Ipi'iui ricufrufq nella corsia U.tr.marni, d; -^ .-éiiin. di Han- „,.if )i;uo,c;,ji,i 1..; r.-- 

K, umido, dal scaso oppiyto. it::/ 

ho risia limi luurrhix.j (xil- tr:ivalio da nnn nulo- ‘ mulltii l' 

zore fuor, dalla eohmna c mobde che trans.f.ava in quel Z'tia :.'lZ£lo\nme'mm^^^^ 
dtr,ai'r.s, dtationalmenle. ,-er- momeiUo r:r.or'.ando eray, fauca dell'ai- 

.so la mia rorsta. fmdxnxfo, f«'r..e 1!^ m;,d.ire imml-nle f. ■. hioomio .jtfor.- r.^- 

ro.si l„ sirada alla .M.i.s-.-rud i’' V'*v ''F^Um’ n* ''rrumrrir.. farà >l s-tcr.-.s 

Ilo sentilo h. s-rhiui-.M * 7’.V'‘ d, ,;vc..ra .ser e. . )„-. alme. 

, , . .. . I I” 5''» deii.i {'r,>\ .nc:.ile per , . , , 

wendn ed istinti ramenle S;i-cuoI,, 'O'idnarr ,Ì,:L e^ord.o 


stato anche il i>rtmo successo 
Tonio, (ft .5/lHi|’(i.s-.MJ/i(. l’in'ima- 
iin caso del oioriaje. iiaiidcn- 
te Tonto ridotto a covare le 
nova lu Olirli di eiiiiilac-iim.’ 
con la onMiii'i ixiilla. ha .ini- 
fii lu Itti tot lUferprefe valtdts- 
smto: t r re. SI. sii hi le nella o- 
vtiilttà pufi’fuo nella liisi, i;- 
:iii e >ii’HTi;uo»';,jiii 1..; r.-- 

oia di {frissi,li: lodevole, per 
la intellipenza del testo come 
per hi cura della realizzarlo 
ne ha secondato lome mca’io 
noi: poteva la fativa dell'ai- 


eoii D. Martin (alle 16.15-18.30-1 zYralilo; Walter e i suol cugini. Lupi 

20.30-22.50) I eoli \V. Ciliari Trlaiion; I m.agninci sette, con Y. 

I Ariel; Bellezze sulla spiaggia, con Br>-nner 

L. Masiero Tiismlo: Joselito 

Astor: La casa del terrore, con S SALE PARROUmi AIA 
Striisberg Pelle Grazie: Chiusura estiva 

Astori.i: Sabotaggio, con D. Bo- Macelli: La tempe.sta. con V. 

sarde Iletliil 

.\str:i: I tartari, con J. Pnlance Oiov. Trastevere: Cliiiisura estiva 
AU.mle: La e.,sa del terrore, con |>|„ x: La spada ilegli Orleans. 

S. Str.asberg • Sala S. Saturili no: L.'I rivolta de- 

Atlantlc; M.aciste contro II vam- gq schiavi, eon E. Marmi 
piro. con G. Mitcheil Sala Sessoriana: La v:,Uc di-gli 

Aiigustiis: Lrcolc alla conquista uomini luna 

di Atl.antide . . , Sala S. Spirito: Spettacoli tentr.-,!i 

Aureo: I soliti rapinatori a MI- salerno: Costantino il grande. 
Inno, con M. Arena «atiuiz 

l'iiltiiiiii oarte ilei lavoro un Ausonia: Vento di terre selvagge ARENE 

M’iivn ili disaoiti ni,usi di fa Avana: Le sette Sfide, con R. Lupi Rostoii: Furia e passione, con R 

.SI nso di disumo, qiui.si dr fa- upjsUo; Robin Hood della Con- Hudson 

stililo Lo spettacolo della de- Xera Castello: li vendicatore mistc- 

pradiizione c della decadenza ttoìta: Il mondo nella mia l.ase.-i '"'"so 

lliltana nuando .sia salo prc- nelle Terrazze ; Teseo contro il 

testo di divertimento, o mera 
esercitazione psicologica, u- 
milxi e Offende, poiché in 

oijni uomo non po.ssiamo non 
scorgere la radice di noi stes¬ 
si. (hiu De Maiipassant fn 

lino scrittore che seppe es.se- 


l'ultimii parte del lavoro un 
senso di disagio, (piasi di fa¬ 
stidio Lo spetiarolo della de- 


noiogna: Rosmunda c zMboino, Delle Terrazze : Teseo contro il 
con E R. Drago Miiiofauro. con R. Schiaffino 

Rrasll: I soliti rapinatori a Mi- Felix: Sotto il sole rovente, con 
l.ano. con M Arena R Hiulson 

nrlstol: La spinggl.i del desiderio l.iicrlola: I tartan, con J Palanco 
con G. ILamilton IMrailiso: Rag.izzi di provinci.i. 

Uroaiiuay: Ercole alla conquista ‘‘on T Cnrtis e Cartoni animati 
di Atlantide, con EM Salerno Paranà: Berlino inforno del vivi 
California; Mariti a congresso. Pi" N: L.i sj);id;i degli Orleans, 
con \V. Chi.-iri l'Ialino: Gorgo 


|fri’U(t(fi e hii chiiisti nh oe- 
jcfit, Qtiaiidii li lo, it'inccfI. 
i.siiHn strada tra un (imruilu, 
(li roffduii. e'eriMK» fre «-.irpi 
' iu.suupui'uifi. senza r'Ui • 

I La polizia stradale di Vn- 


Acrco da turismo 
precipitato 
nell' *'*diana 

MIVKK.M, rìTY (Iiid:.in.i\ 1 


NEW YORK - Joan CrfaMford si prcp.ira a cirarc min -.e Mi.a 
di * The Zir.field Tniirh) clic sarà proictl.ilo i!:illa T\' iimr- 
rlraiMi. l.'altrirr inlrrprrlcr.'i il ruoli» di iin.-i famosa per*.,»- 
nalil.'i del Iculro «Tei.'foto» 


jfnrd iiceiirsa sul po.sl-, ìtiiii — l .i., "'ir sino é prò- 

ha tiiitiitn (leerrtare h- co.u- .mii’-i'o -.ti --eri nella p.'irte 
.<»• ilell'ineidente. tinnì nulosi ’no' d oii.iìe .le'.L, ,1oIl;i 

a inotfzziirc un moL'ssere L>d: xi i .Mnieii', ':nqiie nerso- 

d.o,.. Telili X'-'rte ;i '.'.'.ile ,4e;,!.- 


unii Timo'.v.Kiii >•,' jir. , e.f.'ii- 
Ji .!• 'nfarioni ’.T 

I p.-Vs-.aino ,I’.-, 
n, re dì .Mhcri'izzil'mi 
'..i-o i> (Il !,i .'Ilo ojf Trio if ni- 
<l'if\ e vorremmo dir.- inion 

f.'ppnr,-. ’io'io.t.iiite tutto 

i.iì ont.: ih'iht bravura di 


re. a voUe. .spietato. Ma la sua (-|„Vstar': Viaggio in fondo al ma- Taranto: r giganti del mar,-, eon 
ste.s.sìi grandezza riscattava enn j pV.ntaine U Heston 

l ignominia di certuni fra i Coloratio: Alanti a congresso, con riNEALV CHE PR.ATIC.'NO 
SUOI personaggi. Ceno, la ri- W Chiari OGGI l..\ RIDCZ. aOIS-F.V.M.: 

cenila di Tonio, dalla paaina Cristallo: I cugini ''Ir*"' -'PP*"- .XUrlaito. Asteria. 

letteraria trasoortat • sul v, »«'••'' Terrazze: Teseo contro il -Mi'a. Aientliio. Alcione. Aiiso- 

ieiiirarta Tra.sporiat...snl \,- Mmotauro. con R. Schiaffino ni.a. Arlerchino. Ambasciatori. 

deO. Ci ' parse arqui.srarc. Vascello- Gli snostatl con M -Xrlcl. Ariston. lUrhcrlni. Uran- 

n-.'.’a parfr finale. cnidclfii * Monme Rrislol. 

......T --- * . , , , Ilologna. Cola DI Rienzo. Crl- 

Illamantc: II sepolcro dei re stallo. Cincsiar. Prive In, Euro- 

Diana: AU'uItimo minuto, con M ,,.i. Livio. Fogliano. r,irncsc. 

Ferrer Massimo. Àloricrno. plaza. Paris. 

Due Allori: La spi.iggia dei desi- ()iilrlnalc. Itadloclty. RIalln. Ro¬ 
dono. con G. Hamilti'n ma. Rovai, RItz. Suprrga di 


quel che perdeva, necessaria¬ 
mente, in ooe.sii: 

Divertente, a traiti, il docu- 
m,'ulano di Pier Paolo Riig- 
gerini sii; frate-pittore, coi 


Danni per oltre cento milioni 

Bit nubitragSo invesie tivorno 
settanta famiglie senta tetto 

Alcuni cciilri ÌmiIhIÌ e |»ri\ì di t‘ii»Tj:i;i - \niiii'ru-c |icrMiiic in (l<.|)l■lhllc 


Ni 

• deU'ineidente. 

Itmil 

1 lltìosi 

a 

inotizzare un 

mal 
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r/ 

T lìiandra 1 e-\or 
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Sulla Domiz'ima. >i, 

h'ca- 

P 

tiì S. Gennaro. 

:ì >'»»/ 

1 i.ru- 

ri 

due mori, r 


teriti 

ri 

elio scontro tra 

ti Hit 

. Fitc- 

t. 

urti > chi' rioiauaea 

’X (il 

regione ih \aoi,!i , 

• Il XII 

4 

noti •* priir,-);ic 

rifa ì: 

1 .-en- 


(fi rv<4: n-jf 
sriri «1 ^cny’Uirci >] 


Gufiti r. 

xO TI» 


c.:nu:ldoìe.si che lo guardano Ddcn; L'.mih.isciatrice. con 
il:ringrre e commentano: Tdler 

- .Vo„ anrora finito .stare- èspcro: La schiava di Ron 
mo a vedere, chis.sa che cuoi r pe<i.-st.à 
d re . Ineritcb-.lmrnte noto- r.xcclslor: Chiusura estiva 
so. invece. tl servizio snVa ^ j . 

.1,L? -OS';’,,,"- 

u.’Oi'o troppo scoverto „ . „ 

' Garden: Rosmimd.'» c a 

gix- (■( Il E R Drago 


/programmi Radio-TV 


LIVORNO. 1 -- I n \i.'- 
cnto nnbifr.isisu sj v abbat- 
iiUi in nuti.it. ( .SII Livorno, 
irovucandu danni ebe ad un 
irinio ricrei lamento si fanno 
cendere .id oltre cento nii- 
unj di lire, l na settantina 
li famiglie, abitanti m nr, 
illaggio di baracche a Co- 
cto. ha dovuto lascarc la 
ropna casa invasa d.T oltre 
0 centimetri di acqua For- 
c deirordine. vigili del fiio- 
o. volontari si sono prestati 
tirante tutta la notte c biio- 
a parte della mattinata nel- 
opera di soccorso, collabo- 
and,, (on i sinistrati per la 
vacii; /;ono delle case inva- 
e d.alle acque Ij questore 
di Livorno ha emesso una 
ordinanza con cui si dispone 
che le f.'irr:i2j:o sinistrale 
veiigr.n.u O'i'i'.'ite negli alber¬ 
ghi cittadini 

I centri di Gabbro. Colo- 
gnole. Valle Benedetta, Ci- 
stemino, Castclnuovo. sono 


I 


rimasti isolati e privi di 
enei.eia clettric.i sino a tar¬ 
da or.i del pomeri.cgio. Mol¬ 
tissimi capi di liestianie som* 
.''iiiiegati ed i campi sono 
stati coperti d;i oltre \cnli 
centimetri di accpia; notevo¬ 
li i danni prodotti alle col¬ 
ture. A Livorno la furia del 
mare ha divelto e danneg¬ 
giato numero.^, sostegni dei 
moli c Io navj che si trova¬ 
vano airormcggio sono state 
f.'itte allontanare. .Alcuni ful¬ 
mini hanno fatto saltare fili 
impianti telefonici, elettrici 
e le tubature deiraccitia po¬ 
tabile e dei gas in un « ca¬ 
sermone » di via Pannocchia 
dove alloggiano 80 famiglie 
Numerose persone fra cui 
.molti bambini sono state ri- 
jcovcrate alFospcdale con 
sintomi di n.ssidoramcnto. Il 
sottopassaggio della stazione 
ferroviari.! c stato allagato 
da oltre 70 centimetri di ac¬ 
qua ed un Bilminc si e ab- 


Jb.itliito siill.i S(itt«>st.i/lune 

jcletti.c.i licll.i sta.'iunc fcr- 
(lovi.iti.i di l.i\<>:m>. 

Tombe ctruschc 
nei Livornese 

LlVOnNO.~l~^ a;;, por - 
feT:;. d. V.id.'i .«ono \on:i:: 
luco :n qiioif: goni i Test. d. 
un.i nocroi'.ih ,•!riicc.i-r ,:ii.in;i 

In .'•'.ciin,- lombi* o -i.i:. 
r n\onut. fr.immoti;, d tiron- 
70 . un.-, 7ro.-*.'.i r.nfor.. d., ; •ni¬ 
ni.iZ:one ed .Tllr; f’.ccol. og- 
2 òf!i che 5 f.-inno m il ic :il 
31X1 dop»"» t'nsio .Altr,' r oor- 
che «.iranno condoltc nolI;i 
zona fra Vada e Ro.^.gnano. al 
fine d; accorl;»ro La » \onfii.iIo 
pre.sonza d; ros'.i dio >. 

r:for.robboro .-(h'.irit.c.i c ;;/t 
etrusco-reni:,n.-, d. S.^n ('• n-- 
tano 

Scossa sismica 
ieri a Fabriano 

fabria.\o 7T~ f la scoi.v .1 

di tcnenioto n «on.«o oi.dii. i- 
rorìo si é rccistr.ita soor* i 
1101(0 .a F.din.oi ». .allo oro 1,.50 


!*.•,» .■*7;-iT.'<* i 

I II tri'mciuh, urlo. 'r,i .'ci 
idii,' utifo c (icm'nii?,) <■,( mui 
l'iirra. tristemente luo,, ,-o- 
me « In enrra tìeìln m irte * 
ner j numerosi inculent, e,'- 
ri fica tisi ^u ih essa. 

Il terreno sdrucd'i'cr de 
'per l'iibbondavTe piopnui ea- 
liluta durante hi niormta ho; 
jprococrtfo io .«htiii'J..:Ti,’nfo‘ 
jd,'if(i < ì^acke.rd ». ehe. ilunoj 
jqj'er eommuTo iixii pir-n-oJfii) 
ìSu se Stessa, si e ;»’rr?;qf<il 
jd) traverso sulla strad.i fxj 
•(jiiel momento s,iprae, r'n:npe '. 
va a fortissima amìc’wa h: 

< IffiO »: l’urto, nonostante 
il d'sverato tentativi r’e/- 
l’aiitistn di frenare, è .stai >| 
iTiei'ifnhile. I.e due »n.Teriii-j 
ne. in onmma delle ituaiì .«i 
trorurano ehiaiie )i<’r.'rirje.’ 
sono state sbalzate a nofe-j 
rote distanza dal tiunto in' 
cui si erano seontrot,' 

Clini automohiUsti di 
saggio si ferma vano q v-oe-j 
'correre i feriti, menfre attril 


programma NAz^IONALE — 6.3.': BoLitlmo dol 
tcniin. Mu ni n- italiani; 6 .;Lì: Cor.u di lingua f.ar.co.-o; 
7,00. Gx'-.n.dv radio; 7.10. Mugiche del ni.itl.no; S. Gior¬ 
nale i.ul.u; ;;..3() Onimt'us - Il lUi.'.tru b-.x'.ng.o.-:-.o; 10.30. I 
gr.ei.i. c<'ni;>..,-,:r'ri iiali..m; li. Gli .iniic; doli., c.in.’.r.e. 
12.70 .Album nìii.-?ic;de; 12..V> .Mclr.-vr.onio. 13.IX). G.or- 
n.ite ra,i;o . Il ir.^iino deM'n’.iogn.i • Z.g Z.ig; 1.3.30 Angc- 
Lni e 1.1 .-^u.i o:chc.«tr.a; 14; Giornale radio; l"'. 1.5' Poppino 
di C.Q'ri o li >-.io comp'.essu; 1.5.30; Lozione di i.ng’.i:, fr.in- 
cc.«c. lei Por ! ragazzi: • .Abe. il r.agaz/o dolio prati rio •; 
l|>,30. lmm..g.:;; di viJa ing]e.«o; 16.4.7. Umver.-*,;.! Marc, i -i; 
17: Gairn.iio ;adio - Rassegna della slanipa osici a; 
17.20; Conooiio del pianista MicczvsI.ta H.'r.« 7 ..\vsk\ ; 


terzo programma — 17; R concerto grosso; ig- No¬ 
vità librane; 13..30: Mugiche di P. Boulez e B. N'Usson- 
19. Panorama dello idee; 19.30: Mu.siche di J, Do Prcs; 
1 :‘4.'; L'indicatore economico; 20; Concerto di ogm sera* 
21.11 Giornale del Terzo; 21.30: La Rassegna: Cinema; 
2 ..4.5: Il . Times .; '22.1.5; 1 Quattro « Q'aadenii » di « Ibe- 
r:.i . d: .Alboniz; 22.40; Scritti sul fascismo; 23.15: Congedo. 


Eden: L'.imh.isci.itrico. con N.idia Superclnr- 

-T-,lI,.r ni.-i. Sa»ola. Stxrraldo. Snlcndo- 

^ „ re. Tiisr.'I.,. Trevi TF,\TRt: Ell- 

Espcro. L.'I schi.iv.i di Roma, ron ^,.o. Millimetro. Ninfeo di Villa 

R ì ('<l--slà (tulli.». Piccolo Teatro. Piran¬ 

dello. Satiri. Stadio di Doinl- 
Fogliano: L.» «piaggi.» dei deside- zìnno. 

ria. con O H.»miltaii 

Garden: Rosmiind.'» c Alboino. AVVISI ECONOMICI 

c II E R Dr.igo 

- Il ATTI» Uiri.I SPORT I .50 

_ motorizzatevi apprnfitlandn 

a lafllilazlonl oflerleVi dal Dottor 

r a “ n y nramHnl^^^z^24hertà^^^lren»e. 

¥ M B/ IH I F/ioNi roi.i.EGi i. so 

^ STLMiriATTILOGR.AFI.A Ste- 

nocrafta Dattilografia 1000 

—-- .mensili Via San Gennaro al 

' Vomem 20 Napoli 




30: no *' F M 


AST.A Vta Latina 39 - AbUla- 
ni« a prezzo «•■venieniltsimo 
inauro « yuartemi » di « ine- |tallo qoello ebe cereaieT! te> 


lutili.ituic iifn,: .iriigmni; i;*..»u' ij graii.TC ga'cu; ju .-x.o.ini 
miisrcale; 2 ») 2 .i U»ia c.inzonc a’. g;orr.o; 20.30 Giorn.ale 
radi.' - Radu'SiHirt; 20.5.5: .Appl.iiisi -a ..; 21; Curcorti degl; 
.“illievi di-l Ci'utio di Avvi.imento lirico del Te.itro • La 
F'en:co •- d; Venezia; 22.15;. Il convegno dei c.nque; 2-3- Posta 
aere.T; 23.1.»; Giornale radio; ‘2,L'25; Zavallonc ed il .'iio 
cnniples«,' 

SECONDO PROGRAMMA — 9; Notizie del mattino; 
9.10: Allegro con brio; 10: Tniimph Varieté Gala fina>; 
li: Musica jjcr voi che lavorate; 13: L.» ragazza delle 13 
prc.'Cnta. Pokcrissimo di canzoni; L5.4.5; Il segugio; 13,50: 
Il disco del giorno; 13.55; Paesi, uomini umori; 14. I nostri 
cantanti; 14.30; Sccontlo giornale; 15: Tavolozza musicale; 
1,5.15- Concerto m miniatura; 15.30: Terzo giornale; 1.5.45; 
Novità musicali; 16; Il programma delle quattro; 17; Mi¬ 
crofono olire Oceano; 17.30; Una sera in (Talabria; 18.1,5- .Al¬ 
bum di canzoni; 18.30; Giornale del pomeriggio; 1R.25- Di¬ 
scoteca Rluebeil ; 18.50: Tutta musica; 19.20: Motivi in 
la.sca; 19..50. Il taccuino delle voci; 20: Radioscra; 20.'20 Zig 
Z.ig; '20.30; \V.,nda Osiris e Renato Rascel proMi Noi 

mattatori: 21.4,5; Giallo iH?r voi; « Anima sola •; 22,4.5. Ul¬ 
timo quarto - N\itizie di fine giornata. 


la tv dei ragazzi 

17-18 a> Guardiamo insieme 
. Panorama di notizie, 
f.at'i e curiosità 
b» lo e il sillabario - 
Documentano 
c* Avventure in elicot¬ 
tero • Il pilota automa¬ 
tico - - Telefilm 
0 Mentre Chuck c Pit 
st.»nno fotografando, 
dal loro elicottero, una 
spiaggia in pieno svi¬ 
luppo. vengono attrat¬ 
ti dalle segnalazioni 
Uiminose di aiuto dal¬ 
la parte della ca.sa (lei 
gu.ardia coste. Tre uo¬ 
mini su una piccola 
barca sono sballottati 
dal mare in tempesta 
e rischi.ano di schian¬ 
tarsi sulle rocce. Nel¬ 
lo stesso momento il 
gu.ardiano del faro ha 
tin.a gamba lussat<a. il 
gii.irdia co.ste c as.son- 
te. quindi sono Chuck 
e Pit che devono cor¬ 


rere in loro aiuto... N.a- 
turalmcntc il finale 
non lo riveliamo 

19.05 Canzoni alla finestra 
con il complesso di 
Poppino Principe 

# Cantano: Dino Giac¬ 
ca. Ernesto Bonino. 
Lucia Valeri. Giu.«eppo 
Nogroni. Diana Della 
Rosa. Maria Paris 

19,35 Tempo libero . Tra¬ 
smissione per ì lavo¬ 
ratori 

21,15 Cielo Tempestoso 

Film . Regia di R*alph 
Thom.as 

• Il film narra la sto¬ 
na di una bella e gio¬ 
vane ragazza accusata 
di aver ucciso un suo 
corteggiatore, n cada¬ 
vere dell'infelice era 
stato trovato con un 
pugnale nella .schiena 

22,45 Ruote e strade . Gior. 
naie degli automobili- 
.^ti (interessa anche i 
pc-Ioni) 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Siuaio mraicf' pci la cura orile 
• «4iie • disfunzioni e debolezze 
«essuali di origine nerv«'Sa. psi¬ 
chica. endocrina (neurastenla, 
deficienze eo anormalte eeseuail). 
Visite prema! rimonialt Dottor 
P .MUNACO. Roma Via Volturno 
n 11*, ini 3 (Stazione rerminll. 
Orarlo 9-12, ifi-I8 e pei appunta¬ 
mento escluso li sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Tel 475 5'*3 lAuL 
Com Roma iS0i9 del 35 oU t*«5S). 


"eu>^Q’BPIDIi 

CurvszMroa’.'Zjr» «e* cAryfromtd/CO 

ESQUIUNO''!^^/* 

OAmmrrosil seaciai mm a» ecaiawofl» 

Tortele cuseuwTlpni e oevovazza 

9C#SUItUrra jfsr:» r^szoct 
viarre Me»>aTe.«ow>sL» 

•oturoeVENCIIEi 

(KAeiop«.«a Ai. fishn tmMiuTiet» 

M(«nfu«Mwri w TssM PiMe» 


Aut Com. n. 370^ dei *5-8-1957 
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é»l lwn*di 


Lonedi 2 ottobre 1961 - Fif. $ 


Dopo i derby (Milan-Inter 3-1 e Torino-Juve 1-0), la sconfitta della Samp e la vittoria 
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Una rete di Manfredini 
dà la vittoria alla Ro ma 

Snliditn a contro campo o contropiede elementi primi del successo jiiidloros>io: ì-0 —• Cnilicini e Li)si tra i mifiliori 
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• MII.AN- •IKTL’It 3-1 — PIVATELLI di IcsIq dcviu In rt-lc 
un cross di Da\ id mi iniitiziuiie. E’ la prima rete del dcrliy 
milutiese: poi \crmiinn I ;ro| di Greaves. di Suarez e di Conti.. 

(Tclofoto airUnitiii 

IL DERBY MILANESE ^ 

L'Inter travolta 
dal «Diavolo» (3-1) 

Goal di GreaveSf Conti, Pivatelli e Suarez 


INTER: BulTon, Picchi. Ma. 
•iero; Zaglio, Guarneri, Boi- 
chi, Mcrephetti. Bcttini, Ilit- 
ehens, Suarez. Corso. 

M1G.AN: Ghezzi, David, 

Zagatti; PcIaRaili. Maldini, 
Trapattoni; Conti, Greaves, 
Pivatelli, Rediee, Rivera. 

ARBITRO; Bonetto di To- 
Tino. 

RETI; Nel I. t. al IS’ Piva¬ 
telli; nel 2. t. all'8’ Greaves, 
al 21* Suarez. al 42* Conti. 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. 1 — E' accaduto 
rmimmaginabile. E* accadu¬ 
to. cioè, che il Milan ha bat¬ 
tuto ITnter. Chi non c'era 
strabuzzerà gli occhi, e si 
chiederà perchè è accaduto. 

Perchè? 

Semplice, Il derby è una 
partita che davvero fa ston.a 
a sé. Non c'è tecnica, non 
c’è tattica che tengano Vale 
la foga, vale il coraggio, va¬ 
le la decisione. E. questa vol¬ 
ta. nel caso del Milan. s'im¬ 
pone la rabbia. Pareva che 
non ci fosse scampo por la 
squadra di Rocco, scarsi, 
scarsissima, fino a sette gior¬ 
ni fa 'sul piano della fusione. 
delVamalgama fra reparto e 
reparto. C'era di più; i gio¬ 
catori. anche i bravi, non si 
riconoscevano. 

Quello. Greaves? quello, 
Allafini? Quello Maldini? Una 
pena. 

Ci si poteva ancora illude¬ 
re? Il derby, che l'Inter 
avrebbe affrontato tranquilla 
c sicura, era al confine della 
speranza. Perso il derby, 
avrebbe potuto essere il crol¬ 
lo, l'addio ai sogni d'estate. 

Il Milan si teneva in bilico, 
»ul filo Rocco tendeva la rete 

“Se avete del sangue..». 

“ Se siete degli uomini... -. 

. Se... - 

- Capito?.. >. 

Perfino. Greaves diceva che 
aveva capito. 

Ed ecco la trasformazione. 
Ecco il Milan inaspettato Era 
un Milan che faceva strave¬ 
dere. che dimostrava davve¬ 
ro di essere, come ^niole la 
nomenclatura calcistica, il 
-diavolo». Magnifico e com¬ 
movente. per la folla che ha 


il cuore dipinto di rosso e ne¬ 
ro. c un po' anche per i neu¬ 
trali, ai quali piace veder vin¬ 
cere quel poetico senso di 
giustizia ch'è in tanti di noi. 
Non che l'Inter riuscisse an¬ 
tipatica. Anzi. V^olentieri. 
però, ci si schiera dalla parte 
dei più deboli, o ritenuti tali. 

Debole il Milan? 

Chi non l'avova ancora vi¬ 
sto, parlava d; pazzia. E^i ave¬ 
va ragiono. Perchè la squadra 
SI distendeva facilmente, e 
spc.sso svolgeva azioni da ma¬ 
nuale. con una rapidità scon¬ 
certante. Attenta e sicura era 
la difesa. E su Maldini s'in¬ 
frangevano j maro.si solleva¬ 
ti dalle ondato di reazione 
dcirintcr. 

Il gioco del Milan puntava 

ATTILIO CAMORIANO 

(Continua in 8. pag. 7. col.) 


!.. VICENZA: Bazzoni. Ber- 
ii.irci. Zoppellclio; Stenti, 
oizanato. De Marchi; àlcti. 
i’iila, Kruiver, Fortunato. 

Ito. 

■ Cudicliil, Fontana, 

irtlni; Carpaiiesi,. Losi, Pe¬ 
si riti; Orlando, .Angelilln, 
Matifrcdlni, Lojacono, Mcnl- 
ctielli. 

ARBITRO: Righi di Mi¬ 
lano. 

RETI; nel 2. t. al 27* Man- 
frediiii. 

NOTE: spettatori 20.000 circa. 
Al 26' del primo tempo Man- 
fredini ha riportato uno stira¬ 
mento al legamento rollatera- 
rc del giiiorcliln sinistro per 
cui dovrà rimanere a riposo 
circa dieci giorni. Di conse¬ 
guenza Pedro è stato spostato 
all’ala mentre a centravanti è 
andato Orlando. 

(Dal nostro inviato apeciale) 

VICENZA, 1. — Erano sei 
anni che In Roma non vin¬ 
ceva a Vicenza: peggio an¬ 
cora. negli ultimi tre anni 
aveva subito sconfìtte clamo¬ 
rose con un passivo comples¬ 
sivo di 13 goal. Per questo 
si temeva che nemmeno que¬ 
sta volta ce la facesse, tanto 
più che la squadra gialloros- 
sa era stata finora piuttosto 
discontinua, mentre il Lane¬ 
rossi sembrava al culmino 
della forma non avendo in¬ 
cassato un gol da quattro do- 
-moniche ed essendo reduce 
dalla bella vittoria di Ber¬ 
gamo Invece sul campo le 
previsioni sono andate a gam¬ 
be all'aria' la Roma ha sfa¬ 
tato la tradizione contraria 
con una bella rete di Man- 
fredini, ottenendo cosi una 
vittoria preziosa e ampiamen¬ 
te meritata E* stata una vit¬ 
toria meritata perchè tutta 
In squadra si ò mossa con 
disinvoltura c con abilità, ri¬ 
manendo chiusa nella sua me¬ 
tà campo c - centrando - la 
difesa vicentina con rapide 
fiondate in avanti, e anche 
perchè Io prove dei singoli 
sono state quanto mai soiìdi- 
sfacenti a cominciare da 
quelle di Lojacono e Corsi¬ 
ni che erano stati finora i gio¬ 
catori più discussi 

Corsini non si è fatto in¬ 
gannare dalle false pressioni 
del suo diretto avversario od 
è rimasto in zona rivelandosi 
utile e sempre preciso, men¬ 
tre Lojacono ha giocato una 
ROBERTO PROSI 

(Cnnllniia in 7. pag. 9. mi.) 
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11 derby torinese (1-0) 

Baker 

condanna 

la Juve 


Espulso Sivori — Mora fallisce un rigore 

JliVENTL'M: Aiizollii, l.ronrliil. Hard; llercrillno, Charlri, 
Eiii»ll: Mora, Marzia, Nicole. Slxori, Stacchliil. 

TUKINO: Puiirtli, Scesa. Iliirzacchrra; llrarzot, I.ancion|, Ra- 
sato; Cella, Ferrini. Baker, I.au, Crlppa. 

AIIBITIIO: (ìuinliarotia ili (ìeiiov.i. 

HKTI; Iti 21* ilei secoiiilo tempo B.iker. 

NOTE: tempo liieerlo, campo un po' scivoloso per la pioggia. 
Speltalorl: 7S.00O. Al 6' ilella ripresa espulso SIsori. Al 28' Mora 
ha fallilo un enlclo ili rigore. Angoli 8 a 4 per II Torino. 

Dui iioHtro Invialo speoiale RODOLFO 1*.\GNIN1 

TOHINO, 1 — U.srnznio dal • Coinniiah’» in uno sreri’oiio 
di bandiere praruitu. merifre hi, ai centro del campo, à’anlos 
(' .sommerso daH'abbraecio eritn.sia.sta dei .suoi rapuc^i. Per II 
Torino l’iiiriibo del pareppio /iiiulmente .si i' dilepuato e la 
(dola lia Ubera cfoiio; ila troppo tempo attenderà di prorom¬ 
pere. perche non la .si debba eonipreiidere. t" nn entusiasmo 
ri'eelifo. quello dei tllosl • granata colpito a morte dal di¬ 
sastro di Superna, ha corata sotto la ecnere per dicci nani, 
dieci Iniqdii (inni di acerbi rimpianti per il passato e di 
amaro scetticismo per il presente. Ora la passione 'drannta • 
ha riiroruto la .sua rapionc di essere: una squadra plorane, 
maschia, appiierrita, veloce una squadra che oppi ha coro¬ 
nalo il (traudì' sonno di battere In acerrima rirnle in bianco- 
nero. Comprendiamo, quindi. Il plnbllo dei tifosi del - toro -, 
mu .siamo costretti a (tettare un po’ d'acqua sul loro entn.ua- 
smo: la parlila, in/atti. non merita obbietllramcntc .sonanti 
appetliri e la Jiirenlas - poreraecni — hn le .sue brace ct- 
(eiinanti Ad una compattine Oirrante, come it Torino (e in 
un - derbp - .sentilis'imo come questo, per piunta) non si 
possono ' lepalare » l'espulsione di un Slrori cd un calcio 
di npore 

La para ha avuto ’a sua srolla decisiva al 6* della ripresa 
ed a questo e/il.sodio occorre ricondurla per comprendere II 
dramma feil miche la sfortunata retinone} della Juventus 
1." una p'iHa luupa di Mnzzia quella che provoca sotto i no¬ 
stri occhi lina (tara di relocitiì fra .S’irort e lìearzot: “Mister 
Tunnel • arrira prima, tocca II cuoio e lo rappiunprrebbe da¬ 
vanti a Panetti, se lii,uitzol non lo ostacolasse al limite de!- 
l’area. (lambarotta fischia, ma tra lo stupore gcnerle, 
assepna la punizione ai ■» (franata «. SirorI, allora, perde 
Ir staffe, si (ipricina alTar- | ' 




bitro e Io apostrofa ilurnmen- 
te: discussioni a non finire 
nella zona del misfalto, poi 
l’oriundo prende la via depH 
spopliatoi. 

Tutto finito per la Juve? 
Chiunque scommetterebbe di 
si, riandando col pensiero o 
quanto visto nel primo tem¬ 
po. ricordando cioè che il 
Torino aveva fin qui larga¬ 
mente dominato, giocato il 
“ font-ball * più veloce cd ef¬ 
ficace. sfiorato il goal nume¬ 
rose volle. Con un nomo in 
meno (v del peso di Sivori) 
la Juve appare spacciala. 

Ed ecco entrare in scena 
l'imponderabile: i bianco-neri 
crescono di una spanna, si 
gettano sul pallone come un 
branco di lupi famelici, con¬ 
tendono palmo a palmo il ter¬ 
reno agli avversari, si scrol¬ 
lano di dosso inferiorità, 
“ Piano del destino > e tutto 
it resto, e costringono il To- 


— --- -- . (Continua In 7. pag. 9. coi.) 1 0 RO>L\ - *1, WI'.UOSSI 1-0 — Il gol di Maiifrcdini (Telefoto all'ihiità) t il resto, e costringono il To- 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiimiiiHiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiaiMiiiifiiiiiiiiiiiiHiiuuiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiHiiiiiiiuiiiiiiiiuiHiiiiiiiiiimiitiiiiimiHiiiiiiiiHiiiiiiiiiiuiiiiiiiiitiiiiiiuiiiiiiiuiiiiiiiuiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiii^ 

Primo successo casalingo dei bianco-azzurri 

Xer Èamio mHtmaeutB mìf/Uorata supera 
ima Saaah sprovveduta a sentro tampo (3-0) 


La squadra sta trovando il suo gioco Reti di Bizzarri, Morrone e Pinti Espulsi Mecozzi e Di Bartolomeo | 


delia 


LA SCHEDA VINCENTE 


Catanin - Fiorentina I 

Intcr-Milan 2 

Javentas - Tarino 2 

Laneroasi - Ram* 2 

Lecca - .Atalanta 2 

Mantava - Padova 1 

Saaipdoria - Palermo 2 

Spai - Bologna 2 

Venexla - Udinese 1 

Cosenza - Catanzaro a 

Parma - Genoa a 

V. Veneto - Marzollo a 

Empoli - Livorno 2 

li monte premi è di lire 
312.7».0«t. 

E’ stato realiiiato nn solo 
■ 13 > al quale spettano lire 
156476.000 circa; ai 26 • 13 - 
lire 6.000.000 circa. 


TOTIP > VINCENTE 


1. Corsa- 2-1; 2. Corsa; 1-a; 
3. Corsa: 1-2; 4. Corsa: a-a; 
5. Corsa: a-1; 6. Corsa; a-2. 

Le qaote: al > 12 > apet- 
Uno L. 3.437.917; agli - 11 > 
U f7.M5; al • 10 • L. 6.032. 


LAZIO: Cel; Zanetti, Eofe- 
ml: Mecozzi. Seghedonl. Ga- 
speri; Bizzarri. Morrone. Roz- 
zonl. I.andonl. Pinti. 

SANnF.NEDETTESE; Bandi- 
ni; Garhuglla, Rofflnoni; Volpi. 
Capacci. Valentinnzzi; Nosoll. 
Micchi. Ramignanl. Di Barto¬ 
lomeo. Macor. 

ARBITRO; Cirone di Fa- 
termo. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po. al 20* Bizzarri e al M’ Mor- 
rone; nel secondo tempo, al SV 
Pinti. 

NOTE: cielo coperto, qual¬ 
che goccia di pioggia dorante 
la parlila, terreno an po' al¬ 
lentalo. L'arbitro ha espulso al 
26' del primo tempo Mecozzi e 
Di Bartolomeo, responsabili di 
plateau, reciproche scorrettez¬ 
ze. Spettatori intorno al 29 mi¬ 
la. Ammonirioni afflciali a Se- 
ghedoni. Bozzoni e Volpi. 

I 

l.a Lazio, che aveva im¬ 
parato a combattere e ad en¬ 
trare subito nel clima dif¬ 
ficile della serie B. sta or¬ 
mai trovando anche un gio¬ 
co Grinta e buona dispo¬ 
sizione alla manovra rapida 
e ficcante: questa è la La¬ 
zio che. vittoriosa l'altra do¬ 
menica a Modena ha ieri 
Vinto in modo nettissimo con¬ 
tro la Sambenedettese. c.oe 
contro una squadra discreta¬ 
mente impostata e non certo 
fra le peggiori della serie B 

La Lazio ha presentato nuo¬ 
ve varianti all.a formazione, 
innestando Bozzoni e Lando- 
ni in prima linea, schierando 
Pinti all'ala sinistra m luogo , 
dello squàlilicato Longoni Ma 
propno ia necessità di que¬ 
st; ritocchi ha dato la prova 
che l'allenatore Todeschini ha 
saputo imporre a tutta la 
- rosa - dei titolari uno sche¬ 
ma di gioco uniforme, che si 


CI 



ripete effic.ircmente nono¬ 
stante l'aiternarsi degli uo- 
iniiii nei dr,«rsi ruoli didla 
squadr.i Lo «i è visto aiirh»* 
quando dopo il 26' del pri¬ 
mo t*‘m|)o i .iriiitro It.i giii-t.i- 
mentc tspulso per srom-t’ez- 
ze (fallacelo rei lazi.de e r.d- 
cio di replir i dei gior.itore 
marchigi.'ino» Mecozzi e Di 
B.-iitolomeo l’nv.ita del su» 
polmone d. ci-ntro-c-tinpo. l-i 
l-azio ha tetti> ugualment* d 
confronto ed è nu-cit.i con 
di.sinvoltur.i u superare i'im- 
pas.se. al coi.tr.ino dell.a S.-n» 
l>enodett«'-e. che dopo 1 espili- 
s.one del «mo interno s.ni'tn» 
e st.ita loltor.ilmente sopr.d- 
fatia dalla Lazio, anche -e 
aveva già subito il pruno 
2 oal di Bizzarri. 

Sambenedettese e «eni- 
> brata sprovveduta nd g.o<-o 
di centro-campo, dove Valen- 
tinuzzi. che era già sembr.ito 
insufficiente a ranghi com¬ 
pleti. se ne andava allcgn- 
mente a spasso per il campo, 
gravitando verso la difesa l.a- 


Rozzoni ii.T imp.izz.ato subito ' 
dopo i] li.schio d'avvio con | 
due beile azioni .al 5' e al 6' \ 


di gioco- la prima volta con 

una lidia gì rat.) al volo pa- J II « dae » ^ derbtei falmeno Quetlt ^ tanto ammireroìe: il 

r.ita da H.indilli, l.i .'ecorid.i ^ J - foro-, dal canto suo. non 

volt.i dilettando con Mor.-o- I """ b perdona gli errori dell’avvc'- 

ne. m.'i l.-i.sci irulo'^i soffiare I.i c don tiri Tofucnlcio h inno nin ha vinto a Vicenza, dopo * sano ed ogni contropiede di 

p ill.i da fr.irliiigii.a nel mo- || ,| .i-i-j-ro imitmo rf» ditcussionc <it crei amaramente pcniuto per N Iaiio, Baker e Grippa crea il 

mento dec.ir.o dei colpo in % niifa e mntica. Ce vuincato lel rolf* rii teyuito. le ultime 1 panico davanti ad Anzol'.n I 

porta, quando H mdint eri | poro, r u potei a ai ere la folle due per 0-5 e 0-4. Inzomma un ^ - granata • sfiorano il goal 

gi.i iisei'fi dii pali li pruno J tifnvlino ili tutti 2 che puoi- terremoto . , à troppe volte e per poco non 

co.d e g.unto al -iO'. gr,.2i,- ^ 9<'’ca tempre, come een- La_ nuora Ondata degli stra- | rimanoona otiniti 


fino nella propria metà 
campo, ' 

I -granata- sono sbigot¬ 
titi: non si attendevano una 
reazione cosi rabbiosa. Il 
gioco scade maledettamente 
di tono, ogni scontro sprigio¬ 
na scintille, la partita è fran¬ 
camente brutta: le idee sono 
confuse, i rilanci sono iiM'iri- 
segna di -viva il parroco'-, 
le manovre affogano tutte nel 
caos. 

l.n Juve, pur tra mille er¬ 
rori. è protesa in aranti co¬ 
me o vendicare il torto subito 
e il Torino, prima cosi Iiictdn, 
ora ricorda un pugile stanco, 
sballottato alle corde senza 
misericordia. 

• Ora la Juve — dice una 
voce accanto a noi — ripete 
la partita con la Roma: in 
dieci vince 

Invece, come «ri fulminr 
a ciel sereno, per la Jirren- 
tiis arriva la sventola del 
K O. E’ il 25' e Leoncini 
piomba a catapulta su Fer¬ 
rini. stendendolo al limite 
dell’area sul rerfire sinistro. 
Punizione che Ferrini è svel¬ 
tissimo a battere allungando 
verso Baker. Joe comnie a 
questo punto l'uniea prodezza 
della sua scialba partita' scat¬ 
ta imperioso, piantando in 
fltso la sua - guardia del cor¬ 
po- Bercellino e. sulF'uscifa 
di Anzolin, fulmina la . refe 
biaaconera. 

Lo stadio trema sotto l’en- 
iii.siasmo della falange - gra¬ 
nata -, mentre Baker viene 
letteralmente sepolto dall'ab¬ 
braccio dei compagni 
• s Senza Stvori p con un goal 

I al passivo, la situazione per 
\ la Jiivp è disperata II To- 
ì Tino ritroro tranquiUità e 
J freddezza, ma i bianconeri 
J non gettano la spugna: libe- 
I raro Charles dalle retrovie e 
N lo spediscono nel vivo della 
I difesa -granata». Il - for- 
\ cinp » della Juve è scriteria- 
I to. ma tanto ammirevole: il 
J - foro -. dal canto suo. non 


mento dec-.ir.o dei colpo in % niifd e miotica. Ce munc.iio tei colte ih seguito, le ultime ■ panico davanti cd Anrolin 7 

porta. ipi.'Uido H tndini eri | pam. r si potei a ai ere la folle ilue per 0-5 e 0-4. Insamma un ^ - granata - sfiorano il goal 

gi.i iisei'o dii pali li pruno J titiedino ili tutti 2 che guai- terremoto , , à troppe volte e per poco non 

cr. .1 .. e ..1 'Xl' er.T.i. ' <nn'> gioca sempre, come ven- La nuora Ondata degli stra- ■ 

’ iC.n ,7- r Ir,' /: , I Wiocnfi . freifici I c i tre- meri equihbra tutto: i due ar- ^ „ 

al..» b< II.» intr.ipri nden/.i fli q U Petto C che et sin ruolatt dal ytantoca o dal To- b Gambarotta, t uomo In V- 

Morrone eJie si e l.ivorato b ,„cafo poro, per il milionario rtno. per esempio, mettono que- q ro. ha la coscienza sporca. La 

una p.dla sul fondo del c.am- i „ i mitiomin nuoM che do- ste squadre in grado ds battersi S espulsione di Sicori continua 

po Ir.-iver.'.andol.a al centro ^ tranno ringraziare Milan. To- contro chiunque, e non sola h q ripercuotersi sul suo arbi- 

Ihnti l'ha ribattuta di ti‘';"i b rino. Roma. Atalanta. Palermo queste. Tulli i compi sono diffi- J traggio. che Ora risulta spcs- 
colpcndo in pieno la traser- J '' iK'logna se da oggi possono \ « da'»»® dei -granata-. 

s^i e Kizz-ìrri 1 spinta eoa | (fi aur«fo mondo. € VU<ttne%r, {« piu inguaiate^ ? Cosi, miniifi dopo il 

la fronte ocntro I.'i porta do- % 2 . tnfntti, pare cfic d->- *i Pf^d ffir^ tfo perxa ogni »p€- J fjoal di Baker, Gambarotta 

po aver aspettato tr.anq'Ul- b rre'ibero fruttare appena poche ronza, chissà non vengano an- | -scopre- un fallo di mano 


lamento i| rimbalzo I migliaia di lire che per loro giornate impor- q Ferrini in crea ed addita 

Frs.s^sio'te continu.i dell.» ^ d parte l'iistratto linguaggio I il dischetto bianco fra la co- 

T azto e teeondri poal al ÌR' b della rahala, la giornata dei 2 Infine non ricordo un cam- q .. n-nsetn .. - 

*' M.ito ’h I <che poi sulfn schedina sono di pianalo^ come questo, che dopo S f grascia e 

su Calcio d angolo b.ittiito d.» 9 iono 7 . per quel 2 del fi- sette giornate raggruppi in tre Jk particolarmente^ di Ferrini, 

B.z/.arri: Morrone ha r.ic- . m.r’no in sene Ct ha il tigni- punti (da 10 a » addtnttura J che si getta addirittura in pi¬ 
colto la palla al volo con un | ficaio pia -tecnico- di ttabi- nove squadre, che diventano > nocchio davanti al • referee- 

tocco di Piatto e l’ha m.an- ^ lire ormat senza più dubbi che dieci scendendo a quota 7, tre- ■ gmorese. 

dat.a in rete sorprendendo | questo sard il carnpionato più ' L'azione, ossa! confuso, era 

noiiamente il nortiera Bau J indeciso e piu combattuto e piu squadre nello spazio di cinqu* j- j, 

nettamente u portiere Ma.i- quello di sei'/. I -cross - di Ma— 

dmi. che ha sfiorato il cuoio b ,fa/iono La giornata dei 2 * stala par- \ 2 ra, deviato dal -testone» 

senza po’e-lo fermare defi- T ///„fcr che ogni due o tre licolarmente simpatica al vostro b di Charles verso Mora: Que- 

niti\amente Solo al 40' Gei ? domeniche sembra la pia forte, amico qui sottoscritto, che ha q «fj si accomodava il cuoio. 








L.4EIO - SANBENEDETTESE 3-0. Il aeconéa 
hibncobSTurri reuBzut» to Morrone 


gool tot 


7iale, lasciando al solo Volpi nettamente u portiere Man- ^ ^ di tutta la stona dei coi- punti, sedici in quello di tex'i. I «aw da un -cross - di Maz- 
il difficile compito di prov- ' dmi. che ha sfiorato il cuoio b italiano La giornata dei 2 è stata par- \ 2 ra, deviato dal - testone s 

vedere alla copertura difen- senza po’e-lo fermare defi- T i.-fntcr che ogni due o tre licolarmente simpatica al vostro b di Charles verso Mora: Que- 
siva Con questa gr.ave remo- niti\amente Solo ai 40' Gei ? domeniche sembra la pia forte, amico qui sottoscritto, che ha q 5 fi si accomodava il cuoio 

ra la prima linea marchi- è stato impegnato discret.i- ^ e di gran lunga, si ritrova di vnlo vincere tutte le squadre > perdeva a contatto con 

mai prendere I iniziativa di ' “»» nerazzurro che cole tupper- re al Mihin. ot Tonno, al Boto- ' al ciclo, inrocando fuhi oh 

Un attacco combinato, cd ha No\oli con una bela bloc- ^ giù un miliardo di meno, la Ju- gna di Bernardini (e di Vini- i dei a testimomanza dello 

fidato soprattutto nel lun- volante b renfut. che ha lo scudetto cu- ciò), at Coiania e alla provin- ^ (presunta) irTCjjoInrltà su¬ 

ghi rinvìi dei difensori, che Proprio mente è cambiato J cito addosso (e le pesa.'), preci- ciaf» dei momento, cioè tAta- ^ blfo. 

formano invece un reparto nel secondo tempo, salvo J P«ta ancora: eppure non è detta. *^*%,^<2**‘"<J*** J Bene. Sedato il varapìglia. 

discreto, anche se non pr<^ l’accumularsi di decisioni ap- | co,a'p!.TLcce.llr”M fisime <mpo«dé?abili ♦ riscem- b »? sfesso Mora si incanca del 

prie sufficiente al centro del- prossimativc da parte dell ar- \ ^ ai quelle che a//liggono sem- 1 Uro: In 65 mila eoi fiato so¬ 
la mediana bitro Girone, sprovveduto | morti, ed eccoli a uno e due pre i tifosi come lui. K infine S speso seguono le mosse dei 

Iji I-izio ha attaccato con- nella valutazione d; qualche > punii soltanlo di distacco dal- eh'è un - man/rediniano - per | - giustiziere-, che parte on- 

tinnimente senza mai Subire off-side ma soprattutto in- b r/nfer; la .5amp<fon’a areca una la T^lle:j^ndi sappiate che it ^ deoaìando. mentre Panetti ali 

il c^ntropiiKie della quadra capace d, «P* ! ::,T'in"‘tew7V7nréce"X?e" frvostro^Sf7ziSnatiÀ^J" \ " 

avversaria, incapace di com- DINO REVENTI | sono stati vinti fuori cosa fut- PUCK q BODOLFO PAGNINI 

binare un solo tiro nello spec- - J b - 

chic della porta. U fresco (Continua in 8. p»g. »- e«l-> (Continua In 6. pa*. f. «to) 


I renfut. che ha lo scudetto cu- ciò), ai Cotanta e alfa provin- J (presunta) irTejjoInrità su- 
cambi.ato J cito addosso (e le pesa!), preci- date dei momento, cioè TAta- v blfo. 

o, salvo J pila ancora: eppure non è detta, tanta. Aggiungete ch’egli non q Bene Sedato il narapiglia. 

«linni in- I “n paio di vittorie fuori casa ama TJnter e la Juventus, per \ , Worn -i ìncoricn del 

Far b c Chissà cota pud succedere; il fisime imponderabili « viscera- b 

^ b •'filan e fa Roma erano dati per li. di quelle che affliggono sem- q *tro. In 65 mila eoi fiato SO¬ 


DINO REVENTI 
(Continua in 8 . pag. •- **1) 


\ sola in testa, e invece niente, li vostro affezionatissimo I 

^ Sono stati vinti fuori casa tut- PUCK q 


BODOLFO PAGN1N1 
(Contlnna In 8. pa«. f. «toì 
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T , l'UNITA’ DÈI lUNEDP 


Lunedì 2 ottobre 1961 


Ftf. 6 


La Sampdoria battuta per 2 reti a 0 


Il Palermo passa a Marassi : 
goal di Feraando e Maestri 


Atalanta 1 
Lecco 0 


LECCO: Uruschini; Trita- 

manti, Cardarelti: Gotti, l’asl- 
nato, Duzlonl; Aliliadir, Ltnd- 
flkog, DI Giacomo,, Arlenti, 
Saviniil. 

ATALANTA; Cornetti; Bota, 
Roncoli; NicUrii, GnrilonI, Co- 
lumlio; Ollvlrrl Maschio, No¬ 
va, Favini, MaeUtrclll. 

ARIUTItO: GrlRnanl di Mi¬ 
lano. 

MARCATORE: Maschio al I5‘ 
rtcl primo tempo 

NOTE: violenti scrosci di 
ploKKia airinirlo, poi 6 ria;)- 
par.so 11 sole; terreno In buone 
condizioni: Mil ninire della ri- 
presa lievi Incidente a 1)1 Gliv- 
ciuno rimasto fuori campo per 
due minuti; nmmonllo Nova al 
39’ del secondo tempo ed espul¬ 
so l'asinaio al IS’; calci d’an- 
Bolo 6-5 (3-0) per l'Aialanta; 
spettatori 17.000 circa. 


LECCO, 1. — Un par«‘gj;lo sa¬ 
rebbe stato un succcfvio per il 
Lecco d'oBj'i. che I cucini ber- 
uam.tFchl hanno largamente oo- 
niin.ito, E l'occaBlone I padroni 
di ca.sa, l’anno avuto, c|uando si 
era onnal allo scadere del tem¬ 
pi). sotto forma di un rigore per 
ntlernimento di DI Giacomo d.a 
parti- (Il Nielscn. ma purtroppo 
Linilskog s| (> incnrlc-itn di 
mandare il pallone alle stelle 
Cosi sono sfum.ite tutte le spe- 
ranre del larl.ini lU equlllhrare 

10 Borii In extremis dopo la re¬ 
te subii,I ad opera di Mnseblo, 
quando giù da una ventina di 
secondi era scocc.ito il -IS’ mi- 
rnilo della prima frav*iojie della 
partita. 

Vero 6 che anche l’Atalnnla 
«1 era vi.sta sprecare da Ma¬ 
schio, al Hocondo minuto di gio¬ 
co. una uguale punirinne dagli 
i:ndiel metri, ma l’errore di 
Lintlskog fc stato indubbiamente 
piu clamoroso por lo eireostan- 
zc In cui si ò verificato Del re¬ 
sto. l’ex interista non 6 apparso 
che Tombra del campione di un 
tempo, è stato una pena veder¬ 
lo trascinarsi per II campo: 
ficddo c apatico, senza un’Idea 
di qualche pregio 

L'andamento del primo tem¬ 
po era stato abbastanza equi¬ 
librato. Dopo 11 fallito rigore di 
Maschio — al secondo minuto — 
le azioni si erano alternate .sot¬ 
to le duo porte quasi In egual 
numero. Cornetti, però, l’hu vi- 
sta molto brutta ni 26’. durun- 
te una furibonda mischia, ma 

11 batti c ribatti del InrInnI sì 
era concluso con un nulla di 
fatto, A tempo ormai scaduto. 
Nova fuggiva verso l’area !ec. 
ebese noi, elusa la soiv'egllanza 
di Tettenianll. finito a terra per 
Una scivolata, centrava nll’ac- 
corrcnte Maschio, che non ave¬ 
va difficoltà a fintare Bniscldni, 
faltogUsi Incontro, e nd allun¬ 
gare il pallone nella porta 
vuota. 

La ripresa non ha avuto pr.i- 
tlc-amentc storta I bergamaschi 
hanno difeso il loro vantaggio. 
Il Lecco ha fatto qualcite tenta¬ 
tivo per riportarsi irt parità, nia 
— tome si è detto — la più pro¬ 
pizia occasione è stata sciupata 
da Lindskog.al -tl\ su calcio di 
rigore Al -tar, infine, t’arbitro 
ha espulso Pnslnnto, il quale, 
cadendo con Favini, l’avevn col¬ 
pito al capo 


La squadra siciliana ha adottato il «. cateiutccio » sin dalVinizio e rare sono state le 
puntate in avanti dei suoi uomini d*attacco — Giovo evanescente dei blucerchiati 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVA, 1. — E' ve¬ 
ro; 1(1 Samptìorla è sfjuo- 
dra... < femmina >, e, come 
iute, ama pauonegyiarsi. 
Sconfitto il Milan a San 
Siro, fa la € ruota > a Ma¬ 
rassi per farsi bella da¬ 
vanti al suo pubblico, ospi- 
laudo il /‘aiermo, tuia 
stjundrclln die potrebbe 
infilare eoa due stuccale, 
approfittando per insediar¬ 
si in testa alla classifica, 
visto che Iferrerà i‘ scieo- 
lato sulla buccia del fìia- 
' volo E pira, saltella la 
Sampdoria, pallcppia, cer¬ 
ca i tunnel e trova l'ap¬ 
plauso scrnsciaute, prima 
dei fischi assordanti. 

E unii scpìia. 

Il l'alcrmo, € catcnac- 
.ciuro* oltre misura, resi¬ 
ste con estrema facilità ad 
una prima linea cvaiic- 
scciitc, pracilc c fiacca. E, 
non bastando, sì permette il 
lusso, il Palermo, anche dì 
far saltare una, due volte 
una delle difese pid forti 


SAMPDURIA. Rosln, Vincenzi, Marocohl; DerKKniasciil, 
neriiasconi. Vicini, Toschi. Grabesu, Vesellnovlo, Skogliittd, 
Cucchiaroiit. 

PALERMU: Muttrcl. Burgntch. CalvanI; MalavasI, Be¬ 
nedetti, Ferrini; Mosca, Ferrazzl, Sardel. Fernando, Maestri. 
ARBITRO: Di Tonno di l-cccc. 

RETI; ne] g. tempo al 26 Fernando; al 41' Maestri. 


ed affiatate del torneo. Di 
farla « ballare », spesso, e 
(li inneruoslrla. E con Iti 
difesa blucerchiata, forza 
principale della compaqi- 
ne, saltano j nervi di tut¬ 
ta la squadra. Il dispositi¬ 
vo va in pezzi e la Samp¬ 
doria di sfascia. Non ho 
più testa né coda, né at¬ 
taccanti né difensori. Nien¬ 
te. Gira e rìpira iiwtil- 
mente su Sc stessa, come 
il cane che vuole appiian- 
tarsi la coda. 

Un grosso colpo j)Cr pii 
isolani. Da due anni nes¬ 
suna squadra era riuscita 
a passare da Marassi sen¬ 
za pagare il pedaggio. Il 
Palermo ce l'ba fatta, an¬ 
che se ha dovuto un po' 
frodare la dogana, non 



PALERMO-SAMPllORtA 2-0 — Fernando mette a segno 
la prima’rete per I rosaitero (Telefoto) 


avendo tutte If? carte per¬ 
fettamente in regola. 

Accartocciato nella pro¬ 
pria arca, fin dalla prima 
battuta di gioco, il Paler¬ 
mo ben raramente fa ca¬ 
polino tk’Uh metà campo 
delta Sampdoria. Suo com¬ 
pito preciso appare quello 
di ribattere i palloni che 
i bhicerdiioti trasciiicno 
pesantemente, come fosse¬ 
ro palle di piombo assicu¬ 
rate alle caviglie, in quei 
pressi, dopo inutili ghiri¬ 
gori e ricami perditempo. 
In prima fila. Intanto. Fer¬ 
nando aspetta che qualcu¬ 
no, (li solito Sardei o Mae¬ 
stri, accorra a darpU man 
forte per disturbare qual¬ 
che poco il tranquillissi¬ 
mo Bernasconi. Cosa die 
doveva verificarsi rarissi- 
mamentc In tutta la par¬ 
tita: due o tre volte in 
tutto, abbastanza per dare 
la vittoria al Palermo 

Saltiamo il primo tem¬ 
po, scoppiettante e basta, 
ma molto deludente. Nella 
ripresa, al 5'. il Palermo 
parte in contropiede. Lun¬ 
go centro dalla sinistra che 
supera Rosln c Afarocdil, 
per giungere a Mosca, che 
spara al volo; Rosln è bra¬ 
vissimo a deviare la fuci¬ 
lata. Si ripete monotona¬ 
mente la solita storia della 
Sampdoria alVnttacco; ma 
nessuno riesce a giungere 
In zona di tiro. 

E chi ci riesce si vede 
eternamente respingere la 
sfera dalla selva di gambe 
che fa barriera davanti al 
bravo Mattrcl, pronto c 
tempestivo nelle poche oc¬ 
casioni in cui é stato im¬ 
pegnato. 

Preme la Sampdoria. for¬ 
se con troppo poca convin¬ 
zione. Via Maestri sulla si¬ 
nistra e centro rasente In 
traversa che sorprende un 
po' Rosln, il quale, tutta- 
. via, riesce a respingere de¬ 
bolmente. Si avvento -sulla 
sfera Fernando e la ■ In¬ 
sacca con un ben agglu- 


Un risultato di parità sarebbe stato più giusto (2-1) 


Solo nella ripresa la Spai 
è superata dal Bologna 

L'arbitro Jonni a 3’ dalla fine ha decretato la massima punizione 
su un atterramento di Bulgarelli e Perani ha battuto il bravo Maietti 


BPAL: Malrltl. Ilciionl. Riva; 
MIalIch. Cervino. Heappt; Ila- 
gatil. Cori, Mcncarcl. Massrl. 
Novelli. 

BOLOGNA: Bantarrlll; Ca¬ 
pra, Pavinafo, Fiirlanis, Ja- 
nlch. iliilgarclll; PcranI, Fran¬ 
zini. Vinicio. Renna. Pasciiltl 

ARBITRO: > JnnnI di Ma¬ 
cerata. 

RETI: nel 1. tempo al 28' 
MencaccI; nrl 2. tempo al 25' 
Vinicio, al -17’ Perani (rigore). 

NOTE: spettatori 18.000. Tem¬ 
po nuvoloso ma caldo, con 
qualche sprazzo di sole; rampo 
leggermente allentato per la 
pioggia della notte. Angoli 7 a 5 
per i) Bologna. 

(Dal nostro inviato speciale) 

(FERRARA. 1 — A due mi¬ 
nuti dalia fine .Tonni ha con¬ 
dannato la Spai 11 rigore fi¬ 
schiato per atterramento di 
Bulgarelli in area, si Lndi. 
non ha suonato propri.imcntc 
offesa a! regolamento; ma r.d 
un più elementare scn-o di 
giustizia sportiva certa menti¬ 
si La Spai il pareggio $<• lo 
mentava Largamente Avev„ 
dominato nel primo tempo. 
orchestr-'iLa a meta c.ampo d i 
un delizioso Mnjooi: ed il bel¬ 
lissimo gaal mo.sso a segno da 
MencaccI intorno alla mez¬ 
z’ora. costituiva un modesto 


premio alla sua superiorit.à 

Poi ni 16' della ripre.>a. so¬ 
lo Io spigolo del palo impe¬ 
diva ad un Ixilide di Bagatti 
di rendere robusto <for.se de¬ 
cisivo) il iniiiteggio per l:i 
Spai' e qui lo partita aveva la 
sti.i svolta A poco a poco i 
giocatori spalimi perdevano 
in brio in inonleiite in \e!o- 
eità Non più sorretti il.a! «ti- 
perl.-ilivo Massei stronea*o d;,l 
gran lavoro del primo tempo 
e dalla ancora imperfetta pre¬ 
parazione. 1 vari H.i'-.,atti. 
Meiic.icci. Novelli nu'ttev.ino 
a nudo l loro limiti di Ine-tpe- 
rienza e anche ili classe. Die¬ 
tro malgrado il prodigarsi 
del solito formirl-ibilc Cervalo 
1 difensori non riusei\.aiio più 
ad -iruiiure le offensivo del 
Bologna 

f)iiella di Bernirdii'i è una 
formazione aneor.i all i ricer¬ 
ca di una sua per-ou l'.i'.à di 
una sua espressione di gir-co 
Dur.ante tutto il primo tempo 
non si.Tnin riiiseiU .) rapire a 
chi fosse .iffid.it.a 1.) iii.are.itii- 
ra di (luella aii'enlic.a sor.gin- 
te di gioco spallino che era 
Massei Altrettanto incom- 
prcnsitiile è risuItaLa. per noi. 
la - trovat.a - di Renna mez¬ 
z’ala Mentre nella Spai si 


vedevano i torelli ciechi del¬ 
la prima linea filare come di¬ 
retti sulle imbeccate e sul 
suggcrimeiill pertetli di Mas- 
sei. nel Bologna gioc.itori c.i- 
paci come Vinicio, l’.ibciitti e 
Perani chiedevano invano la 
carit.à di un lancio .si»i;izzniite. 
di un p.a.ssaggio felice che non 
venivano ‘mai 

Nella ripresa, le co-e sono 
canibi.ite ahiuinto con lo 
scambio di ruoli fra Bulga- 
relll (debole come tnedinno 
felicissimo invoco come rifi¬ 
nitori- sotto rete) e 'rranzini. 
con la progressiva scompar¬ 
sa di Alnssei. infine con la 
prepotente entrata in scena di 
.Tonni 

Din.mzi ad una -gr.mde fol¬ 
la (presenti migliai.i di bolo- 
gne.si con grandi b'uiil-.eroni 
rossoblii». su un terreno in 
buone condizioni, sotto un 
ciclo coperto ed afoso cU 
spallini -^c.att.'ino .il \i) come 
indemoniati S<|u idre ambe¬ 
due sclror.ite col l-ll-l ;Ccr- 
\nto libero e Mi.ilich sul c< n- 
Iroasanli. d.i una parto Eur- 
lanis in prima b.attuta e .lanich 
in seconda dairaltra» impe¬ 
gnate a contiulstare il centro¬ 
campo donde avaiare attacchi 
in contropiede, i pii) ben di¬ 


lli 10’ capovolto il risultato 


I neroverdi veneziani 
battono l'Udinese (2-1] 


VENF.ZIA; Baldisfrrrl. De 
BrIIIs. Ardlzzon; Tesronl (rap.), 
Carantlnl. Fratcoli; Rossi, San- 
tlstrban. Siciliano. Raffin. Po¬ 
chissimo. 

UUINF.SE: Dlnclll. Rurclli, 
Valenti (cap.): Sassi, Tagliavi¬ 
ni, Bcrctta; Prnirrlli. Galli. 
Bonafln, Manganotto, Canrlla. 

ARBITRO: Rebaffo di Mi¬ 
lano. 

RETI: nel 1. tempo al 3r 
Manganotto: nel Z. tempo al 17’ 
Raffin. al 26' Siciliano 

NOTE: spettatori If.ODO; an¬ 
goli Il a 4 per II Venezia; tem¬ 
po bello. 

VENEZIA. 1 — Il Venezia ha 
capioovlto in 10' della ripri-aa il 
risultato del primo tempo od 
.ha ottenuto, a spese dell Udi- 
ne*c 11 suo secondo successo 
in questo campionato La squa¬ 
dra lagunare, sorpresa da un 
rapido controp.edc oepitc. pro¬ 
prio mentre stava compiendo il 
massimo sforzo per superare la 
granitica dlfeaa blanconcra. ha 
atontato parecchio, prima di ri> 


presenlatal con una manovra 
organizzata e in pr.itica £ liu- 
scila neH'.ntento, quando ormai 
poteva «embr.ire quasi rasse¬ 
gnata .'ill'ingtu.^ta scondita. 

Il gioco palesato oggi dal due 
completi ha fornito solo qual¬ 
che sprazzo ad alto livello, se¬ 
gnatamente per azioni persona¬ 
li (vedi Caneila. da un Iato, e 
Slcl’ilano dall'altro) per il re¬ 
sto ha modtrato palesemente al¬ 
cun: notevoli difetti. 

I neroverdi paiono accusare 
In maniera pressoché determi¬ 
nante le reti al passivo: la loro 
manovra ai fa confuta all'attac¬ 
co e affannosa in difesa Occor¬ 
rono minuti e minuti prima che 
|ent.<mente la squadra si ripren¬ 
da Quando, invece, il risultato 
e 11 Sicuro o almeno non é an¬ 
cori enmpTomesso. Viindlci ne¬ 
roverde mnatra una buona ’m- 
postazione nella retroguardia 

L’Udineae gioca sul velocls.sl- 
mo contropieile delle due all’ 
Pentrell) e Caneila iBonadn ha 
fatto ben poco). Per il reato è 
tutta difesa. 


Il Venezia, dopo i primi mi¬ 
nuti di assaggio, infittisce ’a 
sua azione offensiva e .<4 rende 
piTicoIoso in numerose occasio¬ 
ni lai 6' con Rossi, all'8' con 
Fra.scoll. al 19' con Rossi e -al 
21' ancora con l'ala destra) Al 
32' però, dopo un ennesimo In¬ 
tervento di Dinelli su colpo di 
testa di R-iffin, rUdincee va in 
vantaggio azione di Manganot¬ 
to, che supera due uomini ed. 
entrato in area, batte Baldtsscr- 
ri con un pallone che scivola 
In rete dopo aver toccato 11 
p.ilo sinistro 

Nella ripresa il Venezia attac¬ 
ca senza attimi di respiro e al 
17' finalmente raggiunge il pa¬ 
reggio cross di Tesconl. Icg- 

f :era deviazione di Sanllsleban 
n mezza rovesciata e girata in 
rete di Raffin a pochi passi dal 
portiere Al 27’ Il Venezia segna 
il gol della vittoria; Siciliano, 
appostato al centro dcirarea. ri¬ 
ceve la palla dt Tesconi e. de- 
Btregglandfwl tra due difensori, 
la scaglia alle spaile di Dlnclll 
con un forte tiro a mezz'altezza. 


sposti appaiono gli spalllnl; «e 
nc ha un saggio al 6' quando 
un perfetto lancio di 'dassei e 
Menc.icci ò stroncato con dif¬ 
ficoltà da .lanich La risposta 
di Franzini è invece un cross 
sbagliato in -Terra di nes¬ 
suno - 

Si procede vclocv inclite su 
questo metro -Tentativi - dr: 
l>.irte dei Bologna, secche cd 
inci.>;!ve puntate d.i p.irle del¬ 
la Spai Masscl è su tutte le 
Iialle, in tutte le zone del 
campo, impegna Santarelli 
con un pericoloso cross :il llV 
cui replica il Bologna che con 
Perani costringe U bravo 
Mailtti I nangolo. 

Gli spalllnl forzano 11 r.lmo 
Va via Moncacci al 21', San¬ 
tarelli SI salva in corner; poi 
blocca un col |)0 di testa di 
Novelli, ma capitdl.i .ni 2i*’: da 
met.à campo Bacattl traversa a 
Massei, die -pe-.ci- Novelli 
con un lancio perfetto; scat¬ 
to deU'ala. centmta in arca e 
gran tiro al volo di Mcncacci 
a fil di palo sul quale non c'c 
nulla da fare. Il dominio spal¬ 
lino è rotto solo .)! 35' da un 
rasoterra di Perani c al 37* da 
una pericolosa girata di tesLi 
di Vinicio, che Giaietti blocca. 
La continuità e la - grinta - di 
Vinicio fanno sensazione sul 
pubblico, c danni in campo. 
Al 6' si scontra con Maietti e 
il povero portiere re-la a ter¬ 
ra svenuto alcuni minuti Co¬ 
munque. V* lui. Vinicio, l'uo- 
mo più pcncoloso del Bolo¬ 
gna AI 10' una sua imbeccata 
è sprecata da Renn.3 Invece 
al 16' uno stupendo cross di 
Novelli e ancor più bel tiro 
al volo di Bagatti non frutta¬ 
no li goal perché un palo si 
sostitui-K’e a S-intarelli E' il 
canto del cigno della Spai. 

.Affiancato da Bulgarelli, 
Vinicio riesce .adesso a libe¬ 
rarsi più di frequente delia 
stretta guardia di Mialich 
Al 2.V trova solo Maietti che 
si oppone ad un suo crr^ss de¬ 
viando in angolo Batte Pa- 
scutti respinge cor^o la di¬ 
fesa spillina e ancora lui, 
Vinicio tocca d: punta e met¬ 
te in rete 

E’ l'equo pareggio che in 
fondo accontenterebbe tutti 
nossignori Ire minuti dal¬ 
la fine. Bulgarelli entra in 
area sulla sinistr.). Scappi lo 
affianca, lo stringe, gli toglie 
la palla, insieme rotolano per 
terra Se c’em un fallo non 
era dei più gravi Tuttavia 
Jonni. senza esitare, fischia il 
rigore e Per.ani con calma 
mette a segno la pilla del 2 
a 1 per 11 Bologna Ma fu ve¬ 
ra gloria? 

ROI.ANDO PARISI 


Stato colpo di testa. 

Nervi blucerchiati a fior 
di pelle ed accademia dei 
rosanero. Poi Fernando 
(4t‘) al centro, dopo una 
serio di fortunati rimpalli, 
corre verso Rosln che gli 
respinge il bolide: è pron¬ 
to però Maestri a , racco¬ 
gliere ed a battere defini¬ 
tivamente, con un tiro a 
parabola molto bello e fe¬ 
lice, l'estremo difensore 
bluccrchlato, ‘ ‘ 

' STEFANO PORCII' 


A Girardelli 
) la « FoiSchInetti » 

I "i » 

MII^NO. T. — Con la dispu¬ 
ta della finale del singolari ma- 
Bclille e femminile .si é conc'lusa 
oggi pomerìggio, sui campi del 
Tennis Club Mll.mo. la coppa 
Facchinetti. In i .unpo maschi¬ 
le. la vittoria t- loeeata a Gi¬ 
ra rdelll che ha b.ittuto Chlaiese 
In tre pariitc: la Obexer, inve¬ 
ce. si e imposta In due soli sels 
alla Finto 



CAT.VNIA- I lORENTIN.X .3-1 — Il gol di Szyiii.inlak 


(Telefoto allTniti) 


Si sono « salvati » solo Hamrin e Dell’Angelo 


Lo superiorità atletico del Catania 
neut ruliiig il gioco dei viola/^t 3-1 

I 6ÌRÌliaiii hanno assunto l’iniziativa sin dalie prime hattiite, frenando ogni possibilità di rivalsa delia Fiorentina 


CATANIA; Vavassorl. Miche- 
lotti, Alberti; Corti (cap.). 
Grani, Benaglin; Caceffo, Szy- 
nianlnk, Caivancsc. Utaginl, Ca- 
stellazzl. 

FIORENTINA: Marti. Robot- 
tl, Casiclletti; Ferretti, Or- 
zan (cap.). Malatrasl; iiamrin, 
Jonssun, Milani, Uell'Angclo, 
Petris. 

ARBITRO: De Marchi di 
Pordenone. 

RETI: nel primo tempo Ca- 
stellazzl al 3*, Mzymanlak al 
12’; nel secondo tempo Calva- 
ncse al 33’, Hamrin al 39’. 

NOTE: cielo sereno, terreno 
buono. Spettatori 20.000. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

CATANIA. 1. — Nel coro 
di esaltazioni che fece segui¬ 
to alla vittoriosa prova della 
Fiorentina contro l’Udinese, 
non mancò chi con avvedu¬ 
tezza picfcrl non dare flato 
alle trombe éH attendere dal¬ 
ia squadra viola la ricon¬ 
ferma possibilmente contro 
una avversaria più dotata La 
partita col Catania ha dimo¬ 
strato che in quel coro fe¬ 
stoso l’Invito alla prudenza 
non costituì una nota stona¬ 
ta. Olfatti la Fiorentina fe 
nuovamente crollata, e ha di¬ 
strutto tutte le speranze che 
aveva riacceso in un sol col¬ 
po, da una settimana all’al¬ 
tra. con una prova davvero 
deludente sul piano tecnico, 
sul piano del ^uoco. soprat¬ 
tutto sul piano della forma 
atletica di molti suoi uomini: 
ha sconcertanto per quel che 
riguarda la sua mancanza di 
temperamento 

Due sole eccezioni bisogna 
fare; riguardano Dell’Angelo 
e Hamrin Se non avesse avu¬ 
to una mezzala come Del- 
l’AngcIo. oggi la Fiorentina 
sarebbe andana letteralmente 
in pozzi; se non avesse avuto 
un uomo puntiglioso su ogni 
pallone e sempre alla ricer¬ 
ca della reto, come Hamrin. 
non solo non avrebbe realiz- 
z.ito il gol che in certo mo¬ 
do attenua la durezza del ri¬ 
sultato. ma addirittura avreb¬ 
be consentito ai Catania di 
giocare in tutta tranquillità 
la sua partita senza mai pre¬ 
occuparsi della difesa Bi¬ 
sogna anche dire, comunque, 
che la Fiorentina non ha 
avuto dalla sua quel pizzico 
di buon) sorte che talvolt.a 
può essere determinante ai 
fini dello sviluppo di una par¬ 
tita di caic.o 

Dopo una mezz’ora di giuo¬ 
co Jonsson accusava una bot¬ 
ta che lo rléqccva pratica¬ 
mente .Il molo di comparsa 
In più al 17’ della ripresa 
Petri^ coghev.i il palo qii.i'’- 


do si era ancora sul 2 a 0 
e lo scatenato Hamrin cer¬ 
cava di condurre all'assalto 
1 suol compagni, mentre il 
Catania attraveisava Un pe¬ 
riodo di leggera crisi dovuto 
al ritmo sostenutissimo col 
quale S) ora battuto nel pri¬ 
mo tempo Attenuanti di un 
cerio poso, come si vede, c 
che tuttavia non valgono a 
cancellare le deficienze mo¬ 
strale dalla squadra fin dal¬ 
le prime battute, o successi¬ 
vamente confermate. 

La squadra di Di Bella at¬ 
traversa un periodo splen¬ 
dente di forma e di potenza 
atletica cd ha ritrovato di 
colpo quella sicurezza e sem¬ 
plicità di manovra che ne 
fecero inautentica rivelazione 
del campionato scorso E’ 
fuor di dubbio che la pre¬ 
senza nella formazione di 
Calvanese. Granì e Micheìottì 
ha contribuito in maniera 
determinante ai ritorno del¬ 
l’equilibrio fra i reparti ed 


alia disinvolta interpretazione 
che a ciascuno di esso Di 
Bolla ha imposto 

Eccentrico, di contro, io 
schieramento della Fiorenti¬ 
na. che in dife.sa si avvaleva 
doiruomo in più Orzan. li¬ 
berato da Malatrasl — il qua¬ 
le prendeva in consegna C’al- 
vanese — e che aU’attaeco 
presentava la formula del 
doppio centro avanzato con 
Milani e Hamrin e con il 
biondissimo Jonsson a far d.i 
ala tornante 

Questi uomini non erano 
strettamente marcati daj di¬ 
fensori catancsi. i quali pre¬ 
ferivano smistarli a seconda 
deiralternarsi del gioco, co-»! 
che i due laterali Corti c 
Benaglia — entrami)! bravi.s- 
siml — scattavano a sostegno 
deH'attacco quando il Cat i- 
nla avanzava verso l’area 
viola, e ripiegavano In dife¬ 
sa allorché era la Fiorentina 
a farsi mìnaccio.sa 

11 Catania non ha avuto in¬ 


dugi nel prendere l'iniziativa: 
la consegna era quella di af¬ 
ferrare subito alla gola la 
P'iorentina o non darle re¬ 
spiro Esecuzione perfetta' 
clojio quattro minuti Sarti era 
già battuto L'azione inizia¬ 
va da Corti, che lanciava 
C.iceffo verso il centro del- 
l’area c da qiie.sti partiva un 
prezioso, magnifico invito per 
Castellazzi. che era scattato 
tutto libero sulla sinistra; 
raggiunta la p.iH.'i. Castell.iz- 
zi ottava imparabilim-nto a 
rete con un tiro diagonale 
Due minuti dopo per poco 
il Catania non raddoppiava: 
.st.ivolta rinvilo a Castellaz- 
zì reffettuava Szymanink, ma 
il tiro dell'ala, anclie per la 
posizione più difficile, finiva 
alto Appariva subito chiaro 
che la difesa della Fiorenti¬ 
na aveva le maglio Iropiio 
larglie. malgrado l’uomo li¬ 
bero; ma li difetto era nella 
lentezza dei terzini (Robotti 
o Castelletti orano costante- 


Con una rete di Mazzero 


Di misura il Padova 
battuto a Mantova (1-0) 


MANTOVA: Negri. Corradi. 
Gerii), Tarabbla, Pini, Longbl, 
Sormsnl, OlagnonI, Uzzeccblnl, 
Mazzero. .Allemann. 

PADOVA: Bonollo, Lam- 

br^dl, Cerrato, Bcagnellato, 
Azzini, Bon. Tortul. Kaplopero- 
vie. KoebI, Celilo, Grippa. 

ARBITRO: RIcliettI di Torino. 

RF.Tl: nel 1. tempo al 34' 
Mazzero. 

NOTE: cirlu Inlzlalnientr mi- 
vaioso e poi sereno; terreno In 
buono sialo. Mprttalorl 15 mila 
circa. Calci il’ansol» 5 a 3 per 
Il Marnosa. Al 43' ilei primo 
tempo infortimlo di Kalliojir- 
rnvic. L'arbitro ha ammonito i 
giocatori padovani: I.aniprcdl. 
Cersato e Tortul. 


MANTOVA. 1. - Gara di 

ecarslesimr* Intcres,«e tecnico 
quella dlsputat.i oggi al Martel¬ 
li tra le fomj.iziom del Manto¬ 
va c del Padova Anzi, convie¬ 
ne proprio dire che si è trat¬ 
tato di un brutto incontro: da 
una p.irtc I padroni di casa ad¬ 
dirittura irriconoscibili e dai¬ 
raltra I p.itavini pesanti o roc¬ 
ciosi 

Il successo del M.inTov.i é di 
stretta misura. Avrebbe potuto 
c*s.<<crc raddoppiato, ma I bian- 
cotossl avrebbero anche potuto 
p.irrgglarc. o. ancora, perdere 
In una gir.a dove le «ccr-et- 


teeze non si sono contale, dove 
l'arbitro ad un certo punto si 
è trovato costretto a sorvolare 
SUI rigori, è difilcilc dire dii 
abbia giocato meglio. 

Unica cosa bella vista durante 
rincontro è stata la prodezz-i 
personale ili Mazzero, che In 
portato i mantovani in vant.ig- 
gia .il 34’ partendo da contro 
e.impo et.n la palla al piede, la 
mezzala puntava velocemente .i 
rete scart.mdii un avversano 
dietro l’altro finché, giunta in 
.irea'di rigore, dopo un attimo 
di indecisione sparava forte II 
portiere p.idov.uio respuigev.i 
senza tr.itlenere la p.ill.i clic 
rimb.ilz.iva sul p.ilo e finiv.i 
ijuind: in rete 


Il torinese Borio 
« iricolo re » dei veterani 

SULMONA, 1. — D.^v.^ntl .id 
una folla calcolabile a cinquan- 
tamil.i persone il torinese 
Osvaldo Borio si è confermato 
bnllantcmcnle campione itati i- 
no Veterani di ciclismo .i\end.i 
vinto In volata la prov.i unici 
del c.''mplon.ito, dnvinti a Tu'- 
n, Fumagalli ed altri otto corri¬ 
dori presentatisi nel violone di 
arrivo a conclusione (p un-* cor¬ 
sa veloce, severa e che ha setac- 
cnto i’ fo’to lotto «lei corr.ilo-" 


DOMANI ULTIMO GIORNO 

' per piocare la scheila 
del 
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AL FESTIVAL 


ANCHE MERCOiEDi È DOMENICA AL ''TOTOCALOO ** 


DELL’- UNITA’ - 

A Gìovannozzì 
e Naddeo 
le gare di kart 

A sfida fli‘l t) ni;**), c)u‘ tln dal 
jTimo m.ittino si è niostr.ito 
min.iccloso. una folta cornice eli 
pubblico h 1 voluto premi.*rc Io 
sforzo org.inizzativ o fatto d.il 
Moto t'iut) VISI* por 1.1 g.ir.i *I« I 
Kart svolt.iM nel (pi-Kiro <h I 
{«stiv.il «li ll'l'nita 'Jornvinque 
gli .ict]uazzoni che di t.mto in 
tanto cadevano hanno in p.ir- 
tc I i'mpronic-so la parti cip.*- 
ziono. inf.itti 1.1 scuderia di 
Frosmoiie «In* già .iv«‘V.i «lato 
1.1 su.i .<di stoni. «luest.i m itti- 
n.i .il V i.< or* .«ski nte 

Ciiniunqii* li gruppo dei prc- 
-«■ntl di R"ns.« c di Av« zzano 
h.inno «! .t.. vita .ul un.» in.igni- 
flca g.ir.i Dop4i le prov» di qu.i- 
lifit.iziiin. nt Ile (|u.ili i miglio¬ 
ri t<-nipl venivano «ittenuti «la 
Git'vannozzi p< r la categoria 
nazionale e Naddeo per quella 
mt< rn.izionale. nella prima ga¬ 
ra il duello pir il pruno p«>sto 
si è svolto tra Glovannozzi «■ 
Marnirci che per tutta la du¬ 
rata della gara I2à giri) hanno 
mam.do .1 pochi mcln dt di¬ 
si inza l'uno diU’altro 

Ntlli classe 125 intemaziom- 
Ic N.tddt •' Gi.tni arili é stato il 
dominatore incontrastato vin- 
vcn<lo c«>n quasi un giro di 
v.int.iggio sull imm« dialo inse- 
giiit«<rt H.-ogn.i comunijuc di¬ 
re ihe. oltre .«I du«' vincttiTi. 
tutta la scudi ria Gi.inmri si e 
cemp-ortat.i onon votmcntc 

Classtficlie 

CATEGORIA NAZIONALE 

1) Gpivannozzi G. Franco in 
I2'42"l. media 45.250 con mn- 
loTc MV T25. scuderia Gianni¬ 
ni Coppa VnU.5 c Ircno di 
comma otTcrto dalla ditta C o- 
lambi 

2) Marncci Bruno. motore 
\lpin<> 12.5. scuderia Marucci. 
Coppa LI^P c vestito uomo of¬ 
ferto dalla ditta Vtttadello 

3) CataMnI I.orenro. Vespa 
fioroni 125 Spazzola elettrica 
o(Tert.i dalla ditta Zampetti 

Il Naddeo G Carlo, motore 
MV. sriideria Giannini 

5> Michetti Renzo, a 6 girl, 
motore Rumi 125 seuderla Ml- 
ehettl 

CATEGORIA INTERNA2. 

1) N'addeo Giancarlo in I3’06 ' 
e 4 I#, media 45 778. motore 
Bruiago 125. scuderia privato. 
Coppa L'nltà e apparecchio ra¬ 
dio offerto dalla ditta I.nvern. 

2) PelatrIH \ngrIo motore 
Rrutacn 125 scuderia Gianni¬ 
ni. Coppa L'ISP e rasoio elet¬ 
trico offerto dalla ditta .\rqiti- 
SII. 

3) Giovannozzl G. Franco, 
motore MV 125. scuderia Gian¬ 
nini. 

4) Giannini Mario. motore 
MV 125. a 4 girl, seuderla 
Giannini. 


mente in difficoltà contro le 
ali del Catania), e nella fal¬ 
sa posizione che spesso un 
po' tutti assumevano, parti¬ 
colarmente nei confronti del 
manovriero Calvanese e del¬ 
l'abile Szynianiak 

Comunque la Fiorentini 
tentava di reagire, ma il .suo 
sforzo durava poco, porche 
al 12’ il Catania raddoppia¬ 
va; centro di Castellazzr. 
Szynianiak aveva il tempo e 
la freddezza di arrestare nel 
cuore dell’alea la palla e dt 
controllarla, evitardo Mala¬ 
trasl. per battere Sarti, nel 
tentativo di uscita 

E la difesa viola dov’ora ” 
Era il, in area, al suo posto; 
ma ferma a guardare Cos<i 

Giuoco alterno, con mag¬ 
giore pericolosità da parte 
c.itane.ee (un tuo dì Caceffo 
suU’incroeio dei pali, un altro 
di Castcllazzi finisce fuori) 
e poi la migliore occasione 
delia Fiorentina al 37’. che 
porta alla ribalta Vava.sson 
in forma strepitosa. L’azione 
parte daU’instancabilc. bra¬ 
vissimo Dell’Angolo, che smi¬ 
sta su Milan. il quale a sua 
volta lancia il libero Hamrin 
Tiro immediato c gran ma¬ 
nata in tuffo del portiere: 
riprende Hamrin a due pas.si. 
ma Vavassori gii blocca la 
palla sul piede 

Nella ripresa Hamrin in¬ 
segne il gol con maggiore 
insistenza Al .3' arriva di 
.slancio 6U un prezioso pallo¬ 
ne ma lo invia alto' al 4' si 
vede il tiro deviato in an¬ 
golo da Vavassori. c tante 
alte volte c’è stato sempre 
il piede di un difensore del 
Catania a stroncare le azio: i 
che egli inventa con diabolic.i 
abilità 

Il Catania ora bada al èo- 
do' s; difende, perdo tomno, 
giocherella Al 17’ allungo di 
Hamrin a Pei'is che coglie 
il palo, c subito dopo la di¬ 
fesa viola per poco non si 
lascia sorprendere, per di¬ 
fetto di piazzamento, da uni 
discesi del terzino Alberti 
Si tratta però d: sporadiche 
azioni offensive da parte dei 
Catania, perchè l’attacco ri¬ 
sente delia stanchezza di Cal- 
vaneso. che ha sposo troppo 
nel primo tempo II Catania 
fa arcidemia mandando - in 
barchetta - gli inibamboliti 
giocatori viola, che stanno 
fi^rmi a guardare Finché si 
.stanca Orzan che. sganciatosi 
dalla difesa li invita con lar¬ 
ghi gesti a ministrare m:ig- 
g.orc energia Ma non se nc 
ricava rientc .-*1 28". pro¬ 
prio su allungo di Orzan. 
«catta e tira Petns. e Va¬ 
vassori compie la sua più 
bella parata, deviando in an¬ 
golo 

£' il Catania che sogna an¬ 
cora' Szymaniak a Castellazzi. 
doppio scambio di questi co-^ 
Calvanese. e H centravan* , 
benché pressato, invia I * 
palla sotto la traversa, cor¬ 
rendo poi ad abbracciare ; 
suoi dirigenti II gol della Fio¬ 
rentini arriva al 39’- lo se- 
gn.i Himrìn «u allungo di 
Pf iris 

Ed è giusto che sia cosi, 
perchè Hamrin è stato riio- 
mo che con più accanimento 
ha giocato e tentato la rea¬ 
lizzazione 

MICHELE MUHO 


I CANNONIERI 


?7 RETI: Raffin (Venezia!. 

S6 RFTI: Greaves (Milani. 
iS RETI: HItchens (Inter). 
Olltirri ( \laiania). Man- 
fredinl iRoma). ttsmiln 
(Fiorentina). 

1 RETI: Cono, finarez e Bef- 
llnl (Inler). Slvori (Tavrn- 
tnsi. Fatato <L. R. Vicen¬ 
za). Lan (Torino). 

4 3 RETI: Charles (Juvrnlas), 
DI Giacomo (Lecco). Ba¬ 
ker (Torino). Mazzero. Sor- 
mani e Alteman (Mantova, 
ranella e PenlrelU (Udi¬ 
nese). 

2 RETI: Favini (.\talanta). 
De Mareo e Perani (Bolo¬ 
gna). Ferrigno (Catania), 
kllaffnl e PIvatelli Olilan) 
Metln (Palermo). Milani 
(Fiorentina). Koeble e 
Fernaiidn (Padova). Loja- 
rono. Da Cesta. Orlando e 
kngelillo (Roma). Vincen¬ 
zi. Skeginnd. Teschi (Samp¬ 
doria). MencaccI (Spai). 
Rossi (Venezia). 





























V UNITA* DEL LUNEDI* 


LocA 2 •ittAra 19$1 - Ptg. 7 


In una partita che ha detto però poco dal punto di vista tecnico 


PER 2-1 


PreMBoso pareggio OMMutri parienopei 

sul terreno delle rondineHa bresdane (1-1) 


Qli USA il 

» 

vantaggio 
nella Davis 


Le 

di 


altre 


La partita si è risolta nel primo tempo con le reti messe a segno da Di Paoli e Gorelli 


Messina 

Lucchese 


Cosenssa 

Catan 2 :aro 


rUCriIESE; IManrastrlll. Fia- 
Bclil, Cappellini, SIcuranI, Fe> 
dreitl, Francescoii, Clerici. 
Grattuii, MannuecI, Serra, Ar- 
riguni. 

MESSINA: itussl, Diittl. Stuc¬ 
chi, llotlaclli, liuscu, Spagnl, 
Ilenetti, I.a7zuttl, Callciiii, Iter- 
nini. CÌccolo I. 

AlllllTItU; Kancher di «orna. 

MAKCATOllI: nel primo tem¬ 
po al 13' Clccolo (rigore); nella 
ripresa all’ir e ai 30* CallonI, 
al 33’ Arrigonl. ai 31’ llernlnl, 
ai 13’ Franrescon (rigore). 

ANGOLI: 6 a -I per II Messina. 

Prò Patria 4 

S. Monza 0 

S. MONZA: Itlguniontl; Ra- 
miisanl. Adorni; Prato, Ghlo- 
nl. Melunari: Dal Molili, Ste¬ 
fanini. Fontano!. Ilersellinl, 
Faccliln. 

Filo PATIIIA; Della Vedova; 
Aniadeo, TagllorettI; RImoldl. 
Zagano, Roiulaiilni; Meraviglia, 
Rovatti. Regalia, niallinti, Mu¬ 
zio. 

ARIIITRO: Carminati di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI; nella ripresa 
al 6’ Ghlonl (autorete), all’8’ 
Maltinti, al 26’ Regalia, al 29* 
Muzio. 

NOTE: angoli 8-5 per 11 S. 
Monza. 

Alessandria 4 
Prato 0 


PR.\TO: Conti; De Dura, 
Vannelll; Rossi, Rizza, Magi; 
Uravi. Taccola. Campanini, 
Ruggero. Gaitnrossa. 

.\I,ESS.\NnRl.\: ArbUzanl; 

Melideo. Giacomazzl; Schiavo- 
ni. liassi, Sondili; Oldanl. Ml- 
gllavacca. Cappellani. Uettlnl, 
Vanara. 

AKIilTRO: sig. Monti di An¬ 
cona. 

MARCATORI; primo tempo; 
al li' Vanara, al 20' Oldanl, al 
38’ Cappellani; secondo tempo 
al 9' Cappellaro. 


COSENZA: Martori; Follador. 
Orlando: Ippolitl. Federici. Lu¬ 
gli: Ardlt, Fogni, Costa,, Dane- 
lon. Dalla Pietra, 

CATANZARt>: Bertossl; Bo¬ 
nari. Ralse; Frontali, Blgagtioll, 
Errlchiellu; Riimbone, GiigtleU 
mone, Masealaito. Maccaccaro, 
Bagnoli. 

ARBITRO: signor Roversl. 

NOTE; Angoli fi-2 (3-1) In fa¬ 
vore del Cos rnza. Spettatori 
8.000 circa. Terreno ottimo. 
(Telo sereno. 


Modena 

Novara 


MODENA: Bai zarini. Barurco, 
Cilttlca; Tliernii‘s, Ottani, Gol- 
doni; Leonardi, Belleiiio, Pa¬ 
gliari. Agnoletto. Vetrano. 

NOVARA: Lena, Miazza, 

Ranghino; ’festiK Udovldch, 
Baira; Brevi. Sunna, Mentanl, 
Funiagalli, Matl>>i. 

ARBITRO: Ballilo di Noale. 

MARCATORE: nel primo 

tempo Vetrano, 

NOTE: speltatoxl 8.000; tem¬ 
po sereno, campo pesante. An¬ 
goli 12-4 per II Ikloileiia. 


Parma 

Genoa 


PARALA: Rerclila*, Panara. Sll- 
vagiia; Polli. .SenUnienll. To- 
inavsonl; Moriggl. Neri. Re- 
mondiiii. Spanili, lUeregalll. 

GENOA; Da Po irò; Bagna- 
sco. Fongaro; Orchetta. Co¬ 
lombo. Bavenl; Bolzxinl, Giaco- 
mini, FIrmanl. Pantaleonl. 
Bean. 

ARBITRO: Campiuiatl d| Mi¬ 
lano. 

ANGOLI: 4-2 per il Parma. 


Bari 

Verona 


Como 

Reggiana 


VERONA; Ciceri; Grava. 
Fassetta; Morlii. Dagalli. Plro- 
vano; Postiglione. Zamperlini. 
Zavaglio, Malnli. Baruffi. 

BARI: Ghlzzardi; Baeranl. 
Mtipo; Macchi. MagnaghI, Maz¬ 
zoni; Taiaiin, Catalano, Virgili, 
Carrano. Cleogiia. 


COMO: Geolti; Ballariiil. 

Valpreda; Galli, Ghelfi. Fonta¬ 
na; Flnborea. Stefarttnl IL Ca- 
valllto. Pongoni, (J4»rrse!lch. 

REGGIAN.A: Ferretti; Martl- 
radonna. Rnhhlani: OirsI, Gra¬ 
vi, Ogiiarl; Trihiiziiz- Gretattl. 
Merlo. Catalani. Morosi. 

.\RIllTRO; saitiaiil rii Trieste. 

MARCATORI; neina ripre.sa 
al 33' Flaborea. 

NOTE: Angoli 7-2 jier il Co¬ 
mo, Tempo hello, terreno hilo- 


ARBITRO: V.irazzliil di Parma 1 no. spettatori: 5.000. 


BRESCIA; Brotto; Fumagal- 
II. Mangili; Rirzollnl. Stucchi, 
Carradori: Baffi, Dell'Orto. DI 
Paoli. Rccagno. Lojodice. 

NAPOLI: Ponici; Schlavone. 
MIstone; Corelll, Greco, Glrat- 
tìo; Tacchi, Fraschlnl. Fanello. 
Ronzon, Guardoni. 

MARCATORI: DI Paoli (B.) 
al 14': Corrili (N.) al 23' del 
primo tempo. 

ARBITRO: Angelini. 

(Dalla neutra redazione) 

BRESCIzX. 1 — Braccia pro¬ 
tese minacciosamente In alto, 
fischi che sferzano l'aria e 
im.A fitta pioKRia di cuscini, 
dirotti per l'arbitro, hanno 
accolto il HO’ di questo dram¬ 
matico Broscia-Napoli che. 
purtroppo, ha avvalorato sul 
rottaniJolo erboso del Mom- 
piano lo supposiziojti del tec¬ 
nici, che davano per certa 
una contesa alla insogna del¬ 
la durezza. 

Tecnicamente il calcio non 
^ esistito che per poco più 
di 20 minuti, gli iniziali, che 
poi sono .stati anche quelli 
determinanti agli effetti del 
risultato. Per cui se la parti¬ 
ta fo.ssc terminala qui. cio^ 
al 25'. sarebbe stato meglio 
per tutti! per i gioeatorl. che 
non avrebbero collezionato 
infortuni e ammonizioni, per 
l’arbitro Angelini ohe. men¬ 
tre telefoniamo, avrebbe gì<i 
gtMdagnato 1 fuga dagli 
spogliatoi e, infine, por gli 
spettatori che avrebbero fat¬ 
to a meno di assistere a tan¬ 
ta bassezza. 

Brescia e Napoli si sono 
scliierate entrambe col centro 
mediano arretrato c gli az¬ 
zurri partenopei hanno anche 
bivertito frequentemente 1 * 
posizioni di Tacchi e Guar¬ 
doni. tecniche queste che so¬ 
no valse a poco perchè la 
velocità, cioè Tanna con la 
quale il Napoli o il Brescia 
avrebbero potuto risolvere a 
favore, le sorti della partita, 
non è praticamente esistita, 
(.lioeo lento, dttiiciue, cospar¬ 
so di oincischiamonti. che fa 
crollare il capo quando si 
uonsa che i partenopei hanno 
spe.so mezzo miliardo per co¬ 
struire la loro squadra e che 
i lombardi hanno riservato 
Un ineonteiiibile ottimismo su 
una formazione che si può 
definire il camposanto degli 
ex giocatori della A. Ma inol¬ 
tre al Broscia manca un regi¬ 
sta capace di raccordare i 
rapporti! lo avrebbe già. se 
Venturi non fo.sse ammalato 

Per il Napoli, già bone 
amalgamato in difesa, dove su 
tutti si distinguo Pontel. si 
tratterebbe di trovare uno 
sfondatole all’attacco! anche 
questo c'è. è Fanello che pe¬ 
rò nel presente campionato, 
forse a causa del serv’izio mi¬ 
litare che gli impedisce di 
allenarsi a dovere, non ha 
ancora assunto un goal Fat¬ 
te questo promesse, scriviamo 
che l’occasione di marcatura 
Tha .avuto il N.apoli. sebbene 
.sia stato il Brescia a spin¬ 
gersi più frequentemente al¬ 
l'attacco nella prima mez- 
z’or.'i di gioco: alTll Tacchi si 
trova solo alla bandierina del 


Nuovo trionfo del marciatore fiumano 


Abdon Pamich ha nuova¬ 
mente sbara^Jiato U campo 
nella XII edizione della Ro- 
ma-Castelcandolfo la cl.ass.- 
ca romana d’autunno d’ mar¬ 
cia Ormai il marciatore fui- 
maiio ci h.T abituato alle sue 
brillanti imprese, ma ma; co¬ 
me ieri egli è apparso poten¬ 
te. implacabile, deciso ad im¬ 
pedire ai suoi .avversari non 
solo di rag:<iungere la vitto¬ 
ria. ma nemmeno di impor¬ 
tunarlo lungo l’arco della ga¬ 
ra. Pamich è partito al co¬ 
mando ed al comando è re¬ 
stato fino sul trasuardo di 
Castelgandolfo. dopo 32 km 
di gara resa dura da un ven¬ 
to frodio che prendeva dTn- 
fiiat.a i concorrenti e d.^lla 
pioggia che h": di.^turb.ito sul 








ABDON PAMICn tacila \it- I 
toriOM 11 tnignardo ' 


mova- flnaic. proprio nella p.nrte più 
•ampo dura deila gar.n 
B Ro- Ha vinto Pamich, ni;i an- 
:l.ass.- che De Ro.sso e Dordorii «o- 

mar- no stati magnifici ieri l! gio- 

e fui- vano atleta delle Fiamme Oro 

e suo è riuscito a prcvaicrc sul suo 

a; co- più anziano antagonista con- 

aoten- qui.staiido Un onorevole se¬ 
ri im- coido posto, mentre Dordo- 

I non ni. contrariamente ad altre 

vitto- volte, non ha ceduto, ha .'■er- 

mpor- rato i denti ed è giunto ter- 

ia ga- zo .al traguardo precedenio 

d Co- il tede.sco Muller. 

è ro- Significativo. tuttavi.a. è 
lo di stato il distacco inflitto da 

! km PaoKch ai suoi avvers.ari" 

ven- 5’55” a De Rosso. fi'Sà” a Dor- 

dTn- doni. T’15' a Mui'er Po--sia- 

d.'*lla mo quindi ben dire che il 

to sul campo è stato sbaraglialo, 
- La corsa si è subito deli¬ 
neata- Pamich ai comamJo «? 
tutti gli altri ad arrancare 
dietro Al passaggio da P:az- 
z.a Venezia Pamich precede¬ 
va di 50 m il .generoso Fom- 
ba. di 00 lo svizzero Egli- di 
70 Poli e di 100 Dordoni. De 
Gaetano c De Rosso A San 
Giovanni Pamich aveva por¬ 
tato a 35” il vantaggio su 
Bomba e ad 1* quello su De 
, Rosso. De Gaetano Dor.lon; 
e Poli appaiati 

Mentre Pamich continuava 
iriT ^orabiie :a «u.a azione, al 
pr.n-.o rifom.mento delJ'Ac- 
cj-i 1 SaMa Dordoni scattava 
. provoc.mdo una pr.ma 5 <*-Ie- 
j z.one Cedeva Poli c Borr»ba 
' veniva raggiunto Ad ln«c- 
I gu.rc P.amich rimanevano co¬ 
ri -lolo Dordonif De Gactarjo 
e De Rosso M.a la veloce 
az one d; Pamich non pote¬ 
va tard,ire a mietere le pri¬ 
me vitt.me A Ciampino in- 
tat*. De G.ae;-tno non insc- 
! guiv.a più assieme ai compa- 
! g- . 3'l.a" dai hatf-'trada) 

‘ o.i era ulterioimente rit.ar- 
j dato d: 20” A 4’30” erano 
I Mn'.Icr e Poli 

{ AK’att.aceo delia s.alita del- 
i le Frattocch.e .avveniv.a la se- 
j ’ezione de.'l'iv.a- Dordoni ac- 
• cinav.a la fatica e perdeva 
{ contatto co- De Rosso che 
I ir.segii.va d.i solo Pamich a 
“ ' “ I 4' D-etro cedevano ancora 
De G.aet.ano o Poli, spariva 
Io svizzero F.zl- mentre rin- 
v’on'va"o a'’a iictanza Mas- 
5 - e Marchile'!.-» 

P.amieh che intanto la- 
rnav.a per il forte vento con- 
•rario nro'eguiv.a reiia s’ia 
' a-'iime progressiva giungendo 
» \it- I al traguardo d' Casielcandol- 
» * fo con 5’55” di vantaggio sul ' 


generoso De Rosso e su Dor¬ 
doni protagonista di uno stu¬ 
pendo finale 

Applausi per tutti. Ottima 
la organizzazione curata dal- 
Taniico Tiidoni. 

REMO GilERARDI 

L’ordine d’arrÌFO 

I) ABDON PAMICH (F-Sso 
Club Genova) che ba coper¬ 
to I 32 km circa del percor¬ 
so in ore 2 e 33': 2| Oc Ros¬ 
eo (Fiamme Oro Padova) a 
5'55"; 3) Dordoni (Diana Pia¬ 
cenza) a CSS”; 4) Mailer 
(Germania) a TtS”: 5) Mas¬ 
si (FF.GG. Roma» a t'OS"; •) 
MarrhUella (G.8. Avls Bar¬ 
letta) a I0-4U”; 7) Poli (G.8. 
VV.UD Roma) a ir«”: •) 

Algeri (LcKlcr Ponte *. Pie¬ 
tro) a 11*45''; 9) De Gaetano 
(FF.OO Padova) a irs#”: 
IO) Bomba Carlo (G.S. Un'.UO. 
Roma) a I4'35'' Megnonn altri 
classiftraii In tempo massimo 


I rìsahati 

Catania-Florrnlina 
Milan-*lnter 
Torino-•Jnvent US 
RoiTia-*L.R. VIrenra 
.AlaIania-*Lefea 
O. Mantnv a-Padova 
Palermo-'Sampdo ria 
Bologna-'Spal 
Venezia-Udinese 

La classifica 


Inter 7 

•AlalanLa 7 
Milan 7 
!.. VIeen, 7 
Torino 7 
Sampd. 7 

Bolorna 7 

Roma 7 
Mantova 7 
Florenl. 7 
Javenlut 7 
Palermo 7 
Catania 7 
Spai 7 
Venezia 7 
Lecco 7 
Padova 7 
Udinese 7 


2 1 17 7 10 

0 2 10 10 10 

1 2 15 S 9 

1 2 9 7 9 

3 1 11 9 9 

1 2 7 6 9 

1 2 9 9 9 

0 3 15 • i 

2 2 11 7 6 

1 3 11 10 7 

2 3 9 9 6 

2 3 6 9 6 

2 3 5 11 6 

3 3 6 9 5 

1 4 11 15 6 

5 2 5 9 5 

1 5 3 8 3 


calcio d'angolo e crossa ver¬ 
so Ronzon il quale, solo da¬ 
vanti al portiere: lascia par¬ 
tire un pallone che però è 
facile broda di Bratto. 

Tre minuti dopo sono 1 
lombardi a dare 11 primo di¬ 
spiacere del campionato a 
Pontel: è Lojodice che se ne 
incarica, fuggendo sulla si¬ 
nistra; si porta verso 11 cen¬ 
tro e porge a Di Paoli, al 
quale si fa Incontra MIstone. 
che ha dietro di sè 11 por¬ 
tiere partenopeo. La mezzala 
bresciana non ha diflflcoltà 
nello spiazzare 1 due sulla 
destra. Poco dopo Pontel sì 
rifà, .salvando la rete con uno 
dei suoi miracolosi colpi di 
reni, che gli permette di 
bloccare un pallone alto di 
Carradori. 

Qui il gioco comincia a far¬ 
si posante: e Tarbitro inter¬ 
viene. ammonendo MIstone e 
Reeagno. C'è al 20' un'azio¬ 
ne di Reeagno che lancia a 
Tacchi! Brotto si salva In due 
tempi. Nuovamente il Bre¬ 
scia alTattacco. Mnlojoll. che 
fa sfumare una bella azio- 



pn; 




TACCHI 


ne da lui stesso Impostata. SI 
capovolge U fronte di gio¬ 
co ed il NajioU rasenta il 
pareggio, con T.u-chì che ap- 
profttta di un « buco » di Fu¬ 
magalli: la mezzala non iqv 
prolltta però di una palla 
noirtrattemita da Brotto. Pas¬ 
sa un minuto e viene ammo¬ 
nito Lojodice Al 25' Il Na- 
poli ee.gna La rete delTl a 1 
Corelll lascia partire un sec¬ 
co tiro, con-scguente ad una 
punizione, proprio mentre la 
barriera avver.sarln si sposta 
per coprire lo smarcato T.ic- 
chi: milla da fare per Brotto 
in tuffo. Cinque minuti dal 
tennlne del primo tempo: 
viene ammonito DolTOrto ed 
il pubblico rumoreggia mi¬ 
naccioso. Esploderà poi nella 
ripresa, quando Stucchi vor¬ 
rà colpito alla fronte e do¬ 
vrà fasciar.sela Ormai, però, 
vige la legge del - dento per 
lente- e si raggiunge co.sl 
il caso limite 30 secondi più 
t irdl' anche FancT.o è cal- 
ci.ato alla fronte! Tre mìmi- 
*1 .4opo Fliaiii non ne può 


più o corre in campo verso 
Tarbitro che fatica ad espel¬ 
lerlo. Il gioco si fa sempre 
più scadente e favorisce i 
lalll: si sprecano fischi ed 
ammonizioni' volano cuscini 
sul rettangolo erboso o cl so¬ 
no tatfenigli tra gli sfH'tta- 
tori della curva est: accor¬ 
rono lo forze dell'ordine 

SI riprende a giocare su¬ 
bito dopo, si ha Tammonlzio- 
no di Gratton. zMla mezz’ora 
nuovamente il Brescia alTat¬ 
tacco; ma la sua prima li¬ 
ne.i. falciata alle g;imbe, de¬ 
siste alTintenzione. Al •12' la 
confusione in campo è Inde¬ 
scrivibile: Tarbitro ai attar¬ 
da a discutere con alcuni gio¬ 
catori, mentre il gioco pro¬ 
segue c pan si avvede di un 
plateale fallo ai danni di 
Carradori. 

Fermerà la contesa solo 
quando l talTerugll *1 Irasfc- 
riraiuio dagli .spalti al rett.in¬ 
goio ili gioco! Al 15’ porr,.) 
line .illa partita .senza .lU'Uii 
recupero. Non si sa mal 

.ALBERTO PLV/,/.\ 




NUOVA DELHI, 1 . — 
Qli Stati Uniti «ono pasuati 
In vantaggio, con un pun¬ 
teggio di 2 a 1 , nella «e- 
condii giornata delle finali 
Interzona di Coppa Oavle, 
vincendo l'Incontro di dop¬ 
pio disputatosi oggi. 

La coppia americana 
Church Me KInley e Do¬ 
nald Dell ha battuto la cop- 
pia indiana Banamathan 
Krlshnan-Premjlt Lall per 
6-7, 6-0, 6-3, 6-2. 

Gl) Stati Uniti al sono 
assicurati una posizione di 
privilegio per I decisivi In¬ 
contri di domani | cui ri¬ 
sultati decideranno quale 
delle due squadre dovrà af¬ 
frontare a Roma l'Italia. 
Questo ultimo incontro do¬ 
vrà designare la squadra 
avversaria delTAustralla. 


Negli spogliatoi dello stadio Flaminio 


Todeschini: «Ogni partita 

una battaglia > Negli spogliatoi del « Menti » 


Mortone: « in serie B sono avversari duri ma facili » 
Fattori: « La colpa della sconfitta è di Bandini » 


Pamich sbaraglia il campo 
nella Roma-Cas;telgandolfo 

De Rosso secondo a 5*55*’ e Dordoni terzo a 6*55 


- Che volete, ormai ogni 
partita è per noi una batta¬ 
glia -. Con queste parole lo 
allenatore dei blancazztirri. 
Todefichlni, ha commentato 
Tcsito della dura partita con 
la Sambenedettcse. E che la 
partita sia stata una vera e 
propria battaglia lo hanno vi¬ 
sto i 20 mila spettatori che si 
sono dati convegno sulle sca¬ 
lee del Flaminio malgrado la 
minaccia del maltempo. Non 
riusciamo nemmeno a stabi¬ 
lire quando la partita è di¬ 
ventata -cattiva». Le prime 
avvisaglie si sono avute nei 
duelli tra Mecozzi e gli at¬ 
taccanti della Samb. Eviden¬ 
temente i rossoblù mal tolle¬ 
ravano la tenuto di gioco del 
loro ex compagno ed hanno 
cominci.ilo a trattarlo un po' 
rudemente. L'Incapacità del¬ 
l'arbitro Cirone di Palermo 
ha fatto il resto e dalle ca¬ 
riche più o meno regolari si 
è arrivati aglj spintoni e alle 
entrate a falciare. 

Ma questo è il clima della 
.serie B. dice Todeschini. e la 
Lazio ci ^1 ‘‘la adeguando ma¬ 
gnificamente: questo è. in 
fondo, il Iato positivo della 
COS.1 Poche finezze, gioco 
(ir.'itico e. so occorre, duro ed 
energico Ecco q segreto per 
enuTcero nella serie cadetta 

- Avete visto Morrone? — 
incalza Todeschini — si è già 
fatto le ossa. Dovete pensare 
che ha 19 anni e si può dire 
che solo quest’anno ha .issi- 
milato II nostro gioco ». Mor¬ 
rone sorride ed approva: «In 
.«erie B i giocatori sono più 
duri, ma più facili SI supe¬ 
rano mt'glio. Poi la squadra 
quest'anno è migliore di 
quella dell’anno passato. Ora 
si gioca e si rilancia la palla 
solo per mettere il compagno 
in condizione di tirare La 
stagione passata, si gettava 
la "baia" in avanti, a casac¬ 
cio Nessuno sapeva quello 
che ci doveva fare-. 

Todeschini ha anche avuto 
parole di elogio per Rozzo- 
nl. al debutto stagion.ile: -E’ 
stato sfortunato Potex'a an¬ 
che segnare- E per Bizzarri 
che In questo momento si tro¬ 
va in gran forma. 

Poi la radio annuncia i ri¬ 
sultati della giornata: la La¬ 
zio è al comando della clas¬ 
sifica alla pari col Napoli, 
col Genoa e con TAlessan- 
dria I visi di tutti si fanno 
raggianti' solo Mecozzi che è 
stato espulso è triste: - E’ la 
prim.i volt.'i che mi capita 
un cn.so simile. Io non avevo 
ne.sstina colpa e Tarbitro mi 
ha espulso perchè non ha vi¬ 
eto come sono andate le co¬ 
se - Vicino c'è il Commisea- 


SERIE 3 


I riiRkali 

Barl'VeraiM 

Breada-Napall 

Caae-BcfclBiie 

Cosenza-Catanaara 

Lazlo-Sanbenedetteoe 

Messina-Laechrse 

Modena-Novara 

Parma-GeDoa 

Alessaniria-*Prato 

Pro Palrfa-*S, 98onaa 


rio Giovannini ohe lo rincuo¬ 
ra e gli strinzc .iffcttuo.sa- 
mcnte la mano Nei momenti 
di gioia tutto c perdonato 
Nello spogliatoio della S.iin- 
benedettese ei fu «li onori di 
casa Tallenatore K.ittori, l'ex 
interista. - Potevi nnd.ir me¬ 
glio. A parte il f.itto che l.i 
nostra squ.idr.i h.id.i soprat¬ 
tutto a salv.iivi. dnbbiiimo 
convenire che il portiere 
Bandini ha siill.i eoseienza i 
primi due gol Però la L'izio 
è forte; è turi heP.i s<iuadra 
od ba merit.tto di vincere-. 


Lo dice perchè sta p.irl.indo 
a noi nunani - No Non 
avrei nessun.) ragione rii th- 
re altrimenti. L;i Lazio è ima 
bella squadra, lo ripeto, e 
doveva vincere perchè uuaii- 
do si produce molto gioco al¬ 
la line qualcosa deve uscire 
fuori Però — c scuote l:i tc- 
.sta sconsolato — la colpa è 
di Uanriini Scrivetelo sul 
giornale, perchè io già cllc- 
Tho dotto 0 se lo leggerà sul 
giornale si convincerà . - 

R. (I 
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MEC'O/ZI si avvia piangente verso gli spogliatoi dopo 

l'espulsione 


S B m 1 E «c» 


La daMÌfka 


Napoli 5 2 3 
AIcssan. 5 3 1 
l.azlo 5 2 3 
Genoa 5 3 1 
Modena 5 2 2 
Panna 5 14 
Bcfclann 5 3 9 
Pro P. 5 2 2 
Mewtna 5 2 2 
Comm 522 
Verona 521 
Catana. 5 13 
Breaela 5 1 ‘ 2 
S. Monza 5 2 2 
PnUo 512 
Cosenza 5 12 
Lneeheoo 5 11 
Sanib.BO 5 • 1 
Novan 5 6 1 
Bari (•) 5 • I 


6 2 17 

16 3 7 
6 7 3 7 

15 3 7 

16 2 6 
6 2 16 

2 7 2 6 
19 6 6 
16 6 6 
14 5 6 
2 3 2 3 
13 3 3 
2 4 4 4 

17 6 4 
2 7 16 4 

2 2 6 4 

3 6 9 3 

3 16 3 

4 6 6 1 


6 16 2 1 (•) Penalizzato di 16 ponti. 


I rìiiltati 
GIRONE A 

Blelfese-Boltono 2-1; Cosa- 
le-lvren 1-0; Legnano-Savono 
0-0; Pordenone-Fonfolta 1-1: 
Pro Vercelli-Varese I-O; Son- 
reniese-Mestrlna 1-1; Tresiso- 
Soronno 1-1; Trieslina-Cre- 
monese 2-1; V. Veneto-Mar- 
zotto 1-1. 

GIRONE B 

D. D. .Aseoll-Torres 1-1; I.i- 
vomo-Empoll 2-0; Grosseto- 
Cesena I-l; Pemala-Arcrzo 

2- 1; Pisa - Portoclvltanovese 

3- 1; Plstoiese-Cagliori 0-0; Rl- 
Minl - S. Ravenna 1-0; Aneo- 
nltana-Slena 4-1; Spezia-For- 

n 1-1. 

GIRONE C 

Salernitana . Altrafas 2-1; 
Pescnra-Blseeflle 2-0; Cliletl- 
Barletta I-O; Crotane-SIraea- 
sa 3-1; Lcccc-Sanvlto 6-0; 
Bcfdlna-Potcnaa 2-6; Taran- 
la-Blarsala 1-1; Trapanl-Peg- 
ria 1-1; Tevere Rama-L’Aqnl- 
la 2-6 (dispatata saKalo). 


Le clasiificke 
GIRONE A 

Biellese 4; Fanfnila, Pro 
Verrelll. Saronno. Savona 3, 
V. Veneto. Casale, Marcotto, 
Mestiina, Sanremese, Treviso, 
Triestina, Varese 2; Ivrea. Le¬ 
gnano, Pordenone I; Bolzano, 
Cremonese 0. 

GIRONE B 

Anconitana. I.ivorno. Pisa 4; 
D. D. Aseoll. Forlì, Pisto¬ 
iese 3; Cesena. Per■gU^ Rl- 
minl, S. Ravenna. Spezia 2; 
Arezzo, Cagliari, Grosseto. 
Siena, Torres 1; Empoli, 
Portoclvltanovese 0. 

GIRONE C 

Crotone, Salernitana, Te¬ 
vere Roma 4; Foggia, San- 
vlto B.. Taranto 3; CbletI, 
Lecce. Marsala. Pescara. 
Beggina, Siracnta, Trapa¬ 
ni 2; L'Aqalla, Akragas, 
Barletta, Biscerlle, Poten¬ 
za 


Negli spogliatoi del « Menti » 

«Loiacono 
non si cede> 


Inhiiilo mi (Ìirif>pntp pniifppsn l'Iio ha avuto 
iiit’arico (li ascoltaro le offprlu del Milan 


(Dal nostro Inviato speciale) rificnzloue completa In seno 

- , alla Società e di procedere nd 

VICENZA, 1. — - Era ora una riorganizzazione generale, 

che ei vu)cc.-«e al Menti! « l Frega, però, di p;izlcntare e 

commenti dei dirigenti e gio- sottolinea che la vittoria di 
catori glalloros.'^i l'Ono lutti oggi potrebbe essere ')n aln- 

eoncordi, co^l come .sono con- tomo eli buon auspicio per il 






cordi ncU’attrihinre alle pio¬ 
vo d| l.ojacono c .Angolillo 
gran parte del merito per II 
succiv^jo. Di Lojacom». anzi, 
■Si rtineiiti.-icono tutto le pro- 
po.'tlo di co.‘«ione attritniito al 
dirigenti. Lo .ste.’-so Evangc- 
i.titi, eho giorni (a aveva dl- 
cluar.ito di cò.'tcrc iriato uffi¬ 
cialmente incaricato di cedere 
Lojaeono, questa .sera si dava 
attorno a giidarc • h' rho. 
stiiuio nirifJt ,1 ceder l.ojtico- 
no? . imi iiciniiicrio per mezzo 
iniliardi).' . Chi Tòii inni dot- 
I (o clic voi/Jtiinii) codoro Cojtl- 
cono? - 

Potremmo ri.spondcrgli che è 
.stato pro|»rio hn- u»ii prefe- 
rmino invece chiedergli ne è 
vero elle Ira jioelie ore devi* 
incontrar.si con mi proprio 
per laijacono. c*(l Ev.iiigeli.sti 
non i)uò neg.ire m;i t^jneg.i che 
deve nolo aflcollare h* offerte 
del direttore tecnico ro.s.so ne¬ 
ro per riferirli! al Consiglio 
gialioro,s.sn Ed aggiunge’ - .'fu 
srufe friimjiulli clic il Coiisl- 
lllfo mui iiirvttcn) nini di ce¬ 
der,• Lojaeono-. Sarà vero? 
Chi.s-flà... 

.\cl dubbio ascolti.lino ui- 
t.iiito (|ii:into dice Carniglia 
.sul giocatore - Hu piocuto co¬ 
nio può c .fa ffiocaro, oonio 
dece piociirc .sempre Onindi 
ha fatto .foinplironirnto il suo 
doi’crc c perciò non potto c- 
lopiiirlo; anzi, dorrei rinipro- 
rorurlo ancora por i/iianto non 
ha fatto tiellr procedoati oar- 
lito_ .Mu ieri ho unito una liin- 
y,i spicpazione con l.ojacono 
e jioirhè mi ha assicurato di 
essere pentito del slip com- 
oortiimento passiilo. derivante 
anche dalla sua sit'iuzionc fa¬ 
miliare, io l'ho [irrdonato e 
.Sfioro che (jrirhc jri futuro ,fio¬ 
chi come opifi - 

Intanto, m un angolo. Mm- 
frcdini fii fa medicare d*llo 
..ttiramenfo che sicuramente gli 
impedirà di g.oca re contro U 
Lecco e contro :1 Venezia e 
■ìpicga che ha scnip.i?o Toc- 
c.isione d'oro nel finale jx*r- 
che gli è venuti a mur)c,,re 
la g.mib.i di appoggio al mo¬ 
mento del tiro. 

Infine accostiamo il nuovo 
vice presidente Fr.mco Sen*; 
il quale concorda aiill.i ncces- 
«ifà di giungere ad una chia- 


Il PBOssmo mii 


Sene A 
MERCOLF.DI' 

nolofna-Atalanta; fnter-Spal; 
4uvrntuf • ratanla; VIcrnza . 
Mantova; Lecco-Roma; Paler- 
mo-Floren(lna; 8amp«lorla-Pa- 
dova; Udlnfse-Torlno; Venezia- 
MIUn. 

DOMENICA 

Atalanta-Sampdorla: Boto. 

gnm-Vlcenza; Flnrentlna-Spal; 
Mllan-Lecco; Padnva-Catanla; 
Polermo-qaventus: Roma-Ve- 

nezla: Torino-Mantova: Udine- 
se-Inter. 

SERIE B 

Alessandrfa-Modena; Genoa. 
Como; Lucchese-Parma; Mes- 
slna-Cotenza: Napoli . Lazio; 

Novara-Catanzaro; Pro Patria- 
nrescla; RezKizna-prato: 8am- 
benedetL-Barl; Verona-Monzo. 

SERIE C 

GIRONE a A •: Blellete-Pro 
Vercelli; Cremonese-Pordeno- 
ne; ranfnlla-Boliano; lerea- 
Legnano; Marzotto-TrlesUna; 
Mestrtna-VIttorto Veneto: Sa- 
ronno-BZTonz; Trcvlso-Sanrc- 
mese; Varese-Casole. 

OIBONE a B •: Anconiuna- 
Arezzo; Cagllart-Spezlz; Em- 
poli.Pisa; Forll-Ascoli: Llvor- 
ne-Ccsena; Peragla-PIttolese: 
PortoclTltanova-SIrna; Raven- 
na-Oroeseto; Torres-Rlminl. 

GIRONE a C a: AErZEBS-Fog. 
già; Barletu-Reggtna; Croto. 
nr-Marsala; Lecce-Chletl; Pe- 
scara.L'AquIIz; Potenza-ian- 
Vito; ‘taranto-SIracusz; Teee- 
re-BlscegUe; Trapanl-iolenU- 
tana. 


futuro della Roma Può dan¬ 
ni, al'ucno vogliamo .sperarlo. 

I _B. r. 

NELLA COPPA 

Ide martino 


lo Roma 
cede C2-1) 
alla Samb 


ROMA: onorati. MelclilorrI, 
Flamini. Carueiieltl, Masu, Mur- 
zia. DI Virgilio. Paletl. gcafati 
(llniiirlll). De Misti. Caputi. 

KAMBLNEIIETTEMK; Riisel. 
Cappèltclll. '.Cazzerà, Fonda, Ro¬ 
mani. Oiillè. Pucci, itriiDl (Del 
’/.omlio), Hrsllll. Mari. Panni. 

AltlllTRO: Criirlaiil ili Terni. 

M.XItt’.VTOltl: iirliiio temilo al 
I 2B' Sestili: iii'lla ripresa a) 15' 
j Piirrl, al 25’ ('apuli. 

SAN nENKDKTTO DEL T.. 
I — Vittori.I plcn.i ilell.i Siinib 
stigli Jiinlorea ilella Roma, aor- 
liD-bl e fra-itorn.itl K|>ecle nel 
(irlmn tempo il.il ritmo impo¬ 
rto nlla gara il.il giovani in 
riissolilii, I qii.ili presa In ma¬ 
no In gar.'i. h.iiino costretto gli 
avversurl a chlinlersl In tlile- 
s.i. (tileslo però non ò liast.ito 
alla Rema per impedire al lo- 
c.ill ili vincere. 

La priiiM rete dei locali è 
venuta al 2Ci' nd opera di Se- 
Httlt a coneliislone di una pre¬ 
gevoli- azione 

L,i reazione della Roma mo- 
riv’a nul iinseere eoli un tenta¬ 
tivo di Car|ieiietli al 28' pui- 
rliC i ro.sKolilii torn.ivano subi¬ 
to .1 dell.ir legge il) campo. 

All'Inizio ilell.i rlixesa era an¬ 
cor.i Li S,imb a prendere la 
iniziallv.i prodigandosi genero¬ 
samente nnu al raddoppio ot¬ 
tenuto eon un gran tiro di Puc- 
<1 .d LS'. 

Poi l.i Itoin.i. elle aveva fat¬ 
to Indoss.ire a Bninclli la ma- 
gll.i n '» al posto di Scafati, 
si f.iceva piu intraprendente, 
srfplnta all'.ittacco dalla sa¬ 
piente regia di De SistI 

Il eentr.ivantl ospite una pri¬ 
ma volta si vedeva bloccala la 
t>ntl,i d.i Itosel e subito dopo 
(oiieluileva a Iato Al 25' Ca¬ 
puti raccorciava le distanze e 
1.1 Roma si portav.i completa- 
meni*- all'olTenslva per cerca¬ 
re il pan gglo, facilitala nel 
compito dal calo della Sambe- 
r.< lieltfs,* Cosi la gira si con- 
cliKb va ron un cresceiulo del- 
Ir. Roma, ma il risultato non 
( ambiav.i 


FF.OO. 

Nuorese 


NUORF.SSI: Bocchini; 8obtis. 
Cusma; Camporese, Scacchi. 
Roncaglia; Fossati, Reduschl. 
Capelli. Pinna. Tartara. 

FIAMME ORO: Pianta: Al¬ 
legra. Mantovani; Pellegrini. 
MnraMio. ninaglla; Vecehlato. 
Colaglovannl. Perln. Zorzan. 
Trono. 

ARBITRO: Clacel d| Firenze. 

M.XRCATORE: al 34* della 

ripresa Colaglovannl. 

Due piteli mirti 
i Sauftego del Cile 

SANTIAGO DEL CILE. I. — 
II pilota automobilistico Jorge 
Kutzm.inn c 11 tuo co-pllota 
sono morti oggi In un Inciden¬ 
te veriflcatosldurante una pro¬ 
va dlsputat.i sul percoTZO San¬ 
tiago , La Serena . Santiago. 

Germania 122 
Cecoslovacchia 90 

LUDWICSHATEN. I. — L'In¬ 
contro Gcrmanla-CecoslovacchU 
svoltosi a LAidwigshafen è ter¬ 
minato con U vittoria del te¬ 
deschi per 123 a M. 


11 successo 
della Roma 


(Continuazione dalla 3. pag.) 

partita generosa e polemica 
sia perchè si trovava di fron¬ 
te alla sua squadra d'origine, 
sia per far dimenticare agli 
sportivi romani il comporta¬ 
mento tenuto nella partita 
con il Catania. 

Cosi Tex fiorentino ha rat¬ 
to egregiamente 11 centrocam¬ 
po in tandem con un Ange- 
lillo che migliora di partita 
in partita: e non si è mai 
incaponito nel dribling come 
gli accadeva in precedensa 
ma si è sempre affrettato a 
dare la palla al compagno 
smarcato più vicino. SI ag¬ 
giunga che Cudicini. Losi. 
Fontana, Pcstrin e Menlchelli 
hanno giocato bene come 
sempre e con più volontà di 
sempre, e si vedrà che solo 
le prove di Orlando, Carpa- 
nesi e Manfredini possono of¬ 
frire Il fianco a qualche cri¬ 
tica. Ma Fedro può accam¬ 
pare l’attenuante dolTinfor- 
tiinio e può comunque van¬ 
tarsi di avere deciso la par¬ 
tita con il suo gol. Orlando 
si è trovato di fronte un av¬ 
versario coriaceo e Carpane- 
si, pur non soddisfacendo In¬ 
teramente. è apparso comun¬ 
que in leggero progresso ri¬ 
spetto alle ultime provo. 

Questa rapida disamina dei 
valori riscontrati in campo 
ginllorosso contribuisce a ri¬ 
velare l motivi della vittoria 
della Roma- ma la spiegazio¬ 
ne non sarebbe completa se 
non si parlasse anche della 
poco sotidlsfaconte prova of¬ 
ferta dal Lanerossl. Nel pri¬ 
mo tempo. Infatti. I vicentini 
hanno tergiversato troppo a 
lungo apparendo Intimoriti 
dalla fama degli avversari; è 
quando si sono decisi a lan¬ 
ciarsi alTattacco. hanno avu¬ 
to iielTopnco e Irriconoscibi¬ 
le Menti un'autentica palla al 
piede. Proprio Menti, infatti, 
ha fallito la migliore occasio¬ 
ne offertasi al Lanerossi nel» 
l'arco del 90 minuti di giuo¬ 
co; ed è stato lo stesso Menti 
a ritardare la maggior parte 
delle azioni offensive vicen¬ 
tine. 

Peccato per il Lanerossi, 
naturalmente; ma (orse un 
pareggio avrebbe premiato 
eccessivamente la prova dei 
pur generosi e combattivi vi¬ 
centini. punendo una Roma 
più pratica più abile e di 
maggior peso tecnico. 

In (ondo, non si può di¬ 
menticare che Manfredini ha 
sciupato, negli ultimi minu¬ 
ti, il pallone del raddoppio. 
■ • • 

Le prime sequenze del film 
delTincontro vedono 11 Lm- 
ncrossi esageratamente timo¬ 
roso tonto che te prime azioni 
sono tutte della Roma; nei 
primi minuti si ha un tiro 
fìacco di Pestrln e un colpo 
di testa di Menichelil agevol¬ 
mente parato da Bazzoni. 

Bisogna attendere T 8 ’ per 
registrare il primo tiro del 
Vicenza: cd è un colpo di te¬ 
sta di De Marchi che sfiora 
la traversa. Poi torna ad at¬ 
taccare la Roma e al 14' Baz¬ 
zoni deve volare e deviare 
appena sopra la traversa uno 
strano tiro ad affetto di Car- 
panesl. Al 15', di nuovo il La- 
, nerossi alla ribalta; azione 
dello sconcertante Kruivcr e 
passaggio sulla destra di Pula 
che tira mandando la palla 
ad attraversare tutta la luce 
della porta. Ma nessuna è 
pronto ad accorrere. <> l'oc¬ 
casione sfuma. 

Sfuma pure al 26' una bel¬ 
la azione impostata da Meni- 
chclll: su cross della giovane 
ala sinistra. Manfredini ten¬ 
ta una giravolta ma cade pro¬ 
ducendosi uno stiramento La 
palla perviene ad Orlando 
; che anziché tirare, indugia 
I per smistare poi a Loj.ieono 
' sul quale libera De Marchi. 
Manfredini esce per (arsi 
medicare e rientra dopo cir¬ 
ca tre minuti con una gam¬ 
ba vistosamente fasciata, 
schierandosi alTaln. mentre 
Orlando va al centro Però 
sembra che Pedro riesca a 
muoversi bene egualmente. 

Intanto c’è da registrare al 
33’ una azione di Menti con 
pa.seagglo a Pula eulla destra; 
ma Pula gira male e la pal¬ 
la passa tra le gambe di Cor¬ 
sini perdendosi sul (ondo. 

Subito dopo c'è una brutta 
carica a Lojaeono In area che 
Tarbitro punisce con una pu¬ 
nizione di prima Al 34’ su 
cross di Menlchelli, Manfre- 
dinl sciupa una buona occa¬ 
sione mancando grossolana¬ 
mente il bersaglio 

Nella ripresa il Lanerossi 
si presenta con un tiro di 
Fus.ito a lato di poco al qua¬ 
le la Roma risponde con un 
colpo di testa di Memchelli 
appena sopra la traversa e 
con un niagniflcn a solo di 
M.mfredinl che scarta due av¬ 
versari e poi tira raso terra, 
ma troppo centralmente 

Ancora la Roma di scena 
alT 8 ’ e al 9’ con tiri di Pe¬ 
strln e Angelillo: poi II La- 
ncrossi prende gradatamente 
quota sotto Tlncitamento di 
un pubblico generoso come 
pochi Già al 16* Cudicini de¬ 
ve volare e bloccare alTln- 
crocio del pali un bel tiro di 
Kruivcr Poi al 24' Menti 
sciupa una grossa occasione 
calciando da due passi in boc¬ 
ca a Cudicini 

Infine c'è il goal della Ro- 
ma; in piena offensiva vicen¬ 
tina. infatti. Fontana allun¬ 
ga ad Angelillo che scambia 
con Orlando e offre sulla de¬ 
stra ove Manfredini supera 
In velocità Menicbeili e Zop- 
pelletto; Pedro converge al 
centro, evita l'uscita del por¬ 
tiere ed insacca a porta vuo¬ 
ta I.a Roma insiste per un 
po' an'atta(NX> sfiorando per 
due volte il raddoppio- prima 
al 34’ quando Bazzoni rie¬ 
sce ad intercettare sul pelo 
un tiro di Pestrin: poi al 33* 
quando Manfredini aclx^ 
un’altra occasione (Toro La 
azione era partita da AnRe- 
llllo che aveva splendidamen¬ 
te lanciato Menlchelli: questi 
aveva scartato due avversari 
e poi aveva scodellato un pal¬ 
lone invitante sul piede di 
Manfredini solo soletto da¬ 
vanti a Bazzoni: ma Pedro 
ha tirato fiaccamente permet¬ 
tendo a Bazzoni di deviare 
in corner 

Gli ultimi minuti vedono 
tutto il Lancroaai proteso al¬ 
l’attacco ma le prodezze 
Loti e Cudicini costrlnfono 
1 vicentini a rimanne • Me¬ 
co aociutta. 














f V lDMITA* iHEt UWBDT' 


Lviicdì 2 òltilwe 19S1 *<• fif* S 


Volatone tul traguardo del Trofeo Fenaroli 
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La vittoria del Torino 


Il novane Cerato e finito alloipedale vittima di 1 «. • . i • 

, ' ,, I 11 campionato italiano dei pesi 

una caduta —• Ciampi e Bruni ai posti d onore |- 


massimi 





Stasera Cavicchi-Mazzola 

Vittorie di Bozzano, Burruni e Manca - Paret toma « mondiale » dei welter 


(Dalla nostra redazione) ■ 

MILANO. 1 — Volatona sul 
traguardo deWVHl edizione 
del Trofeo Fenaroli: successo 
allo sprint di Hino Benedetti 
che sulla piste in icrm bot- 
twta dello stadio del Centro 
giovanile Fenaroli, non ha 
sbagliato una sola tnosi^a, in- 
fllzando con un guizzo fui' 
winco. operalo ancoro prima 
dell'ultìrna curva, un veloci¬ 
sta del calibro di Ciamni, che 
aveva condotto in testa per 
tutto il giro 

L'arrivo in volata è stata 
la più logica conclusione di 
una gara che, nono‘:tnnte al¬ 
cuni tentativi, per altro privi 
di mordente, ha detto ben po¬ 
co sul piano cganbUìco Si 
pensava che con fanti giovani 
in lizza e con più di un de¬ 
buttante nella ma'jdma cate¬ 
goria sulle strade della bella 
gara milanese, ol swebbero 
stati episodi di grande inte¬ 
resse, invece, come spesso ca¬ 
pita. le previsioni sono anda¬ 
te a farsi benedire, anche se 
ad un certo punto — e si era 
molto vicini a Milano — ave¬ 
vamo sperato che proprio tre 
piovani. Balmanion, Cribiorl 
e Mcalli potessero dare la lo¬ 
ro impronta a una prova che 
sino a quel momento li aveva 
visti ■ tra i migliori protago¬ 
nisti. 

In breve la cronaca: prima 
azione offensiva che'vede im¬ 
pegnati Cerato, i due Sabba- 
din. Arienti, Tonncct. Adorni, 
Sartore, Ballotto, ÌMnzani e 
Vanzella Caduta di Baffi e 
Cerato: questo Unisce all'ospe¬ 
dale mentre Baffi rientra Pel- 
l'allnngo di Dante e Cer-tarl 
sulla salita del Tartrtvnlle 1 
due se ne vanno in fuga per 
una buona quarantina di chi¬ 
lometri 1 primi a rìacciuffar- 
ìi .sulle rampe del (lalhiate 
sono Battìstìnt. Tonali. Ba¬ 
rale. ATcalli. Arienti. Mofcr 
Sartore 

■ Le file poi si ingrossano e. 
tiassarulo da Calnlriocorte 
(NO), in testa ci sono venti¬ 
cinque uomini Breve tenta¬ 
tivo di Sensi e poi mezza 
centuria di uomini, oliando si 
ripassa da Airuno tKm .'Arti 

Qui se ne va solo Bclloli, 
che verrà ripreso solo sulle 
rampe del Ghisallo; dopo si 
fanno luce prima Conterno c 
poi Bttlmamion In vetta 
» Penna bianca - d an.’O'a pri¬ 
mo con circa settanta metri di 
vantaggio su Balmamion Piti 
indietro Cribiorl, poi Ciampi 
e quindi gli altri in discesa. 
Conterno attende Balmamion 
1 due se ne vanno assieme 
Fora Cribiorl e Tonali si pro- 
df(/a in caccio unitamente a 
Sensi, rr.'fari e Fontana: de¬ 


sistono i due fuggitivi e. a 
una ventitui di chilometri 
dal traguardo, si forma alla 
avanguardia un plotone di 
ventisette uomini, che poi si 
ingrosserà ancora. Tra gli al¬ 
tri si sono riportati sui primi 
Favero (bene in corsa), 
Daems. i due Sol»badln, Tono- 
H, Ciampi, Gentina, Meal- 
li, ecc 

Sparata finale di Balma¬ 
mion, Mealli e Cribiorl II lo¬ 
ro generoso tentativo sprona 
gli uomini della Ignh e della 
Phllco Daems, Ciampi, Bene¬ 
detti, Bruni, Gentina, si pro¬ 
digano in lunghe tirata, men¬ 
tre i tre fuggitivi si battono 
alla disperata 

Ciampi ì: il primo a entrare 
in pista: alla sua ruota Daems, 
quindi, quasi affiancati. Be¬ 
nedetti e Bruni. Attacca Ciam¬ 
pi da lontano con un rappor¬ 
to lungo Perde posizione 
Daems per una curro presa 
male. Frena prima di entrare 
nell'ultima curva Ciampi, che 
la velocità tende a vortarc 
fuori pista. Ne approfitta Be¬ 
nedetti, che con un raovorto 
più agile .scatta e vince: gli 
altri in un fazzoletto ’ 


L’ordiae d*arrivo 

I) lIRNEDETTI RINO (IgiilR) 
elio compie 1 230 chiinmeirl In 
oro 6.-10' alta media di 37 , 500 ; 
2i Ciampi Silvano (Rhllco); 3) 
llriinl Ulno (Ignls): 4) Martin 
Walter (Carpano): 5) Fnvoro 
(Alala): 6) Cribiorl; 7) Chio¬ 
dini: 8| Pollogrlnl; 9) Darlvle- 
rn: IO) Mealli; 11) Musone: 12) 
Dallottl; 13) Gentina; 14) 
Daems; 151 Conterno. 


Alla Aleyon 
il G.P. Parisien 


« Non sono finito, assoluiamcnlc. Mazzola se no accorge¬ 
rà ». E’ Cavicchi che parla cosi. Cavicchi che vuole tornare 
sulla cresta dell’onda (magari Ano alio scontro con AmontI 
o De Piccoli, e non è detto ln partenza che contro 1 due 
Cesco debba Unir male), Cavicchi evidentemente Imbal. 
danzilo dalla convinzione che la potenza di Rocco Mazzola 
non è più quella degli anni verdi. Ne) suo arco però Rocco 
Mazzola, uno del nostri pugili più seri, ha le sue trecce: 
la velocità, la generosa, coraggiosa aggressività, una du 
screta continuità di azione, che potrebbero finire con 11 
mettere negli Impicci 11 gigante di Pieve di Cento se non 
sarà nel pieno della sua forma e del suol mezzi. Ed eccoci 
al punto: la pienezza del mezzi. Cesco non è mal stalo un 
cuor (li leone, d'accordo, ma non è tanto questo, oggi. Il 
suo tallone d’Achille (Mazzola non dovrebbe far più tanto 
male) quanto il suo destra che non riesce più ad usare 
come un tempo. E’ un nervo che dal match con Pastrano 
In poi ha cominciato a tradire « Cesco •, Un nervo che gli 
Impedisce di portare 11 colpo della domenica. La dimostra¬ 
zione più clamorosa di quanto affermiamo si è avuta nel 
match con WIthehurst allorché Cavicchi da un terzo della 
lotta alla One colpi praticamente con un braccio solo. 
Venturi, Il manager del gigante di Pieve di Cento, al 
momento di partire per Bologna cl ha assicurato che 
« a Bologna il braccio d| Francesco sarà un'altra cosa, per¬ 
ché Il campione non risente più l’antico dolore •. 

81 deve credere a Venturi quando fornisce l’assicura¬ 
zione e aggiunge che la vittoria del suo protetto — c la 
conseguente conquista del titolo ((aliano — é fuori di- 
sciissionc? 

Il gliidl/iii dt Venturi e ovvlanieiile di parte: tutto, a 
nostro avviso, dipender.) dal « famoso > hracrin di Cavic¬ 
chi, e nel dubbio è logico e giusto non dare mazzola bat¬ 
tuto In partenza, anzi. 


Attività piena su tutti I ring d’Italia l'altra sera. A Ge¬ 
nova. Mino nozzano ha collo una vittoria prima del limite 
sul belga Cherville (Intervento medico per sospetta frattu- 


Nel nuovo ippodromo di Stupinigi 


ra della clavlcola destra, conseguenza di un gancio sini¬ 
stro di Mino). Il successo rilancia Oozzano, ma soltanto I 
prossimi confronti- potranno dire se quello del sestrese 
deve essere - Considerato un definitivo rilancio o soltanto 
una breve parentesi In una carriera volta a) tramonto. 

A Cagliari. Burruni ha dominato, come previsto. Il mo¬ 
desto Hchmidt e Fortgiiato Manca si è preso la rivincita 
su lloefflcr, l’unico pugile che slqo ad oggi possa vantarsi 
di avere una vittoria, sla pure per squallllca, sul campione 
sardo. Manca ha « distrutto » l'avversarlo: ai primo tempo 
lo ha mesto K.D. una prima volta e aH'Intzlo della seconda 
ripresa lo ha atterrato tre volte, poi l secondi del belga 
hanno gettato la spugna. La vittoria su floefler dà a For¬ 
tunato una carta di più per vincere la concorrenza di 
Vlslntin nella corsa alla qualiflca di challanger di LoJ per 
la corona europea del « welter » anche se alla fine do¬ 
vrebbe essere rincontro diretto fra I due a risolvere la 
questione. A Pesaro. Llnzalone si è Imposto al più esperto 
Ugo Milan grasl« ad una maggiore resistenza che gli ha 
permesso di il sopravvento quando Miian. spa¬ 

rate le sue carnk^. ha cominciato ad accusare la di¬ 
stanza. 

Per finire II calhplonalo del mondo del welter a New 
York; rovesciando II pronostico, Paret ha riconquistato la 
Corona, ma II verdetto non ha trovato i due giudici (I 
quali hanno dato Paret In vantaggio per 9-6 e 8-G-i) d’ac¬ 
cordo con l'arbitro Al Berle che si è pronunciato In fa¬ 
vore di Grlffltb per 8-6-1. CrJffltli ha dominalo all'Inizio 
e alla (Ine del match. Paret nella patte centrale. Al ter¬ 
mine dell’Incontro esternando la sua meraviglia per II ver¬ 
dello Grifflih ha chiesto la rivincita, ma II procuratore di 
Paret, Alfaro, è stato categorico: « Due Incontri sono .nn- 
i-lic troppi ». Ora si torna a parlare di un match, senza 
titolo In palio, tra Lo) e P.irci a Milano. Un tale incontro 
era stato pressoché concluso prima che Paret perdesse il 
titolo con Grifllili nello scorso aprile ed ora che l’aret è 
tornato sul trono le trattative verrebbero riprese. 

- . FLAVIO .G.ASPARINt 


Bro^ue Hanover in ^ran ifénn 
vi n€B // «C, Po dei Cenienarì o» 

Miele d’Angerieux e Tornese ai posti d’onore — Delude Quick Song — Folla delle grandi occasioni 


COMPIEGNE. I. — Vincendo trotto U 
il primo G.P. Parlstcn, tllspu- ^ . 

tato a cronometro sul percorso l, % 

di km. 132.100 tra Bcnuvals e B 

Complegno, In squadra Aleyon- dell Unii 

Lcroux ha destato una certa ma Oggi 

sorpresa perché 1 pronostlcl tann-i Hr 

erano tutti a favore dello for- j 

inazioni della Raphn - Giinne - pe 

Gcinfnlani. seconda n 43"4, del- rigentl { 

la Ignls, terza n r50"9 o della Un vero 

Uolyett. In cui l’assenza di An- al vertlc 

(iiicUI si 6 fatta sentire plu del 
previsto, t.mto eh esl 6 clnsslfl- 
cala al settimo posto. Ippodrm 

La squadra Aleyon - Lcroux 
che comprendeva i francesi azsioui 

Dnrrignde, ForcBllcr, Novak, Per ber 

GrouBsard, c Mnhò (il quale schiera. 


TORINO, 1. — L’Ippodromo 
di Stupinigi, di recente crea¬ 
zione, si è subito inserito taci 
vafito quadro dell’attività ip¬ 
pica nazionale per dare al 
trotto le migliori poseibilità 
per uno sviluppo rigoglioso. 
Il Gran Premio I. Centenario 
dell’Unità d'Italia In program¬ 
ma oggi è una significativa 
tappa del cammino che Inten¬ 
dono percorrere | eolorti di¬ 
rigenti della società torinc^se. 
Un vero e proprio - incontro 
al vortice» con tutti i migborl 
trottatori in attività sul nostri 
ippodromi e con la partccipa- 
zlono del francese Lo Kol 
d'Atout con lo carte in regola 
per ben figurare neU’eletta 


vittima prima della rottura di 
un raggio, poi di una foratura, 
ha terminato stnce.-itn dal com¬ 
pagni) fd (I belga Van Vaercn- 
bergh. ha fornito una ccccllcn- 
1(. prova rini.ancndo In tosta 
alla g.ira pressoché per tutta 
la prov.a e ad un.-i media di clii- 
lumrtri 45.087 eccezionale se si 
considera il percorso parlico- 
l.'irmenfe accidentato 


La corsa ha avuto svolgi¬ 
mento vibrante od ha susci¬ 
tato grande entusiasmo tra il 
foltissimo Dubblico II risul¬ 
tato scaturito non presta il 
fianco a critiche Brogiic Ha- 
nover. compagno d’nllona- 
mento del fuoriclasse Torne¬ 
se. ha finalmente c meritata- 


Pienamente riuscita la riunion e atletica 

La Heine prim' attrice 

al meeting di Merano 

» — - — - - — - — ' 

, f « 

Ha vinto i 100 e 200 metri — Affermazioni (ii Cornacchia e 
Sardi — Ambu terzo nei 5000 — Il salto con l’asta a Ghezzi 


(Dal nostro inviato speciale) sulle rive del Passirio col 

MERA.NO. r— Nella pia- dente avvelenato per la loro 

cida giornata autunnale. mcjpmnta esclusione d.-illa fi- 

Merano ha oggi incoronato 

uha regina rteiratlclica; la ni dei 100 e 11() metr. a 

/lesstiosa Juttn Heine, Indub- ostacoli. sugli 

blamente è stato l'asso nella ostacoli alti ha condotto una 

manica tirato fuori al mo- g^^ra caparbia e tecnicamcn- 

mento'opportuno dagli or- pregevole, mettendo nel 

ganizzatori dello sport club sacco in 14 4 1 ostacolista 

delKazienda autonoma di austriaco Flaschberger. se- 

Merano che. avendo dovuto condo in 14 9 e lo statuni- 

accettare una data imposta tense Overholsen. accrcdita- 

loro a casaccio dalla FIDAL, nRrc occasioni in 

si sono trovati a dover ri- , . . , . „ 

nunciare a molti atleti stra- Sardi ha vin.o due cor- 
nieri di pruno piano impe- se di velocità m IO 6 c 21 6 

gnati in altre competizioni con la medesima tattica, par- 

internazionali ad altissimo tendo cioè assai veloce c re- 

livello sistendo sul finale all attacco 

Con la dorata chioma al dei treschi Fclscn (I0'*7) c 

vento, la duplice medaglia nei 100 metri e Kipp (-1 

d'argento alle olimpiadi ro- uei (luccento metri, 

mane ha dato una chiara di- 

mosfrazionc della sua perle- P**; * ® 

Z'iOnc stilistica combinando tutte agonisticamente inte- 

con e.saitc proporzioni una rossanti. anche se i crono- 

tranqu.lla sicurezza a una metri non hanno segnato 

esplodente dinamicità I..i tempi superlativi . si sono 

Heine è stata giustamente vittorie str.-»- 

premiata dai cronometri con mere 1 AOO hanno visto pri- 
probanti 11"7 sui 100 metri sul racuardo Mullcr 

e ')4"4 su. duecento II IX della Stuttgart in 48 1. di 

Trofeo Erken no"n h.a co- ^ Scholl di Kassel in r52”, 

munque v.ssuto soltanto .sul- qucs.e due competizioni 

le prestazioni dclFatletcssa non vi è st.ata partecipazio- 

del SLV di Kassel; anche i ne italiana. Noi 5 mila metri 

rappresentarti del cosiddet- ®i'a invece? alla partenza il 

io sesso forte hanno dato campione italia^no della spe- 

smpin $:odd.sfa'^ionc alle tre- cialità. Ambii, Sci concorren- 

mila persone" che affollavano H si sono presenmti in 

Io stadio Comb. Particolar- Pn compatto a 200 metri dal- 

menle sono p.aciuti Sardi e larr^o e Anibu (14^3^) 

Cornacchia che erano venuti non ha potuto finire che tcr- 

_ 20 nella se:a del ben cono- 

''*■-sc:iito svizzero Sidler (14‘52'' 

RUGBY e 2). residente a Milano, e 

^ del tedesco Rotling (I4'52‘3>. 

Admirol Roma 6 B.nrgnani era sesto in 14'55"1. 

^ Bella vittoria italiana nel 

rioCOnza 3 getto del peso con Monti 

_ (m 16.84) e nel lancio de] 

ADMIRAL ROMA: Ferrini. disco Con Rado (51.38). Da 

Lodi, SlUesiH fi, Buiiazzonl. segnalare in quest'uUima ga- 

Granata. Occhioni. Scalerà. Già- j.jj j metri 50.43 del massic* 

S^:„'f2“'c’elle**n” ’ jo è invece stato vinto dal- 

PIACENZA: Cenilo, Gabba. lo stoccardese Stumpf con 
Metti, Cavagna. Taselll, Dodi metri 70.77. 

lT Tre atleti insieme a me- 

Sjllll a: cVprtYl o tri 1.95 nel salto in alto: fra 

arbitro: Spagna di Padova essi il trevisano Tauro che. 
MARCATORI; Nel primo lem- per l'occasione, ha rìsfodiv 


Icrnio, la compagine polacca. 
Ghezzi. Bnronchclli. Scaglia, 
hanno tutti o tre super.ato i 
metri 4,10 e l.a vittoria è ri¬ 
masta al primo. E' dubbia la 
chassifica fra Bnronchelli e 
Scaglia, classifica, pare, se¬ 
condo (iiialcuno a pari meri¬ 
to. secondo altri, invece, con 
prevalenza di Baronchelli. 

Le competizioni sono sta¬ 
te chiuse dalla staffetta sui • 
100 metri. La gara è stata vin¬ 
ta dal WLW di Stoccarda in 
41''9. Le altre vittorie: 80 
metri a ostacoli, femminile, 
Stamojcic (Jugoslavia) in 
11’'5'. peso femminile: Beph- 
stold (Francoforte) metri 
13.8; disco femminile: Ho- 
frichter (Graz) metri 48,53. 

Nella classifica per società 
ha vinto la società tedesca 
di Stoccarda. II nono trofeo 
Er)cert è andato alla Germa¬ 
nia con punti 116 

BRUNO BONOMELLi.^ 


mente trovata la sua grande 
giornata e si à preso il lusso 
di battere da lontano il suo 
più quotato conipagfio oltre ai 
vari Quick Song Newstar e 
Kracovie. Tenace avversario 
del figlio di Ilool Moon e .sta¬ 
to il francese Mick d'Angc- 
rieux. appartenente a scude¬ 
ria italiana, che ha mesao In 
mostra un carattere d'acciaio 
con una gar.a condotta alla 
garibaldina sempre airestorno 
del gruppo Terzo Tornese, 
non a suo agio sulla distanza 
e alquanto provato dalle re¬ 
centi faticosissime prove De- 
, ludonte la prestazione di 
Newstar. 

Al via lottavano per 11 co* ' 
mando Tornese o • Kracovie 
poi Kracovie si accodava ed 
al largo di Tornese si nortava 
Hickory Firo che passava in 
testa seguito dallo sies.so Tor- 
iiese. Kracovie Klcbor Des 
Duriors e Mlk d’Angerieux. 
Al passaggio Mick attaccava 
Il battistrada mentre al largo 
sfrecciava Brogue Hanovor 
che sulla rotta (fi fronte sfug¬ 
giva inseguito da Mick al¬ 
l’esterno del quale si faceva 
luce Tornese In retta d; ar¬ 
rivo Broglio Hanover entra¬ 
va con netto vantaggio ma 
Mick d'Angorleux si Impe¬ 
gnava coraggiosamente per 
rimontarlo gradatamente per 
terminargli sul traguardo a 
mezza lunghezza Terzo vici¬ 
no Tornese che precedeva 
Quick Song 

11 dettiglio tecnico 

Gran Premio 1- Centenario 
dell’Unità d’Italia (L. 10 mi¬ 
lioni. m. 2.100); 1) Brogue 
Hanover (V. Guzzìnati) scu¬ 
deria Montevideo, al chilome¬ 
tro 1.18.3; 2) Mick d’Ange¬ 
rieux. 3) Tornese. 4) Quick 
Song. NJ*.: Newstar, Kraco- 
vlc NautUus G., Klcber des 
Duriers. Le Roi d’Atout D„ 
Hickory Fire. Tot. 27. 60. 50. 
17 (2341). 

Le altre corse sono state 
vinte da Gioberti. Kentiicki, 
AnobrV Desaix. Mister Wu. 
Graziago. Oliveira. Efula. 

A MILANO: Hon 

MILANO, 1. — L’Indicativo 
premio « Del Dado > sul miglio 
per i due anni costituiva la 

f irova di maggior Interesse dcl- 
a riunione di galoppo a San- 
Siro. Ritirata l'imbattuta Bc- 
th.'inia. la corsa si profilava del¬ 
la massima incertezza con di¬ 
versi concorrenti con le carte 
In regola per aspirare al suc¬ 
cesso. Ha vinto Eton. un im¬ 
portato figlio di FVtiUon. che 
,.T suo agio sul terreno .illcn- 
’tato ha fatt ov.-ilerc alla di¬ 
stanza la maggiore prestanza 
fìsica travolgendo i piu votoci 
Govemor eri Acso che avcv.i- 
no movimcnI.'Uo la g.ir.i Tu- 
multc, in difficoltà nei passag¬ 


gi in dirittura di .irrivo, riu¬ 
sciva soltanto negli ultiini 100 
metri a farsi luce «• non poto- 
v;i andare oltre l.i 0011 ( 111111,1 
dell.i piazza d’onore (lavanti al 
coiiip.igno (Il hciiileri.i Gover- 
iior e Dark Word.s L'eco il det¬ 
taglio; 

l'rcinio Del Dado 11. 1050 000 
III 1 COOI; 1) Eton (It Renzo- 
iit) scuderia S M.irio. 2) Tu- 
imdle. :«) Governor, 1) D.irk 
Words; n p ; Confiu io. S.inui- 
rai VII. Vivido. Ae*-o. lunglu-z- 
ze: 3, liu-oll. 2'-. I 0 I . 19. 13. 
11. 14 (78). 

Le altre corse .«.oin» .sl.de vin¬ 
te ila M.'isclu'rp.i. Stretta e 
S.iwston In parità. Morozzo. 
Surdi. Adtmante, Vdozzi, D.id- 
dolino 

A NAP(U Andalù 

NAPOLI. 1. — Terzo conse¬ 
cutivo successo di Andnlu die 
bruciava allo spunto il batti¬ 
strada Fratlcetto nel premio 
Voinero. un milion.irio ;d cen¬ 
tro (Idin riunione di Irotio ad 
Agnano. 

Premio Vomero (L. 1.000.000, 
ni. 2 100): 1) Andnlu. (Al. Cl- 
cognant» razza del Moeajo, al 
Km. l'2;)”5. 2) Bainbang. 3) 


Fraticello, 4 ) Lndoga; n p ' Zan- 
cliptta; tot.; io. t.’l. lo ( 20 ). 

Le altre corse sono st.ite vin¬ 
te d.i Torvailor. Cuvrigli.i. Co- 
tiemlco. Amapola. Pressaii.i, 
llcflin. Splendor, Ziig. 

A FIRENZE: Corleone 

FIRENZE, 1 — Buon con- 

c<irs(> di piilitillco all.i riunio¬ 
ne inaugurale della stagione 
trottistica autunn.ile alle Mu- 
lln.i Al centro della gii-niat.i 
er.i il ben dotato premio Ge- 
nov.'t die non svuggiv.i al f.i- 
\orilo Corleone. in .stilendiile 
condizioni ed avv.uit.iggiato d.il 
numero albi e(>rd.i L'.illievo di 
Belici conducev.i d,i un capo 
.ill'.iltro sottr.ieiulosi nella fa¬ 
se ciindusiv.i .'il tent.itivn di 
aggancio d.i p.irti* di Isocrate 
I* D.ini Fancy. 

Premio Genova (L. BOOOOO, 
m. 2 0C0)' 1) Corleone (N. Bd- 
lel) scuderia K.vra. al chilome¬ 
tro J’2t"2. 2) Isocr.ile. 3) Darn 
F.incy. 4) Niotiio. n p.: Spino, 
Raul, Net.’ulto. Do.sso Bello, F.d- 
cuedP, tot : 15. 10. 40. 33 (187), 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Torrione. Queral, Buli- 
rtielln, Ciamplno, Bolero. A- 
mnllia. Nijnsky. 


La riunione alle Capannelle 

Successo di Faenza 
nel «Mediterraneo» 


Ippica di lusso per i tre 
anni ieri pomeriggio aUe Ca¬ 
pannelle. Il convegno era im- 
- perniato, infatti. 6ul tradizio¬ 
nale premio Mediterraneo, 
riservato ai cav-alll di tre an¬ 
ni. La corsa, che era sulla 
distanza dei 1.400 fnetri ed 
era dotata di premi per 2 mi¬ 
lioni 750 000 lire, è stata vin¬ 
ta da Faenza, della Razza del 
Soldo. 

Alla gara erano rimasti 
' iscritti, dopo il ritiro di Bru- 
lant, cinque cavalli: Dobro- 
sti. StabcRo. F.icnza. Paulct- 
> te e Lisbona. Ai via Dobro- 
sti e Paillette sono andati su¬ 
bito al comando. Poi Faenza 
si è staccato dagl» altri tre 
c si è portato sui primi. 

Alla curva, prima dell'tn- 
gresso in dirittura, F.ienza. 
h.a occupato 1 1 " prima posi¬ 
zione. Al largii veniva Do- 
brostì o dietro Paulette e Sta- 
bcllo. In retta d’arrivo Faen¬ 
za ha cerc.ito di staccarsi da¬ 
di altri concorrenti c, dopo 
un.i vtv.'icc lotta l’impresa le 
è riiiscit.a. ,1 

Sul palo, inf.itti, Dobro.iti 
era staccato di diverse lun- 
. ghezze e ancora più distan¬ 


ziati finivano gli altri cavalli 
fra i quali, Paulette era ter¬ 
zo e Stabello quarto. 

I risultati: 1. Corsa: 1. Pua; 
to. V.; 14 2 Corsa; 1. Duran- 
d.il, 2 Turenna: tot v. 27: p. 
16 23: a 134: dupl. .37 .3 Cor¬ 
sa: 1. Doride. 2. Sbatola: tot 
V. 18; p 11. 11: a .37, dupl 
55. 4. Cor.sa: 1. Nemca, 2 Peo- 
cina: tot v 46: p 31. 28; .i 
110; dupL 107; 5. Corsa: 1 
Faenza. 2 Dobrosti; tot v 39 
p. 13 13; a. 27; dupl •’2>3; 6 
Cors.i: 1. Spalla. 2. Onenda- 
ga: tot V. 69. p 61, 28: a 99; 
dupl.: 566: 7. Corsa: 1 Ph.ir- 
gcl, 2. Dinghy. 3 Arby; tot. 
V. 45: p 21 23 15; a. 97; dupl 
456; d. acc. 10645; 8 Corsa: 
1. Niccolò .Accorsi. 2 Astolfo; 
tot. V 96; p 32 43: a. 336; 
dupl 596 
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po Cavagna (meta) al 5’, Lodi 
(meta) al IO'. Ferrini (calcio 
planato) ai ir. - 

► I capitolini con questo suc¬ 
cesso si qualificano per incon- 
trare il Brescia nel turno finale 
^ di questo torneo di quaUfica- 
j^"' zinne per Vaccesso atta sene Ec- 
'"‘"ì cellenza. Il Piacenza che é sta- 
^ tss nmerato onche dal Brescia 
~ A AMniftfvimiciitc atiminato. 


rato il vecchio stile del non¬ 
no Per minor numero di 
falli la viteria è andata al 
viennese Donner 

L'ultima gara da illustrare 
è stata il salto con l’asta che 
aveva anche valore di sele¬ 
zione per la nazionale azzur¬ 
ra che incontrerà sabato e 
domenica prossima, a Pa- 


FAENZA fealte DOBROSTi sai iraginirdo del «Premi* Mediterraneo. 


tarantella - samba. Tira con 
forza... a lato di mezzo metro 
buono. Fd eccolo là tl dan¬ 
nalo Mora, sdraiato in mezzo 
utl'ureu a stroppurst la cre¬ 
spa chioma ed a piangere tut¬ 
te le sue lacrime: attorno a 
lui I - granata - (Scesa in te¬ 
sta) saltano di gioia come 
stambecchi ed il contrasto fra 
gli opposti sentimenti è di 
una crudezza sconcertante. Se 
ne accorge Buzzacchera, ter¬ 
zino ottimo e ragazzo genti¬ 
le: è tu» a sollevare Mora 
da terra, ad asciugargli tl 
pianto c a mormorargli pa¬ 
role di conforto. Che diamine/ 
Non siamo nella città di De 
Amicis? 

Ora si, che è fluita. Sulla 
Juventus è calata una cappa 
di piombo e il campo si tra¬ 
sforma in una sinfonia di co¬ 
lori * granata^: torna a 
minare il Torino e chiude in 
bellezza. Ha vinto e merita 
la vittoria: in fln dei conti, è 
.scortesia riflutare i regali 
altrui. 

Vi abbiamo raccontato la 
trama della partita: fa molto 
' Ilelzapopping -, ma non è j 
colpa nostra. I ^ derby - sono 
strani esseri governati da im¬ 
perscrutabili regole. Juven- 
liis-Torino non ha fatto ec¬ 
cezione. Tutti si aspettavano 
i Sivort, i Laiv, i Charles: 
alla ribalta sono salite impe¬ 
riosamente personalità meno 
illustri, più • casalinghe ', 
che SI chiumaiio Buzzacchera, 
Scesa, Ferrini. Itosato, Lan- 
cioni. Cella, da una parte, 
e Mazzia, Emoli, Bercellino, 
Leoncini dall'altra. Sivort è 
stato sciocco a fornire al¬ 
l'arbitro il protesto dell’epul- 
.sionc, ma come pretendere 
il freddo ragionamento in 
un - derby-? e come preten¬ 
dere che atleti classici tipo 
Law, abituati a clim; pacati 
e -normali-, non risentano 
deH’ntmos/cra tutta illogica e 
paesana di un - derby -? De¬ 
nis oggi solo a sprazzi ha im¬ 
posto il suo gioco superiore: 
per il resto è sembrato un di~ 
stinto profes.sorc, piombato 
in un'nttla di scalmanati. Lui, 
Lnurencc Olivier, che poteva 
fare in un film come - Hel- 
zapopping »? 

Il diminuito Tcndimcnto di 
Law ha inciso anche su Ba¬ 
ker, centravanti aggressivo 
ma monocorde. La prima li¬ 
nea, in sostanza, ha avuto la 
pedina ptii valida in Fcrrint. 
autore di una prova eccezio¬ 
nale per lucidità e resistenza 
fisica. Della difesa granata 
abbiamo detto implicitamente 
sopra, ma ci TÌpetiamo vo¬ 
lentieri; si tratta di nn mo¬ 
noblocco diffìcilmente supera¬ 
bile. Scesa c Buzzacchera so¬ 
no stati meravigliosi. Rosato 
ha ribadito che su di lui si 
può puntare ad occhi chiusi 
(ma, prego, non ricorra tan¬ 
to spesso ni falli!) e Lancioni 
c Bearzot sono due baluardi. 
Panetti, dietro a questa schie¬ 
ra di combattenti, non ha 
conso pericoli rilevanti. 

In sostanza, una vittoria 
meritata quella del Torino. 
La squadra di Santos — lo 
si è avvertito con chiarezza 
— è scesa in campo per vin¬ 
cere e, finché la gara ha se¬ 
guito i binari del ragiona¬ 
mento e della regolarità, non 
v'è (iiibbio che è .stata la piu 
forte. Questo Torino, è dun¬ 
que una simpatica e atte¬ 
sissima realtà, che viene ed 
accrescere l'interesse del 
campionato e a ridestare an¬ 
tiche e genuine passioni: ne 
siamo lictis.simi. 

Al contrario del Torino, la 
Jiive ha affrontato la prova 
con le gombe tremolanti e i 
nervi fragilissimi, persuasa 
che il - non perdere - sarebbe 
stato un ambito traguardo. 
Logico, quindi, che sia finita 
sotto. Dei bionconcri dobbia¬ 
mo elogiare lo spirito dì rea¬ 
zione perfino commovente, la 
volontà, l'ardore: quanto a 
gioco, i - granata - li hanno 
superati di una buona span¬ 
na. Il guaio della Juve è la 
mancanza di un - regista -, 
poiché Sivori si ostina a vo¬ 
lerla fare da • mattatore - e 
il .suo contributo aireconomio 
della squadra é risibile Ni- 
colt (rispolverato in extre¬ 
mis) c Stacchini sono gioca¬ 
tori abbozzati a metà che vi¬ 
vono di mediocri ricordi, e 
Mora non riesce assolutamen¬ 
te ad accoppiare un po' di 
cervello al suo potenziale 
atletico 8 dinamico che. come 
sapete, è notevolissimo. 

La Juve perciò non ha at¬ 
tacco e tutta la squadra ne 
soffre: vale quindi la pena di 
sacrificare Charles nelle re¬ 
trovie? Il gallese .utile ma 
sostituibile in difesa, non sa¬ 
rebbe meglio impiegato al- 
l'attacco? A Parola l'ardua 
risposta 

Per Santos, invece, non 
sembrano esistere problemi. 
La squadra c'è ed ha il tem¬ 
peramento del Torino di una 
volta. Oggi il » foro » ha vinto 
il » derby - (impresa diffìcile 
sempre, specialmente per una 
squadra giovane) e si af¬ 
faccia con Piglio risoluto allo 
finestra del campionato, qua¬ 
si a dire: » Fhi. ci sono on- 
rh'ìo in qite.sta faccende del¬ 
lo scudetto’ -. 

Le - grandi -, dunque, sono 
ewisate^ __ 

MILAN-INTER 

spec .l'.monte su Radice. Pela- 
l.ig.ill: o 'Trapattoni. Si tratta¬ 
va di un giuoco che sembrava 
semplice, perché veniva svol- 
I to con una caiwcità ed una 
I ,1ec:s;one sorprendenti. Sul 
tr.angolo Pclag.all-.-Trapatton:- 
Kacl’.co. ali uomini d; Rocco 
costruivano una gara che sa¬ 
rebbe divent.it.'j un capolavo¬ 
ro con l’appoggio di un Radi¬ 
ce capace anche d: dar spet¬ 
tacolo. o con le puntate csplo- 
> s;ve di P:vatelli e di ContL 
Poi. Gre.aves. che infingardo 
j p'.ù non era. Il campione dì- 
I mostrava tutto il suo talento 
con sorniona raffinatezza. La 
zampata di Greaves appariva 
crudele beffarda 

Il Mtlan dominava, s'alzava 
da\'vero dalla cintola in su 
I/Inter veniva subito stordi¬ 
ta. Impacciata e lenta, stra¬ 
na. non sapeva come e da che 
parte muoversi Dappertutto 
mcontrav.i ostacoli. E quando 
Si liberava dalla stretta, quan¬ 
do finalmente le pareva di 
aver trovato la chiave per 
aprire 1* porta del nuovo. 
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TORINO-JU YENTUS 1-0 — 28. minuto del secondo tempo: M 
(ir.-i ha calcialo a luto il rigore, facendo sfumare le sperunse 
di un paregR;io juventino. Eccolo mentre, inginocchiato a terra, 
si dispera. B'iver.sa la ritazlnne di due avversari; Scesa fa salti 
dì gioia; Biiaizacchera accorre verso di lui per Incoraggiarlo 
e aiutarlo a rial/arsi (Telefoto) 


formidabile giuoco del Mi¬ 
lan, ricadeva nella trappo¬ 
la degli spazzi chiusi dai ri¬ 
torni improvvisi, fulminan¬ 
ti. d’assalto dei rossoneri, 
maestri anche nell’anticipo 
e nel takle. 

Il risultato era che l’In- 
tor non poteva organizzare 
le lince. E nemmeno Suarez. 
nemmeno Hitchens, nemme¬ 
no Corso sfondavano, pri¬ 
gionieri, com’erano, dell’in- 
tclligente e f»irbo modulo 
allestito in qua'‘re e quat- 
Ir’otto da Rocco, costretto 
a fare di necessità virtù. 

Chi aveva mai visto Pi- 
vatelli tardo splendido? 

E Pelajpalli, Radice. Tra- 
pattoni, che sembravano 
usciti lamanati d’oro da un 
bagno magico? 

Incredibile, è vero. Perchè 
la settimana di vigilia del 
derby auvva avuto come 
protagoniida il Milan, tre 
volte sconfitto nel giro di 
otto gioriìi. Rocco non era 
distrutto perchè ha un ca¬ 
rattere duro. Tuttavia, egli 
si faceva tormentare dal 
dubbio di non saper più al¬ 
lenare. 

Il lunedi ora stalo agitatis¬ 
simo. I (lirigenti s’erano riu¬ 
niti in segreto nella notte. 
E martedì era esplosa, cla¬ 
morosa, la crisi. Greaves ve¬ 
niva escluso dalla lista dei 
titolari, messo al minimo di 
stipendio e multato di 300 
mila lire. Effettivamente. 
Greavesi non aveva dimo¬ 
strato di valere 160 milioni. 
Non era. però, la ragione 
principi ile del pro'vvedimen- 
to. Si accasava il giocatore 
di non essersi presentato ad 
un allenamento, di aver ab- 
bandon ato l’albergo della 
squadr.'i. dì frequentare ì 
night-club con la moglie e 
gli araici. Insomma Grea¬ 
ves pareva il... « diavolo >» 
in casa del •« Diavolo ». Fuo¬ 
ri, allora! E mentre i gior¬ 
nali uscivano con titoli che 
parevrmo annimci di guerra, 
il presidente della Società 
rossonera volava da Viani. 

L’accompagnavano Carraro 
e Rocco. 11 "Gran consiglio¬ 
si rndzin.'iva per discutere Fa¬ 
zione d’emergenza da svolge¬ 
re per la partita con l’Inter. 

Viaggio inutile? Perchè, per 
il ML’»an, più pesante, risulta¬ 
va il mercoleill, giorno in cui 
la L^a del calcio scatena i 
fulmini sui cattivi e gli in¬ 
disciplinati. Toccava anche ad 
Aitai Ini e a Salvatore. Come 
saretibe riuscito Rocco a pre- 
senUirc una formazione ca¬ 
pace di affrontare l’Inter. i 
cui laomini erano a Duisburg 
e foi*zavano al massimo gli al¬ 
lena monti. pungolati con bat¬ 
tute allegre, allusive agli av¬ 
versari da Herrera? 

R-5CCO provava, riprovava 
e viveva con la fiducia di ve- 
den.i restituire Altafini. Nien¬ 
te, La Lega del calcio con- 
femava la squalifica del cen- 
tr’aMacco. Bisognava, perciò, 
mandar giù il rospo e dare a 
Greaves una faccia d’agnello. 
Gli intoppi da superare era¬ 
no d'ordine morale. Ma il der¬ 
by è il derby, e il - Gran 
coniùglio- del Milan decide¬ 
va di non imitare Origene, 
il marito dispettoso all'ae- 
ceiiso. 

Greaves. dunque. 

)Dal male al bene? 

La combinazione c’entra per 
qt a Irosa. E il derby ha de- 
cLso. L'Inter s’è lasciata tra¬ 
dire. e perciò la partita del¬ 
la città, distìnta col numero 
136. è divenuta una conqui¬ 
sta del Milan Adesso, la si¬ 
tuazione è la seguente: 53 vit¬ 
torie del Milan, 50 vittorie 
dcll’Inter, 32 pareggi. 241 
goais del Milan e 239 del- 
l'Inter. 

R-iccontiamo com’è and.ita. 
l-a scena è grande, immensa 
S.an Siro è zeppo all’crlo E* 
piovuto, e la lunga nfosa esta¬ 
te è già un ricordo L autunno 
arriva subito con » suoi toni 
grigi, nel cui sfondo le ban¬ 
diere dei tifosi paiono più 
sg.argianti E l’urlo de'ila folla 
sembra più fondo Gli attimi 
che precedono il fischio di 
inizio della p.artita sono di 
un grave silenzio e sono rotti 
soltanto da un grido che p.are 
dispierato n grido? Forza 
Mil.an' 

Ed il Milan scatta all’attac¬ 
co. Si ha subito l’impressione 
di una squadra nuova, piena 
di rabbia Radice è su Betti- 


ni, Pelagalli è su Suarez, 
Maldini è libero. Infuria pre¬ 
sto. comunque, il gioco degli 
scambi. Ed il campo si tinge 
di rosso e di nero. L’inter 
sbanda, e il Milan infuria, im¬ 
pazza, aggredisce. 

Non c'è cattiveria. 

C’è la voglia meravigliosa 
e disperata di vincere. L’Inter 
confusa, stordita. Zaglio e ba¬ 
sta? Zaglio e Suarez. Gli altri 
poco e niente appaiono. Batti 
e ribatti arriva il goal. Arriva 
al 18*. ed è. si capisce, del 
Alilan. Cross di David e testa, 
precisa, di Pivatelli. Bulfoo è 
ingannato dalla mossa, e man¬ 
co tenta la parata. 

Questa è la squadra che 
piace a Rocco. Altra botta di 
Pivatelli a fil d'i palo, e re¬ 
plica di Suarez a 111 di tra¬ 
versa. Il Milan non si dà pa¬ 
ce. E Tinte r non riesce ad 
aprirsi un varco. L'Inter è di 
fronte a un muro di gomma. 
Trepesta Tlnler e il MRan si 
sfoga. Come se si fosse messo 
in corpo le energie non spe¬ 
se nelle partite prima del 
derby. 

Uno a zero alla fine del pri¬ 
mo tempo. Reggerà il Milan? 
R dubbio è lecito fino aU’8’. 
fin quando Conti si lancia, 
porge la palla a Pivatelli. che 
sbaglia il tiro. C’è Greaves 
poco avanti, e non sbaglia. Il 
colpo di Greaves è perfetto. 
La palla rade l'erba, ed entra 
nell’angolo destro della porta 
di Buffon. In tribuna stampa 
ci sono anche due dozzine di 
giornalisti inglesi. 

— Beautiful?... 

— Yes. 

Avanti col Milan che al 
quarto d’ora ha una pausa. 
Stanco? Suarez ne approfit¬ 
ta. Avanza — e Maldini ten¬ 
ta di fermarlo con un fal¬ 
lo — Suarez e tira, a mezza 
altezza, un po’ a destra. 
Ghezzi è confuso dall’azio¬ 
ne. è coperto, non vede... 

Sul due a uno la gara ha 
uno scossone, e promette 
cento emozioni c tina una. Non 
le mantiene, perchè il Mi¬ 
lan si inviperisce, mette an¬ 
cora in catene VInter, tor¬ 
na a serrar sotto. 

Qualche fallo. Ed è da 
calcio di punizione dal li¬ 
mite delTarea di rigore che 
al 35’ Greaves colpisce la 
traversa. 

n Milan non rallenta più. 
Ha deciso di dominare, di 
finire trionfalmente. E 
trionfalmente finisce. Fal¬ 
lisce Hitchens. e subito do¬ 
po, al 42’ c’è un mucchio 
davanti a Buffon. Maldini 
a Conti, che scarta Guar- 
nieri e rimane solo. Il tiro 
di Conti batte sui palo de¬ 
stro, percorre la linea del¬ 
la porta, batte sul palo si¬ 
nistro ed entra, mentre 
Guamieri tenta, disperata¬ 
mente. di ribattere II pal¬ 
lone. 

E’ fatta. 

La gioia si chiama Milan. 
ed Inter si chiama la delu¬ 
sione. 

LA VITTORIA 
DEL LA LA ZIO 

portunità di talime Interru¬ 
zioni del gioco e di osserva¬ 
re quindi quella che viene 
chiamata la « regola del van¬ 
taggio ». 

Comunque, la Lazio non ha 
dovuto sobbarcarsi a una fa¬ 
tica eccessiva con due goal 
di vantaggio. Al 1'. Bizzar¬ 
ri già impegna Bandini. al- 
1*8' Bozzoni alza troppo iin 
pallone scavalcante diretto 
verso la rete mentre il por¬ 
tiere era in uscita. Solo al 
19' del secondo tempo (Tuni¬ 
ca vera occasione da rete 
creata in qualche modo dal¬ 
la Samb) àlicchi ha avuto 
l'opportunità di tirare in por¬ 
ta da buona posizione, ma il 
suo tiro da sette metri ha 
raggiunto il cosmo, senza 
nemmeno sfiorare la porta di 
Cei. Dopo un'azione perico¬ 
losa imbastita da Bizzarri 
(bello U salvataggio di Ban¬ 
dini). i biancazzurri hanno 
marcato la terza rete con 
Pinti al 36* Merito grande di 
Morrone. anche in questa oc¬ 
casione- Pinti ha avuto la 
palla dal giovane sudameli 
cano laziale e Tha scaraven¬ 
tata di forza in rete nono- 
stante una deviazione dispe¬ 
rata del portiere Marchi- 
"giano. 
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Si chiude oggi il congresso dei magistrati 


Acceso dibattito a Paiermo 


Hrattuno dotta ttosisiensa a Torino 


saiie funzioni dei gindice 


/ « moderatori » autorevoli e i tentativi di eominotnesso - La relazione 
Gatta su u II P.M, nel processo penale - Attesa per le votazioni 


(Dal nostro Inviato speciale; 


PALERMO. 1. — A/ Con¬ 
gresso deU'Associazione na¬ 
zionale magistrati spira una 
aria nuova, che non sembra 
piacere al ministro di Grazia 
e Giustizia, onorevole Conci¬ 
la. L'esigenza di riforme mo¬ 
derne e, soprattutto, demo¬ 
cratiche è stata quasi unani- 
memente invocata, i difetti 
del «,^islema > denuncioii 
coti coraggio, gH « sQavalca- 
menti » governativi di potere 
condannati con una apprez¬ 
zabile fermezza. 

Certo, è diffìcile dire se la 
giusta sostanza depU inter- 
renti, a volte purtroppo ve¬ 
lati (la una superata retorica, 
si concreterà in mozioni al¬ 
trettanto giuste: ncU’nula ci 
sano troppi « moderatori >, 
autoreroli per giunta. L'as¬ 
semblea, inoltre, 5i abban¬ 
dono ad un comportamento 
contraddittorio, spesso in- 
comprcnsibile: manifesta il 
suo entusiastico consenso agli 
interventi più coraggiosi, ma 
nello stesso tempo applaude 
anche chi elogia il passato, 
difende il presente e, addirit¬ 
tura, ha la sfrontatezza di 
affermare che con il fascismo 
i giudici godevano di una 
indipendenze piena e com¬ 
pleta. Cortesia per l'ospite? 
Fascino della parola forbita? 
Diplomatica superdcialità? 
Non si può dire; e questo è 
ttn elemento di confusione c 
di disorientamento nella va¬ 
lutazione dei lavori. Ma un 
fatto, però, resta: soltanto il 
Cuardasigilli e il suo partito 
sì ostinano ancora ad affer¬ 
mare che il nostro ordina¬ 
mento piudiziario non è « un 
ramo secco che deve essere 
reciso prontamente >, tanto 
per usare una felice espres¬ 
sione del presidente Foschini. 

Domani, comunque, si apri¬ 
ranno le urne. Si potrò allora 
giudicare se il potere esecu¬ 
tivo sarà riuscito a conqui¬ 
stare un compromesso, grazie 
all'appoggio delle più alte 
cariche della Magistratura e, 
indirettamente, dello stesso 
relatore Torrente, che nelle 
site conclusioni ha eluso abil¬ 
mente i problemi più scot¬ 
tanti per lasciarsi trascinare 
a rimorchio dal Congresso c 
anche frenarlo: un compro¬ 
messo. non una vittoria, per¬ 
ché la verità può essere de¬ 
formata ma non capovolta. I 
punti di contrasto sono noti: 
indipendenza 'effettiva della 
Magistratura, riforma radi¬ 
cale dei codici secondo la 
Costituzione, creazione del 
Giudice unico, aumento degli 
organici, riduzione delle cir¬ 
coscrizioni giudiziario e trap- 
portì* con la polizia. 

Ieri, fino a tarda ora, è 
continuata la discussione del 
secondo tema all'ordine del 
giorno: < Il Pubblico mini¬ 
stero nel proce.'iso penale *. 
Urlatore, era il doti. Enrico 
Gotta,- Procuratore generale 
delia Corte ({'.Appèllo di Na¬ 
poli. Nella sua introduzione. 
eplt Im rilecaio che il com¬ 
plesso e delicato argomento, 
base di tante polemiche, è] 
condizionato nclVambito del¬ 
la riforma del procedimento • 
penale, non potendosi affron- : 
tare il problema della posi-' 
rione del PM senza tenere 
conto della impostazione oc- ' 


le loro attribuzioni sotto la 
direzione e alla dipendenza 
del Procuratore Generale 
presso la Corte d'.Appello e 
del Procuratore della Repub¬ 
blica. Essi devono eseguire 
gli ordini del giudice istrut¬ 
tore e del pretore » 

Numerosi, ancora, gli in¬ 
terventi. Il dottor Autori ha 
sostenuto l'aboliziotie del PM 
in Pretura. Il prof. De Luca 
ha rilevato la inutilità della 
discussione, essendo ancora 
sconosciute le linee di rifor¬ 
ma del Codice di Procedura 
Penale; ha concluso affer¬ 
mando: < U sistema accusa¬ 
torio presenta innegabili van¬ 
taggi rispetto a quello inqui¬ 
sitorio». Lo ha appoggiato il 
dott. Pttlazzolo. Il prof. Gae¬ 
tano Foschini, invece, ha af¬ 
fermato contro la relazione 
che il Pubblico Ministero è 
nato Organo del potere ese¬ 
cutivo e tale dece continuare 
ad essere. 

Il dott. Barba, Procuratore 
della Repubblica di Massa 
Carrara, che ieri aveva gri¬ 
dato in aula di essersi for¬ 
mato una specializzazione 
sulla pelle dei cittadini, si è 
detto di parere contrario. Il 
prof. Giuliano Vassalli, infi¬ 
ne, ha anch’egli contrastato 
la singolare tesi del Foschini. 
ribadendo però che in regime 


democratico non è possibile 
rinunriiire alla responsabilità 
del potere esecutivo di fronte 
al Parlamento per l'eventua¬ 
le omissione o arbitrio della 
azione penale. 

l lavori riprenderanno do- 
mnni mattina alle ore 9,30: è 
atteso l'intervento del pro¬ 
fessor Francesco Carnclutti 
Seguirà la votazione delle 
mozioni conclusiee. 

FKANCO MAGAGNINI 


Successo a Colonia 
dell'orchestra 
dì Santa Cecilia 


CtJLOXIA, 1 - L’orchestra 
-tabilc tIcirAccaiit’fii a Nazio¬ 
nale d. Sant.i Cec'.Ua ha scu- 
unatiJ .er. una ficiudica ova¬ 
zione pti>tr.itlas. per iliVeisi 
Illuni!; al ternune d un con¬ 
ce! to esetiuito nella storica 
C'.ucrzen L-h H die di Colonia 

Aneli-- ; niciiilin deU’orchc- 
■strii sotto la d.it'/.one del 
inia'stro Fernando Pr<-vitnli s; 
-ono al.'at' ui pedi per ri- 
-pondere :u;l. npplaus. scro- 
seiant' del pubblico e quindi, 
per ven re incontri» alle ri- 
chie-tt-. h-uino -lionato un al¬ 
tro pez.’o 

11 proaiannua coinprendcva 
1 concerto .n do nia.ee ore di 
V vaUU. la H ufon.a scozzese 
li Mendel-sohri. la suite della 
-Turandot- di Pusoni o In 




TOIIINO — l'diazzo Itludiiiiui nieiitrt» si sta svoleeiido II coavcRiio eiititru (I >tSI. 
ini» e- seriiiiili» Itlsitrulnieiiio, e suirtMliiea/lotu* il e tuoi-mi leu ella Riovt'iilii. Da sinist 
stra; Terracini, Kaipiliiantl. l'arri. Il sindaco di Torino l’cyron o Lul»:l l.ontio 


sul prl- 
rn n de- 


TOlllNO — In aspetto del corteo partiglAno nii'iitrc percorre via l’o 

tronllnuailone itiiUa 1. pajc-^ 


(Telefoto I 


L’unico tredicista della settimana 


Un ferroviere con 5 figli 
il milionario del «Toto» 


Ha intenzione di continuare a lavorare nelle ferro¬ 
vie, ma sogna una casa grande e un viaggio all’estero 


MESSINA, 1 — Il fortuna¬ 


to unico (redifist.i del con¬ 
corso u- '1 del « Tolo >. il 
54 enne Giuseppe Marano, e 
nativo di Ma.seali. in provin¬ 
cia di Catania, ma risiede 
Messina in via \ ittorio Ve¬ 
neto 32. Egli e cuniu.i’ato e 


padre di 5 fiulu». una fein- 


nnna e 4 niasclii lutti slu- 
deali imiveisitari. 

Ksm sono Giuseppina ili 
21 anni. Sah atore di 25, Gin- 
lui ili 22. ilosaru» tli 2(1 e Gi<i- 
eonio (Il 10. La nio;ilie si 
ehi.inia Caianela Lavinia. 
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jirrnic ilei prore.sso: .sp in/n!-; ^ 
/I. come i più insigni giuristi , - 
.Si augurano, si (jinngesse nn-' 
che in Balia alla istituzione 
del .sistema accusatorio di 
tifio anglosassone (con rehi- 
tirn maggiore potere c garan¬ 
zie per la difesa c l'impntnto) 
la posizione del pubblico ac- 
rusntnrc nssmnerchhe un 
profilo ben diverso 

l due temi del Congresso, 
come si vede, sono stretta- 
mente legati. Senza una co¬ 
raggiosa riforma giudiziaria. 
(le! resto chiaramente chiesta 
(Ini magistrati, i provvedi¬ 
menti pratici proposti lasce- 
rcbbpro intatta la crisi drUn 
auistizia in Balia. 

L'ostacolo, dei resto, è sta- 
tn hrilhintcrncnte affrontato 
dail'orauire, che si e battuto y 
pCr una riforma generale dd j 
.sistema. negando vnlidilà' 
alle soluzioni parziali sngge 
ri 

ano di 


.^IF.SSlN.% — Il futliiiiol»» tliicilori- 


< T»-I'-futO ) 


Dalla TV un saluto agli alunni 


Caos nella scuola 
ma Bosco sorride 


O/ipri t (ijiVrUirn dello scttule: ina fior 


leu sera, tranquillo c .-o.-- 
ridente. il ministr»» dilla PI 
ssenalorc Bi-sco Si t* allac- 
c'.ato ai teleschernr e — t:.i 
lo sliqKtre di milioni ii p.id.'i 


te dalle mozioni del conce -,famigha e di rapazzi - 
no di Venezia c del Con- recUato la . poe-,n > -, 

oros3o forense di Grnorn pe. 1 inizio e- 


Kah ha anche sosrenuto con 


Commissario 
prefettizio 
al comune di Foggia 


f-irza la piena indipendenza! Dopo il -.aiu . 



K0(;GL\ 1 — Il m.r...-ro 

i- ...i It.t* rr-i .'iCc->zLer. io 
n;i-'\'>jpr'*l,^' l*'* pr».*f*tTo .li r oz- 

lz-.< h'= -•> i' r >- 

■» lira •* V. 0.1,non ir. ti- 
i > c -n ru r o p'cf'^-’tiz; i 1 
- rt-t-f > (1. -.r in..") Ht-rr*-" » 
li d "or ii-rreu.i. c.b* pro.'.»’- 
i, i{--n . hi pr»-'."» f-'-.'---.'O 

del. I C.ir.c- 


!t 


0 n- 


II Marano è un dipendente 
delle ferrovie dello Stalo in 
qualità di ufficiale di gestio¬ 
ne principale del quinto re¬ 
parto traffico, con man.sioni 
di levisoie. Lavora in gene¬ 
re dalle 8 alle 14 e fra otto 
anni andrà in pen.sione. 

.Attualmente guadagna cir- 
c.i no mila lire al mese e 
ciuando .sarà in quiescenza 
ne guadagnerà circa 'ÌO mila. 
Possiere una casa popolare 
per il ri.scatto della quale 
mancano ancora cinque anni. 

Il fortunato vincitore gio¬ 
cava da anni la stessa sche¬ 
dina da conto lire nella qua¬ 
le inseriva ben sette due. Si 
è dimostrato molto felice del¬ 
la vincita, ma non si à la¬ 
sciato andare a manifesta¬ 
zioni di giubilo, ed ha di¬ 
chiarato che nono.stane la 
viiuit.i non abbandonerà il 
l.ivoro, ma continuerà a pre- 
-tarc .servizio nelle ferrovie. 

H;i pelo affermato che poi. 
col (Mima, compierà una ca- 
s.i piuttosto ampia per si- 
stem.iie tutta la famiglia e 
ceiciuMa di fare un viaggio 
alle.-itero. Per ora non ha 
altri pioeetti. 

Entro un paio di gionii 
Giuseppe .Marano si recherà 
a Roma per riscuotere l’im¬ 
porlo della vincita, .sempre 
che il - tredici » contestato 
dalla signora Filomena Pi- 
scopo di Arzano non risulti 
infine reale, nel qual caso il 
-Marano dovrà dividere la vi¬ 
stosa vincita a metà e gli 
spetterebbe solo '<8 milioni. 

Anche i « 12 * questa vol¬ 
ta sono pochi: 26. Ad essi 
.spetteranno 6 milioni cia¬ 
scuno. Dalla zona di Napoli 
ne sono stati .segnalati cin- 
ijiic. In Toscana, a spoglio 
ultimato, è risultato realizza¬ 
te» un solo * 12 >. Si tratta di 
una schedina giocata in una 
ricevitoria di Pallerone 

A Milano invece i vincito- 
che hanno totalizzato do- 
-lici sono ijualtrn. Lo schedi¬ 
ne fortunate sono: 1> «147/ 
ME 51991 - intestala a Giu¬ 
seppe Bonetti, abitante in cit- 
;.-i. in via Cola di Rienzo 37; 
2) |962 'QA 38402 > anonini.i 
e portante la scritta; < ...una 
cifr.a COSI così »; 3) •- 2*4/M.-\ 
67950 c 274 CMA 67952» gio¬ 
cate dal signor Gian Carlo 
-Merlo, abitante m via S. Ma¬ 
ria 3 a Cuggiono. una loca¬ 
lità in provincia. Entrambe 
le schedine giocate dal Mer¬ 
lo son » da 100 lire 


i; magistrato requirente una 

.semplice vigilanza sul retto ''Cno.e .1. oe;.. ne 
l-■Trtn/^Tn.'nty^ tinnii »ifTìo» ic eraoo » Non con-e.-.o a 1 - 

ra celi 't.T pr('.'t-£ii:to .if- 


j’inrionamcnto deoli uffici, 
e-sendo razione giudiziaria 


vincolata esclusiramentc alla. 


ferrnan.lo, con c\'f:er.tc 


r.c- 


Particolare 


ezza, che • c!i l’aii.in! ha::- 


c preoccupala 


no rotto e! 


prcclii- 


I CHrcc'.. r r. e t -ozreloTi 
Z.uo./ n .-r. ) d»-ci;.> i.no 

-c-ojt-ro II »/.-»n ile » partiri- 
fi- don.'!'.: pv: tre n. >rni. 
-t..rieri- d. .'.t** r,,Ti-r>' chi- .] co- 
re. • .. r..^tero cfjrr.|r>t-- 

^ I ie 111ro 


attenzione il dott. Caffo bo 'h.pere ». cnt m c.i.ii.» ; 
d.’dicnt» ni « problCnin dello {-'CU'''.'r e di ni. ve .-.n i- 
pìl'zin atudiziaria * E' stato atte.ndono ie e:<>v.ir.:-<:n''- 
molto rugo ed ha infine pe.»-)-*‘^c e Cus: via h -< coito. 

-simisiicarncrife concluso eberim r crescer!'io » ar!'i;'"';ir.a 
< n m sembra sussistano le (tr.-voiEcnte 
rondicion: necessarie perrhéi Pe; p.-cìr; nrir.uti tutti — 
rnu-spicato n/ortnn pos.sn {0 q'i.i.si — nanne avuto !.. 
condurre a(1 una radicale So- jsen-a/;or.e ,i: v.verc in n i 
jurtone » VeRo''re«.s-» tempo, p-ìc.-e mo.ierno. avan/.'itu ir. 

pero, cridentemrnte conrrn-jvui non e.-istc un prohieni.»}'*’^’*^ '• ros- no 

stando una mentalità troppo -iella .scuola po'che ocn. re-('‘V . . .. 

.<;pes.so prosperante nelle gur-l--.lino d: ar.-etratezza e .si.it.i 
.sture, nei come.nd- dei ccrn-■ eancellat.s la un.o sv.I'ippt. 
biu’eri e nello stes<,-, Mini i.irmorico -iel'.i societ.'» nz- 

zmnale 

Scomparsa dai teleschermi 
l’immag.ne del .TU.ni-tro. pi- 
Iri e ma-lr; h.inro com.n- 
lriat(' febbrilmente a sf.v 
aliare i C'.orn.'th nella -sne- 
'’anza di niiscre a stahili.e 
Iqii.ande effe!!i\a.mente co- 


A partire da domani 

! servizi giudiziari 
bloccati per 3 giorni 


.steri» degli Interni, ho tenuto 
a ricordare l'articolo 1C9 dei¬ 
tà Cnstiliizione /« L'.Autoritn 
piiidizmr’a dispnne diretta 
mente della polizia niud’zm- 
r’a *l c l'nrftro'o 220 det Co 


d'ce di Procedura Penale 


(* Gli uffìcinh e ah nnenii di 


polWa giudtziar’o esercitano .minciano le scuole 




...vo »• il terore riti 
d.r.vrr'to in pro- 


c »ni' ■ 

p -.to il ! .- :-i .c.'.to d; catt-go- 
r Kccci ». n» .!♦• sue p.'»rt. cs- 
'( m .1. - L'..z;.tne .sird .cale 

C,.'. f.ss.'.' 1 per li LS-lfi giucna 
s'-or^o i»<i .segnilo 

It.'.e p.'ou esse covernr.tive a; 
.si]!uz;-»ne .'.irr.- :,o prirzi.'.le. dei 
p.ù irrrre.l.a'; proble.mi della 
cr.'ecór.'i vien-- ripresa in con- 
seZ'i---.z 1 de. ni' ns'.ito -.den.p;- 
rr.. :,'o. ,i . r '.rt»' de. pubhl.oi 
poteri di b.tt; c|. imposte.; .1'- 


sur.T; La c.itego.'ia. procLim.'in- 
d i 're g orni d: sciopero, è 
p.en.amer.te ron«.Tpe\o;e dello 
-tato d, grave disrtgio che que¬ 
sta su.T irrevocabile decisione 
-ietermmerà tra 1 professionisti 
e nel pubblico; ma ad essa non 
rest.ava omir.i alcun altro mez¬ 
zo per .'ittuare la difesa dei 
propri fondamentali interessi 
morali economici e dì car- 
r.era 

- Non essendosi adempiute le 
promesse del governo. la c.ate- 
goria è deci.«a a battersi fino 
.n fondo per conseguire il ri¬ 
conoscimento del proprio di¬ 
ritto ad un trattamento più 
equo, anche ricorrendo al ul- 
ter.ori c più prolungate azioni 
di sciopero, ove le circostanze 
Io imponessero - 


gna, le danze, le serate al 
chiaro d| luna. Ferché no? 
-Anche per questo si è com¬ 
battuto. z\pplausi. grida, agi¬ 
tare di fazzoletti: su grosse 
Jeep, guidate da niilRari. 
giungono i mutilati, l loro; 
capelli erano neri, i volli 
giovani quando corsero in 
faccia al nemico e pagarono 
con le loro membra per la 
libertà di tutti. Non cono¬ 
sciamo I loro nomi, non fi¬ 
gureranno nei libri di storia, 
ma sono il simbolo di questa 
nostra Italia nata dal loro sa¬ 
crificio. 

Ora pns.sano i partigiani 
del Veneto, coi gonfaloni 
(ielle .qei città nieii.iglie d'oro: 
Padova che ebbe neU’Uni- 
versità il centro gìorio.so del¬ 
la Resistenza: Bassano del 
(frappa, la città dei 171 gio¬ 
vani impiccati e d«‘i 603 fu¬ 
cilati; ma la sua gente fer¬ 
mò il nemico in fuga sul 
Brenta e lo costrinse alla 
resa. Ed ora rEmilia-Roma- 
gna, la terra dei fratelli Cer¬ 
vi. Sono arrivali in venti¬ 
mila. con tutti l loro sindaci 
primo tra i quali ò Dozza. 
Davanti a» palco, in piazza 
San Carlo, si tolgono il faz¬ 
zoletto tricolore dal collo, lo 
agitano per salutare i co¬ 
mandanti di un tempo, gri-i 
dano «Pare. Pace, pace».! 
La folla risponde alzan>io 
bianchi striscioni con alte 
scritto: «Disarmo», « Costi-i 
tuzione c libertà ». « MSI fiio-i 
ri legge », « Vogliamo vive¬ 
re senza guerra». Sì canta;] 
miglìnin di voci intonano ili! 
limi più popolari della Re.'-i- 
stCMza. 

Piazza VTttório. da cui e 
partito il corteo, non è an¬ 
cora vuota c già piazza San 
Carlo. alPaltro capo, brulica 
dì una folla variopint.a. Sul 
pah'o le autorità. le bandie¬ 
re* attoria» le truppe, col fu¬ 
cile al piede, accanto agii 
stendardi dei più celebri reg¬ 
gimenti. 

Per la prima volta vedia¬ 
mo uniti, fianco a fianco, i 
generali c gli uomini dello 
esercito popolare, i sindaci. 
i rappresentanti del gover¬ 
no e gli uomini che hanno 
aperto la strada alla nuova 
democrazia. E’ vero che la 
Prefettura s’e dimenticata 
di esporre la bandiera e un 
partigiano deve salire lun¬ 
go la grondaia per attacca¬ 
re il suo fazzoletto al bal¬ 
cone. Ma è un piccolo episo¬ 
dio. Il prefetto spiega che 
non ha avuto Pordine dal 
ministero e poi il tricolore 
compare tra gii applausi. La 
burocrazia è sempre un po’ 
lenta a capire le cose, spe¬ 
cialmente quando sono nuo¬ 
ve cime quelle di oggi 

Torniam», alba piazza. E’ 
un momento solenne In 
immenso -tenJardo azzurro, 
costellato di innumerevoli 
punti d'oro ondeggia sulle 
te.ste, 13’ la bandiera di Mar- 
zabotto. l'eroica cittadina 
distrutta dagli sgherri di 
Kessciring Dietro cammi¬ 
na una fda di modeste don¬ 
ne grige, nei loro abiti sem¬ 
plici su cui splendono le me¬ 
daglie che ricordano il sa¬ 
crificio dei m.irili e dei figli 
Tutto non», sopra la folla, si 
impenna il cax'allo di Ema¬ 
nuele Filiberto. L’antico 
guerriero, il pennacchio al 
vento, sguaina con gesto 
teatrale la spada. Questa è 
Eimmagine dell’eroe classi¬ 
co. Ma i duemila di Marza- 
botto seppero altrettanto 
bene morire, senza pennac¬ 
chio e senza mantello, poi¬ 
ché avevano fatto ciò che é 
più difficile; erano vissuti 
con dignità 

DaH'alto del palco vedia¬ 
mo ora veramente tutta IT- 
talia; i variopinti valletti di 
Firenze, fn costume medio¬ 
evale bianco e rosso, recano 
il giglio sanguigno della loro 
città e, dietro a loro, è la 
Toscana dalle gesta eroiche 
e dai fieri combattimenti. Ed 
ecco l’Umbria, il Friuli, ec¬ 
co le Marche, ecco Roma e il 
Lazio, Napoli e la Campa¬ 
nia, le Puglie. l’Abruzzo, ec. 
co i cinquanta giunti dalla 
lontana Sicilia; visi bruniti 


dal sole, corpi magri c ner¬ 
vosi, ocelli splendenti di 
gioia e (li meraviglia nell’u- 
ilire il saluto che li accoglie. 
Non c’c più Nord e Sud. 
non ci .sono più antiche di¬ 
visioni: qui. su (piesta pia/, 
za, popolata dagli uomini 
del secondo Risorgimento, 
ritalia é veramente unita. 

Piove. Dapprima ipialche 
goccia, poi un acquazzone 
violento. I portici attorno 
alla piazza si riempiono di 
genie gocciolante; ma il 
corteo non .si arresta. Men¬ 
tre Boldrini, Mattel, Pani 
parlano di que.sta gloriosa 
giornata, il corteo continua: 
ecco la Liguria, ecco Geno¬ 
va clic costrinse ad arien- 
(Icr.si diecimila ledcsclii ar¬ 
mati. ecco i partigiani coni 
liatteiiti all’e.stero elle ver¬ 
sarono il loro sangvie in 
Francia, fn Grecia, in .In- 
go.slnvia in tutte le terre 
oppre.sse rinnovando la 
grande tradizione del primo 
Ri.sorgimento; ecco la Sar¬ 
degna, la Basilicata, la Ca¬ 
labria e. ultimo, come spet¬ 
ta nH’ospitc generosa, il Pio. 
monte c Torino che ha dato 
le .sue piazze o il suo eiitu- 
sla.smo a questo inimen.so 
raiiuno. 

La cerimonia é ormai al 
termine. Una voce vibrante 
legge le motivazioni delle 
medaglie il’oro nttrilniite al¬ 
le bandiere del 67. reggi¬ 
mento di fanteria elio |)Ortò 


I discorsi a Piazza S. Carlo 


(CitMUiiua/liini' il.ill.i I p.iK.) 


tricolori /.Il stiitiiii del vin¬ 
citore di tiiin Quintino luilìeti- 
gin al centro .sulla /olla co- 
telhita di haiidiere, poida- 
loni. cartelli che .siiifef'rrdtio 
ili poche cifre il sncrilicio. 
l'ero'tsmo. la lotta di guel- 
l'iiniiiensci esercito di conta¬ 
dini. operai, intrìlettiiaìi e 
soldati che fa la liesislciiza 
italiiitia. 

Come già in altre occa.sio- 
iil. ancora mia volta la Re¬ 
sistenza italiana unita ha oii- 
gi da dire la sua parola in un 
inoiiiento aiigo.'icioso c cru¬ 
ciale j)Cr le sorti della pure 
e dell'umano progresso « Ve¬ 
nati (]ni II 7’orttio — e.sordi.see 
Boldrini ■— con la (iloriosa 
hnndicrii del Corpo Volontari 
della Libertà, con il suo 
Comando generale, eon il 
C.l,.N.A.I., roglianio ria//er- 
niare il valore sloneo. polifi- 
eo e morale del nostro .veeori- 
do Ri.soraimenfo che nessu¬ 
no può cane«’IIare dalla co- 
scienza nazionale. 

- Ci siamo dati (pie.'ito nuo¬ 
vo appuntamento, dopo l'in¬ 
contro romano del febhraio 
'SS e dopi» le calde giornate 
dt Genova che et videro uni¬ 
ti contro il fascismo risor¬ 
gente, per solfuscriaere un 
nuovo patto di intesa allo 
.s'cojio di operare al serrizio 
della patria. Coerenti eoi ito 
stro passato, non po.s’.siamo 
elle e.sscre in prima linea con 
latti gli uomini del mondo 
che parlano lo stesso lingiino- 
gio e che vogliono imporre 
lina svolta dceisira alla sto¬ 
ria dell'iiniiinità. Ma per im¬ 
porre (inestn svolta bi.sorpia 


tallii, per la pace, per la Ii-| 
berta 

Ila (piiadi la parola Fino. 
Fiinco Mattel delta Federa¬ 
zione l'iilniihiri dt’lla /,il»(T- 
Ili. (liii t'iecct>mandant»* pe- 
ni’nile di’l C\’L. « Le force 
ilella Resistenza — epii di¬ 
ce — eredi ib’lle fradicioni 
migliori del nostro primo 
Risorgiiiieiito. alla fe.s-fa di 
fnflo II pojiolo. .sono oggi 
impegnate a costruire un 
edificio di libertà e di giu¬ 
stizia nel (inule vogliamo 
CI cere in pace. La coiuiieti- 
zioiie tra i popcili, che ha già 
un aspetto prevalentemente 
economico, può essere uuu, 
compelirione paci/ica cd è 
nell interesse di tutti che es¬ 
sa diventi autentica coopc¬ 
razione internazionale Ma 
pi'rchc tpicsto avvenga — 
prosegue Mattel — bisogna 
ilistnigiiere il colonialismo e 
lare in modo che i\sso non 
rivira sotto altre /orme. Bi¬ 
sogna altre.si lii/nidare il 
( patenuilisino economico ». 
for.se più imnnirale del co- 
loiiiatisino poiché si presen¬ 
ta sotto le spoglie di una fal¬ 
sa lihcrfa. f-’Ifalia è op.pi li- 
hera (*d operosa ma occorre 
rimaner vigilanti perchè le 
forze reaziongrie non si raf¬ 
forzino e perchè e.N'.>,*e non 
riescano aii innestarsi sulla 
malapianfa fa.scista all'in- 
tenio e siiiroltraiizismg 
straniero. Il mondo di do¬ 
mani ccrtamenfe non sarà 
(piello della reazione e del 
privilegio. 

Marfvi cnncliide ricordali. 
ilo che le forze della Resi¬ 
stenza pur avendo, tra loro. 
differenti juinfi di ri-^fa po. 


rito categorico: « Giù 'atte 
le anni ' » 

Passando, noi. a con.side- 
rare il manifestarsi di rigur¬ 
giti Jasetsti. « Mititriztfi ■> sot¬ 
tolinea che non è tanto In 
loro eoM.si.sfenza che pio» pe¬ 
nerare prcoccnpazìoni Qiian- 
d.» la Resistenza lanca il 
grido: « i^ia daU'ltaha il fa¬ 


scismo^ », e.ssa esiot 


in si>- 



stanza un ehtariinento defi- 
nitiro di ordine politico, la 
Ihliiidazioiic di ogni equi¬ 
voco, la scelta netta e im- 
miitabile che renda sicuro il 
proi.iresso democratico del 
paese. 

Siamo nratdi al termine 
della suggestiva »?ianifesta- 
rione. Prima che vengano 
lette le motirarioni delle mc- 
daglie d'oro concesse al 67“» 
fanteria, al primo repiirto 
comhatfenle del rinnorato 
esercito, alla città ili 'l-irino 
e alla bandiera del Corpo 
Volontari della Libertà, il 
.sindaco Pepron saluta i par¬ 
tigiani a nome di Tonno, la 
città che ha scritto juipiiie 
leggendarie nei venti mesi 
della lotta di Liberazione: 

* La Resistenza è riiM più 
che mai — egli dicc — e t 
suoi valori l'anno difesi e 
po.s'fi al di .sopra di ogni no¬ 
stro jieiisiero ». 

Nel poiiteriggin a palazzo 
Madama ha avuto luogo un 
convegno degli »’.sponenfi 
delta Resistenza; nlln pre.sf- 
denza, oltre ni componenti 
del Consiglio lederiitivn del¬ 
la Resistenza, sono stufi chia¬ 
mati Poti, t.ongo, l’inp àfnt- 
fet, il sea. Secchia. R .sen. 
Perl ini. l'on. Pompeo Co¬ 
la jiiiini c il sindaco di To¬ 
rino. Pegrniì. 

La presidenza effettiva è 
stata assniitn dnll’on Maruz¬ 
za il quale, dopo nrer dato 
notizia delle innuiio'rrvoH 
adesioni perrennfe (fra mse 
(incile del ministro Ro e 
dell’ovv. Ziivattaro. pres’den- 
r«* delP.Assoriaziniie nazi'ma¬ 
le comhnffenfi ) tin fcn'ifo 
lina breve prolusione '''iti te¬ 
ma < Risorgimento e Resi¬ 
stenza > .Sneccsstranii 'ife. it 
seri. Cmhertn Tcrrarhii ha 
svolto una rebirioiic siilfrt 
miinrntn niiphrazione delta 
XII norma traasitona della 
Costituzione e siR disegno di 
legge che verrà d'isrnss , jiros- 
simamente al Nenafo oer la 
messa al bando de! Ifsl II 
prof Carlo 1 iidovic-) Rng- 
glìuiiiti ha (]uind' iiiud'z'nto 

• ra/>j»i>rli tra R(’''isl«''i7(i t 
scuola itid'iina c q pr d \n- 
toiiiccHi ha parlato sul (e'-m: 
t ìì primo Vii ì! secoTiifo tc- 
-oroiment'i - Di’n'i’it>’'>’s< ’u- 
fissoiu» (filiiirfito darere » do¬ 
mani un p'ù amp’o r»’io ••■■>♦.»_ 

Infitti' Ferritcc’o P :r 
po a 'OT sntf l'iT’.'a'o ' 
porfa'icd di 'po'v'o 
’iiconfro fonino»’ c*’»’ 
lo una pi'i r-aorti.-ii so- 


,i 


f ( • ' * 

•ni* 
a le 
da¬ 
ta 


TORINO — Boldrini mcnlrr 
Il rompami» l.nnco 


proniinriA il «inr ili^ri»r>o a p l.i//.i S. C.irlo. .\l|r «nr 


»T. :< t >' >• 


ii’iitaria alla Re-’s’i'nz : 'tn- 
1 tnoia. Ilo dichie.'-v’.s -h: >[ 

Consiglio federativo trarrà 
’in b'ianrio d> rjui'.sta oran- 


le sue .armi in Roma libera¬ 
la. di Tonno baluardo in¬ 
crollabile contro lo .stranie¬ 
ro, dei volontari della liber¬ 
tà che rinnovarono il s.icri- 
ficio dei Cairolj e dei l’isa- 
ranc. F-'cheggiano le fanf.i- 
re: le bandiere dei reggi¬ 
menti sfilano ancora una 
volta di fronte ai gonfalo¬ 
ni. La folla applaude, grida, 
l'eccitazione e ai culmine. 
•Migliaia di mani si tendono 
per .salutare ancora una vol- 
Jia i iKipolari capi della Resi¬ 
stenza. per accarezare la ve. 
stc nero (ì'iina madre sul cui 
petto brilla la medaglia d’o¬ 
ro. per aprire un varco a un 
mutilato che cammina ap- 
pi»ggi.Tndo<5i al bastone la¬ 
sciando negli occhi stupiti 
la vi.sione di un petto coper¬ 
to di decorazioni. 

r.entaiticnte le decine di 
migliaia di convenuti si di¬ 
sperdono. Li incontriamo 
ora per tutte le vie di To¬ 
rino II giorno è ancora tut¬ 
to por loro. Poi resterà il ri¬ 
cordo c qualcosa di pili: la 
certezza di essere ancora 
tanti, ma — soprattutto — 
di essere uniti con tutto il 
popolo, con tutti i ginv’oni 
decisi a difendere quella li¬ 
bertà che il popolo italiano 
ha ben pagato con oltre cen¬ 
tomila morti e innumerevo¬ 
li sacrifici 


sconfiggere il fu.<:cismo. rcr- 
chin e nuovo, l'osciiranliswo. 
il eoloninlismo c il razzi¬ 
smo ». 

« Hiilow » ricorda l'aper¬ 
ta opprc.ssinnc fascista che 
grava ancora su Spagna c 
Portogallo, l'oscura minac¬ 
cia che incombe sul jinjiido 
francese, il martino dell'Al- 
i gerla, l'eco cupa dei jiropo- 
sifi di rivincita del militari¬ 
smo tedesco che già. al di 
(pia del Brennero, tento di 
intaccare Viinìtn del nostr.i 
paese. Ma daU’impnnente 
incontro dt Tonno la R('<i- 
stenza italiana, nata dalla 
più tragica esjìerienza belli¬ 
ca del nostro p./pulo. lanca 
soprattutto il 4 Ufi appello di 
pace: * Qualunque crisi fn- 
ternazionalc — r-includ»- 
Boldrini — oggi pitn essere 
risolta con fa trattativa one¬ 
sta L'umanità non ha altra 
nlternatira se vuole conqui¬ 
stare nuove mete e far 
trionfare la ragione sulla 
barbarie. Occorre essere 
tutti convinti che per il 
trionfo degli ideali della Re. 
sì.stenza bisogna imporre la 
pace, mettere la camicia di 
forza ai forsennati, unirsi a 
quepH uomini che. rifiutan¬ 
do di rimanere abbarbicati 
al passato, guardano avanti 
La scelta che facciamo oggi 
è ancora una volta: per Ì'I- 


b-i 


.-ne’o 




'111(1 .MI uno S'ino '^tiilr si'l;;- 
/irc concordf e rfòi q.’hb'in » 
n ino neri', sull'iinttfiisr'.'ono 
hi e mu'ìienend.ì qio’sVi tu¬ 
ie.a che SI impedirli <t(;ni rt- 
torno, liriche birveto. del tir- 

t SCI SVIO 

(J iiiiido si Ol i ir. i/ii ni VII- 
ero’oiio Ferrucc.o Pnrrt, si;-i 
lutar I (la un gran .srcaf'dio 1 
ili f(icc(»!rft, tricolori, il .so.’cj 
si s’a facendo strada fan j 
» osdiiitTir,- fro te nuhi e bi 
I piazza offre un colpo d'oc¬ 
chio trìdtmenficnhtlc. * Mau¬ 
rizio > non tralascia d’inti'ec- 
ciarc il discorso cori ({'ielle 


de esfierienza. 
verrà sinf,'t’rcc*o in i.~i rmr 
’d'i'o d'U'n l’ient.ì 


c. 


b- 


Memorandum 
della Conferenza 
sindacale 
dì Berlino 
ai 4 Grandi 


i l'h ' u-i 


r.t » 


ilERLINO, 

- .\DN' - in.i 

i.-i ì.irn .ic!!! *.• s n_ 

l'.v •-'.'.'r-i iz rnlo a 

H-’r'i : o «•j; i »! 2'1 :i’. -■»>Tt«'n'- 

,»;<■ '■ s* nv <• r ZiVt’r’li 

1 Fr.iPi-a Griri hr 'l’-ii. 


'IH' r«'mp<’,'riic rcpficiie ui 


IO ( 


lai 


conimeriit eh,, si U'i'an 
'a foUa 

j Ifopo un breve esordio 
'sulla imfiorienza ile'la ma- 
, riip'.'fd'mne. sulfn confirini- 
, fa storica tra il pr'mn e il 
sec'indo Risorgimento e ^ul- 
^ 1(1 comun»’ jiii.ssione <'hc La 
.portato a Torino il coita I:- 
no (Il .S’ici'’ri o d'Abruzzo, 
l'operaio di Milano e quello 


di Genova, Ferruccio Farri 
prosegue affermando d e op¬ 


pi la Resistenza è l'iossa. 
unitariamente, da uno .«fe.s- 
so impegno che è ({nello che 
esprime la rolonfà dì tutto 
il nostro popolo: salragnar- 
dare la pace. Anche da To¬ 
rino parta, perciò, in ifuesto 
momento minaccioso, un in- 


-S'it. I n.* . l K.Sà. Hlir RFT 
tor eh.» 


fit’Z.r- 


t 


-ioro I .i 

' a. •; I ■ <1 11" r.i G ' !• 
i.it’ Isti'. iMi'M.b. .;i I. '■ 1 .io'.Ii 
.‘.m.d’.is onc t un à. 

pn.’-’ con I"! Gt'rrr.ìn i 

Il rr.i’monn i'.m .iffcrina m 
nn-t-cotiro oh” c! iccord di 
Poti i.1.11 del > >o,n»» 3: iti .ip- 
;»..ca’.i solo ne’.lì KDT o chie¬ 
de che il prop»i';o ti’,: ito di 
p.ice sj b.is su; ' pr.nc.p che 
cr-ino .ì!I.ì biso de'.’.» coi’. z.one 
'»nt -hitler .in » - 


Norsfad 
a Washington 
per consultazioni 


PARIGI, l — Il generate 
r.auriS N’orst.nd. com.mdante 
.supremo dell.i N.\TO e partito 
oggi m aereo per ili Stati 
l'mti por consultarsi eon 1 di¬ 
rigenti di W.ashington 










L’UNITA* DEL LUNEDI’ 


Lunedì 2 ottobre 1961 - Paf. 1# 


Di ritorno d ai colloqui avuti a New York con Gromiko e Rusk 

Lord Home dichiaro: «Abbiamo aperto 
la strada alle trattative su Berlino» 


« Yi è Spazio sufficiente per parlare » ha affermato il ministro britannico — Sempre più isolato alle Nazioni 
Unite il rappresentante di Formosa — Oggi a Blackpool si apre il Congresso annuale del Partito laburista 

/ ■ LONDRA, 1. — Il ministro no ha intenzione di porre ve- Non si hanno lea/ioni iif- 

,/ degli Esteri britannico, lord to, «preferendo agire con flciali di commento della C.i- 
-! Home, al suo rientro dagli onore*, airammissiono allusa Bianca alle conversazioni 
Stati Uniti, ha dichiarato ONU della Kepubblica popo- Rusk-Gromiko (i cpiali com’e 
oggi di aver » preparato la lare mongola. noto si incontreranno nuova- 

strada >, insieme ai cf)lleghi Questo gesto, si prevede, niente nella prossima setti- 
Rii.sk e* Gromiko, «a quelle creerebbe diflicoltà serie por "lana), ma negli ambienti 
che si sjjera po.ssano e.ssere l’ingresso della Mauritania governativi americani si af- 
delle trattative in futuro » sul neirONU. ingre.sso a cui tcn- forma che il presidente Ken- 
problema di Berlino e della |,òno molto quei paesi afro- "etly « è stato incoraggiat«i 
Germania. a.siatici di cui si e detto i ifni colloqui nella speranza 

Dopo aver sostenuto che * i quali in tal modo ritirereb- una soluzione della 
lussi si reiiilono conto ades- ben* ogni appoggio ai fan- Berlino*. 

.So che è necessari*» cambiare tdcci di Formosa anche per II senatore democratico 
le loro posiziou’», Home ha quanto riguarda ranimissio- Edmund .Muskie, leduce *ia 
definito « nu»lt(» amichevole ne della Cina nelle Nazioni un viaggio a Berlino, ha sug- 
e buona > ratnuefera dei col- Unite. gerito oggi che potrebbe es- 

lotiui tra il iniróstro sovietico Oggi, a \Vashingt(»n, l'ad- •‘'t’re possibile un riconosci- 
e (piello americano e ((nella detto stampa della ' Casa *uento non formale, da par- 
dei collociui da ini stesso Bianca Pierre Salinger ha t*-* fleirOccidente, della RDT 
avuti con Gromiko. * Vi è confermato ((iianto aveva qualora potesse essere lag- 
spazio sulllciente -- ha poi detto già ieri sera un fun- giunto un accordo « per ga- 
conclu.so Home — per par- /ionario statuniten.se e cioè rantire i diritti occidentali 
lare o vi sono nrg(*menti da che con ogni probabilità il ‘li acce.sso e la stabilità a 
di.scutere fintantoché le li- presidente Kennedv riceverà RerliUo (*vest *. 
berta essenziali di Berlino ,,^1 pro.ssimi giorni, il mini- 11 senatore ha detto che 
vengano niantenute e 1 acces- degli Esteri .sovietico c un mutamento nello statu- 

so alla citta non venga in- ciromiko. Kennedv rientrerà to di Berlino dovrebbe e.sse- 
teiTolto >. nella capitale feilerale doma- re esaminato, ma in nessun 

Circa B1 mila jitrsone se- dopo una settimana di caso noi dovremmo accetta- 
guaci del movimento per il vacanza a New Pori. Groml- re un mutamento che inde- 
(li.samiq nucleare .sono /'ggj (j,, dal canto suo giungerà a boliVca Berlino economica- 
sfllnte in corteo nelle vie di Washington martedi o mer- mente, mflitarmente o poR- 
Blackpool por P'utestare „ , ticamente ». 

contro gli esiicnmenli nu¬ 
cleari. 

■ ■ Tra sabato e domenica 

va; « E' (piasi tropiio taiili. 

I>a pioggia radioattiva sta 
cadendo su di noi in (|U(‘st(» 
momento *. 

A Blackpool intanto stan¬ 
no affluendo i I2t)0 delegati 
che domani prenderanno par¬ 
te al Congresso annuale del 
Partito laburista. I delegali 
dovranno discutere 420 riso¬ 
luzioni che riguardano sin In 
polìtica interna inglesi' che, , 

la situazione internazionale ALGERI. 1. — La polizia ne ai musulmani ». 

Uno dei (jiinti .su cui più si informa che 22 esplosioni al Come previsto, lo smantel- 
... .... .... . ■ • 1 - , .... soffermerà il dibattito sarà (dastico hanno avuto luogo lamento delle installazioni 

Il dibattilo di politica este- oggi onoriamo presunse di ze che con saggia ispirazione con ogni probabilità Pingre.s- nel corso della notte ad Al- militari francesi e tunisine 
ra ha lasciato qualche slrasci.| po.ssedere . il metro oltre il e sane modalità aspirano nella so della Gran Bretagna nel geli. utU. ad Orano e tr^^^ cJéatrdi.po il 18 luS^ 


Situazione tesa in Siria 


p 




llIiACKPOOl, — DiriKriiti lahiiristl niirpresl sul liinRoniure di Itlack'poiil ullii vlgllin del 
eoiiRressii. Da sinistra; Iticliurd CruKSiiuiii, eupii del ciimitntd tinzioiiule e.seeutivu del i‘ar- 
tilo; IIiirIi Uailskell, leader del pnrtilu, e II vice scRretariu liuriild tVilsuii 


Sulle divisioni della DC in politica estera 


Polemica del < Popolo > 
con i repubblicani 

Nenni accusa la D,C, di farsi condizionare dalla de¬ 
stra — Un paternalistico discorso di Fanfani a Caserta 


Ventidue esplosioni 
al plastico ad Algeri 

A BiserU smantellate le postazioni francesi e tunisine 


co polemico fra democristia- quale ogni mutamento è ri» lil.erlà e nella pace a concor- Mercato comime europeo. Bona. Sono stati danneggiati .....ite inizio die nr 

ogiii iiiiiovazione e (11- rere con noi alrnltenore prò Si prevede che il congre.s- q Municipio di nn sobborgo ! ' ‘L n n .e, i 

della DC, il Popolo, ha repli- sa.stro ». « Non permettiamo — gre.sso del mondo ». .so terminerà i suoi Iav(.ri en- ,ii Algeri ed un uflìcio po- “ Biscita. 


ime ore 



1 fantocci 
di Formosa 


calo ieri alla Voce Repubbli- ha aggiunto kanfani che Di.scor.so, come .si vedo, chellro la giornata di giovedì, 

calia che denunciava l’esisten- passino per garanti delle li- riecheggia quello di San Bel- 

za (li due politiche in .seno berta altrui coloro che pcn.sa- Icgrino e che dovrehhe asso- 

if bS al proprio privi- ,,,^,0 „„ ,,(0 particolare si- 

srirattcrebie lì d^r/h’ passino per annuii- gnilìoato venendo dopo il di- - 

non SI iraucreone (li due di cjaton di giuste novità coloro baitito di iinUiie-i exier-i -di-i *1 •. 

verse politiche ma di « due di- -:n,.»nnn l’niiimo n-.cnn-. 'V‘.«n pouut.i e.Mtra aii.i porrebbero il Veto 
rettive strettamente coordina- fipfp.fiBC amera. Ma. altrettanto evi- " l iv/l 1 * 

te»; sicché nel discorso di per la Mongolia 
Segni c in ciucilo di Fanfani passino per fatuo- pre nei limili dello oiuinciu- 

non si dovrebbe vedere altro di unione coloro che ar- zioni fumose e del linguaggio 


dì Algeri ed un uflìcio pu- . . 

A pochi metri di distanza 

Gli occupanti di una auto- -‘•oiilati francesi e tunisini de, 
mollile, non si sa se europei moliscono i muretti fatti con 
o musuiinaiii, hanno lanciato i sacchoUi di sabbia e gli 
una bomba a mano contro un sbarramenti di filo spinato. 

affollato autobus ferendo _ 

cinque persone. . i-. • 

Due impiegati europei so- UiSpCfSO 111 I urCnlQ 
no stati attaccali a colpi di „ IJ^A 

arma da fuoco; uno è morto e aereo U3M 

l’altro versa in gravi con- - 




I>.\;il.VSC’(» — La .'«Ila mnnife.sta a Damasco. Soldati .irmaii 
nokiUami la Kiiurdia lu-iredificlo della radio. Nello sfondo «u- 
ti>!>tindi‘ (' ('aniion dcircscrcKo siriano (TelefofoI 


che (lue facce di una stessa meggiano per sbarrare il pa,s- prcsuntuo.so e paternalistico e YORin - Negli di/hmi 'nSo città di Algèl ank-mia i - Un aereo da 

impostazione <o peggio, due so a chi veramente aspira piu sfuggo al richiamo e alla Ini- q?Re Na/ioni UnRolri S i esploU oggi due ^ carni, ima -:Che^ 

SSrfl .‘''r,"” ' '■.■..o «..e ,hc a «..ve,n..|n..hc .a plLlk-., tSenao .a u..;, di..» pra-^an 


della DC deve tuttavia ammel- unirsi con tutti quelli che che, sia pure con il « pruden- f-uiioecio di Formosa slarel»- 


persoiia. 


ncana è .‘scomparso, informa un 


Si sa infatti che il ministrohuncib «per c.spiimere la| F.no ad ora non vi sono trac- 


Grandiose manifestazioni in tutta la Cina 


500 mila persone sfìiano a Peshino 
neil'annirersario delia Repubbiha 


poiché e costretto a ricono- j,ye,. qj „e„ non oln.si, come è stalo fatto 

de? viri me^3i risoom ‘««"o sle.s.so Fanfani nel dihat- degli E.sten (li Ciang Kai-j massima (Ipposizio.m 

denti anche alle eaVatferisIi- personali, con i nostri lilo di polilic.T estera alla Ca- .seek. Scen Ciang uan. ha Mi De G.tuIIc per la conte.s- precipitato m una zona nio 

che di pcnsonalilà divcr.se nel- P‘-’*‘*‘’baIi pregiudizi, alle for- mera. eonfennato che il suo gover-1 .sione deirniitodetermina/io-Moo.-a tra le due citt.'i 

Tambito (li un partito cosi va- -•••—■' - -:-:-r: , -- =■■ . ..-i "■ —. - — - - . - —. 

sto e complc.sso quale è la ^ >. «r . • • • . i 

Democrazia cristiana». Am- Orandiose manifestaziom in tutta la Cina 

missione che, peraltro, vuole ------- 

tentare nello stcs.so tempo un M # 

500 mda persene sblano a Pesbtno 

come tale non può che essere nnW # 9 O nn SSO H M Oe 

nell anntversarto della Repabbhta 

parlato ieri ad Alfonsine dopo " 

aver partecipato alla manife¬ 
stazione di Torino, il dibattito 
di politica estera ha permesso 
di individuare le forze di Una 
nuova maggioranza di centro¬ 
sinistra, tanto più pos.sibilc 
ora, dopo che nel dibattito « è 
stata superala la pregiudizia¬ 
le di politica c.stcra ». 

NENNI E’ in sostanza a questo | 
aspetto del problema che si 
è riferito ieri Nenni in un di¬ 
scorso airAdriano, quando ha . 
detto che la DC « continua a V 
ricercare soluzioni indolori » ' ' 

e « finisce così per subire im¬ 
postazioni ricattatorie delia 
destra corno ha fatto nel di¬ 
battito di polìtica estera alla 
Camera, mostrandosi prodiga 
di applausi a un tempo per 

la mitologia atlantica dei suoi ^ 

oltranzisti e per lo spirito e , ....... *■** . OIT Ofc'* 

il mct(Xlo nuovi coi quali Tono- PKCHINO — Ciu En-l«i (d.i sinistr.'i). n re del Nepal ^lakrndra. ^lao T>c-diin);. il prr»'drnlc riih.ino lliirlicns c l-lu Srlao ri. precidente della R. P. 
revolc Fanfani tenta di dar® elnrsr. menlre accislono all* parata per il 12, aiiniverioa rio della crande ri\oluriono «-mese (Trlcfoto» 

una voce airitalia nella al- ______ _ - 

*s1ìij?^nn *1,!*?* PECHINO. 1. — Oltre tro d’affari della vecchia Pc- del drago, nella .sola piazza pedire che Li Cina possa cn- secondo l'uso Iradi/ionale. 

- . Ncnn'^!_^ono h j 500.000 lavoratori, contadi- chino, regn.jva una grande s: trovavano diiocciitocin- tiare iielTONT , tentando va- Nelle fabbriche, nelle co- 

cris' è aocrtà che Iraséìnarla soldati, artisti ed animazione: mentre, m iin qiiantamila persone. nainente di creare due Cine, numi del popolo, nei vari di. 

in lunghezza logora e discrc- ‘****^** sfilato oggi per tripudio dì eoh,ri. fervevano Prim.» della parala li.i pre- Gli Stati lolili inoltre vio- parlimenti governativi, nelle 

dita il sistema nàrlamentare o strade di Pechino per ce, i preparativi |>er la stilata dei s(* la parol.i l’oratore iiflici.i- Lim« spe.s.so .ipertaniente le .scuole e nei vari centri sono 

anre la via alle avventure • R anniversario carri folklori.stici. migliata e le della giornata, il sindaco acque o ub spazi aerei ci- stati organizzati ricevimcn. 

11 discorso di Nenni è sfafn in Repubblica popolare migliaia di pt'rsonc giunge- di Ptvliino Peng Con. il qua- ncsi ». ti, rappresentazioni cinema- 

particolare dedicato a rispon- vano da ogni parte della ei*.- le ha ribadito la decisii*ne Ieri, nel corso di un ban- tugrafiche e tc.itrali. e feste 

dere alla domanda sulle con- calcola che alle stilate ta c del paese per prendere della Cina di liber.ire For- chetto al «piale prendevano da ballo, 

dizioni di una collaborazione momenti culminanti del- |>osto in attesa della nianifo- nu^sa. « Gli Stati Uniti — ha parte anche il re del Nepal - 

tra ì sociali.sti e i democri- grande festa .abbia assi- stazione. in’i continuato r«»rat(»re — cd il presidente cubano Dor- PrOSSÌmo dibattito 

stiani: la risposta di Nenni è stilo ima folla di oltre «tue Più tardi, (ju.indo decine e c«>ntinuano ad intrigare in tieos. il pr«-sidente del Con- 

che tale collaborazione «non milioni di }>ers<>ne. decine di giov.mi si sono vono air.-\ss«'mblc.i generale sigli., Cui Kn lai. dojio aver Olla TV inglcSC 


musco ha proclamato per la 
prima volta la (Uvìsionc del¬ 
la RAU. 

Anche gli USA 
riconosceranno 
il nuovo Stato ? 

IL CAIRO. 1. — Messaggi 
conlimiaiio a giungere al pre¬ 
sidente Nasser. Ieri sera è stata 
la volta dcirimpcratore Hailè 
Selassiè di Etiopia. Nel tele¬ 
gramma riniperatoro afferma 
di essere rimasto .scosso « dai 
deprecabili eventi siriani *• e di 
nutrire fiducia che la «saggia 
guida dì Nasser- troverà una 
soluzione appropriata. Il Pre¬ 
sidente tunisino Burghiba ha 
inviato a Nasser un secondo 
telegramma, dichiarando tra 
l’altro di aver « particolarmen¬ 
te apprezzato - gli ordini del 


capo dello Stato egiziano al 
fine dì evitare ogni spargimcn, 
to di sangue tra arabi « per¬ 
chè l’unità degli arabi deve 
basarsi sul consenso delle po- 
poLnzioni «. 

Il New York Times afferma 
oggi che gli Stati Uniti sem¬ 
brano « pronti a riconoscere la 
Siria non appena il nuovo re¬ 
gime ne farà richiesta In una 
corrispondenza dti Washington 
il giornale afferma che « l’at¬ 
teso riconoscimento prendereb. 
be atto del governo civile » che 
è .stato insediato da una Giunta 
militare rivoluzionaria «e an¬ 
che della proclamata divisione 
della Repubblica araba unita 
nelle sue due parti origin.ili 
della Siria e dell'Egitto 

Il nuovo governo della Si¬ 
ria è stato riconosciuto questa 
sera dal fantoccio di Formosa. 
Gian Kai-scek c da] governo 
'del Gii.atemala. 


Nel Ghana 




Più t.-inii. ((u.uidi, dovine e oontinu.Tn», .nd intrig.ire initio.,.':. il pr«-;:iiicnto dot Con- 
deeme di giuv.mi si sono vono all’.XssombIc.i generalo sigilo Uni Kn lai. dojw aver 


è mai un accordo o una tran- Duemila ospiti di 70 paesi esibiti netl.a eelebre d.ui/a'delle Nazioni Unite jn'r im- uonnnei.ito I., iwlitica slatu- 


nitt-nsc «li pr.>v«,cn7Ìone nei 
riguanli doll.i Cina, ha riaf- 
format«, elio tuttavia « il po- 


Prossimo dibattito 
olla TV inglese 
sblla pena capitale 

LONDRA. I — Un ex bo..'. 


Il tifone «Tilda» 
minaccia il Giappone 


p»,!»* c;n«*s«' \ m'ite vìvere in due .'«rcucscov: app.ir.r.in- 
pace con tutu i popoli dcl^ 

terra. «o.np,«>i cb Stati c.,.!, pena canUale. I/anniin- 


Uniti *. 

Gmud; man.festaziiuii ìian- 


sazìonc sui principii, ma una stranieri hanno affotlat«>. nei -- - - . — — . - nitt-n-Je «ii pr.>v«,cn7ione nei • y 

intesa su limitati obicttivi su- pressi della «Porta Celeste» riguanli della Cina, ha nai- . 

scctlibili di far fare un passo due grandi tribune che .si Con Venti a 215 km. all Ora e *;i?,e^-frci’vc^cov= ^ronfr 

innanzi alla situazione». trovavano ai lati di una tri- - cme.-««' xnote viyere in 

rAMMNI . . Luna centrale sulla q...-.lc ., ... —I""' ' S?"» 

rANrAm Accenni per la ve- preso posto i diri- Il sulla pena capitale. L.annun- 

nta abbastanza ermetici a gpmj Partito comunista ■■ MIwIlC? '' ■ IIBJCl" liuti*. c;o è staio f.uio dall.i BBC. 

nuovi sviluppi della situazione p dolio Sl-ito cinesi ed un ... . Gr.and; manfest.-iziiun ban- li bo.a è .Albert P;«'rropo;nt. 

poliUca e a nuovi schiera- ecnlinaio di invitati d’onore. Itlin^Cd^ il G 1^1111011^ ?ban to 

menti di forze si possono Icg- ^ i delegati di tutti ili■ V ICl II \mCl|J|JUilt; eh?rarc.ve?«?o^ng^e^^ 

gerc in un discorso pronun- j ^ socialisti-- A Sc.angn,. Tien,> n. She- c7ntÌrbu^'. dr M chael Ran? 

ciato ieri da Fanfani a Ca- . , , , . , ___ .. . _ ... .... ny.ang. «• in molti altri con- ràreveqcov., cùtoi co 

serta, in occasione delia inau- al prc-yidente del TOKIO, 1. — L ufficio circa 9.a0 miglia a sud dolt.a tri gii operai, .j contadini e jj ’ Wcstm-ns’er c.rd n.i:,' 

gurazione della mostra del Ri Pai'fRo* *'*•''0 use «lun. si tr«>- meteorologico centrale «lei peni.sol.a di Kn e che stanm- tiitt.a la }>op«>fa7Ì«me hanno codfrey 

sorgimenio. Dopo aver af- vayano Cui En lai o Lui Giapiione ha anmiiiciato ni alle 9 stava mimvcndo in orgnnizz.ato l'ortci rcc.and«i trasmissione avrà luogo 

fermato che i patrioti « mo- Sciao ci, il re (ici Nepal, che ji tifone « Tilda * direzione n«,rd-ovcst alla ve- c.artelli su cui erano scritti i q 24 ottobr»' cd .■'•vr.à :1 t.ToIo 


sulla pena capitate. I/annun- 
c;o è staio Latto dalla BBC. 

Il bo.a è .Albert P;«'rropo;nt. 


no ;iviit«, luogo anche nelle che s; è r.t.rato nel 1956 .\l 

.altri’ città «loU.i Cina dibattito p.arioeipcranno an- 

A Sci.ang.'u. Tientsin. She- l’arc.vcsciwo angl.cano d; 

.......... . olf.-; r-nn Cant^rbur?'. dr M.chael R.am- 

n\ang. « in molli altri con- 


tirsi e ritenersi unico scoglio Sin dalle prime ore dcH’al- Giappone meridionale. quattro princijgiti isole del varie famiglie hanno diso- Altri partecipanti .«aVanno 

aH'ÉVanzarc dei flutti. Nessuno ba di oggi, nella piazza Ticn I/ufficio ha precis,Tto clic il Giappone a mezzogiorno di guato simboli propiziatori mcd.ci, tunz.onari carcerari e 

di focirtl antichi patrioti che An Mcn., un tempo il con- tifone è stato localizzato a lunedì. di fronte alle proprie case, p.irenti d; vittime d; omicid.o. 


IIAMASt’O — Ufflcliili d«'ll*e.s«‘rcUo .siriano, messi iti congedo dopo l’unione del loro paese 
i-on riigillo, iiianireslutio con cartelli In eul è scritto: « I militari niegalmente dimessi il 
pongono a disposizione dell’all o eomundo della rivoluzione araba » (Telefoto) 


(('oiilliiiia/lonc dulia I. pagina) 

in sccjiiito alle monifestazio- 
ni ostili al nuovo regime vo- 
ririentesi a Damasco e ad 
Alcppu, la chiusura fino a 
nuovo ordine dell'lJnivcrsi- 
tà. come pure di tutte le 
scuole statali e private. 
L'esercito ha inoltre vietato 
a tutti i civili il possesso di 
armi. Un comunicalo ordina] 
che tutti i civili consegnino 
le loro armi alla polizia. Ad 
Alcppn vige tuttora il co- 
prifnoco dalle 20 alle sci del 
mattino. 

A sua volta Radio Cairo 
ha interrotto il suo program-. 
ma normale per annunciare 
che lina rivolta contro il] 
nuovo regime siriano era. 
scoppiata ad Alcppo. La ra¬ 
dio ha dichiarato tra l'altroì 
« lina comunicazione radio' 
inviala dal comandante di 
Aleppo al comandante di 
Damasco è stata captata. Il 
me.s'.saf/pio diceca che era in 
corso uno scontro tra la foì-\ 
la, la pulizia e resercitu. Gli 
.scontri continuano c le trup¬ 
pe di Alcppo hanno chiestoì 
urgenti rinforzi ». Semjìrci 
secondo ijiiesla comunica¬ 
zione elementi deirescrcitoì 
si sarebbero uniti ai civili. 

Notizie dello stesso tenore 
sono state diOuse dagli egi¬ 
ziani costretti a lasciare ln\ 
Siria o Un primo scaglione, 
dei quali è giunto ieri sera 
al Cairo con nn aereo spe¬ 
ciale proveniente da Bei¬ 
rut. Stando alle dic/iiarazto- 
ni di alcuni di loro nella ca¬ 
pitale siriana vi sarebbe una 
forte tensione. Ieri a Damo- 
SCO vi sarebbero state dimo¬ 
strazioni guidate da nazionOf. 
listi arabi per innoenre la 
unità c condannare il sepa¬ 
ratismo. Vi sarebbero stali 
scontri tra dimostranti e po¬ 
lizia. Gli ufficiali egiziani che 
sì trovano a Damasco al mo¬ 
mento della ril»cRione sono 
stati arrestati c trasferiti nel 
teatro militare di Damasco 
sotto forte sorveglianza. Do¬ 
po le dimostrazioni di ieri le 
(lutorità siriane avrebbero 
adottate misure por impedi¬ 
re agli egiziani di lasciare le 
loro abitazioni. Essi debbo¬ 
no presentarsi entro domani 
alle autorità per essere 
espulsi dal paese. Tutte le 
navi mercantili della RAU 

— si annuncia afflcialmvntr 
(il Cairo — .sono state mobi¬ 
litate affinchè si rechino sen¬ 
za indugi a Beirut per rac¬ 
cogliere gli egiziani espulsi 
e transitati attraverso il Li¬ 
bano. 

Nella capitale egiziana il 
vice-presidente della R.AU. 
Amer ba conferito con i copi 
militari delle tre armi c con 
il eiimandante della I -4r- 
matii araba, Fapcal. 

Nuovi mutamenti sono in¬ 
tanto .stati annunciati a Da¬ 
masco. U comando dclì'cser- 
cito siriano ha annunciato la 
nomina ilei generale .Abdel 
Rarim /^ahreddin a coman¬ 
dante in -capo dell'esercito, 
nggiiingendn che la nomina 
iia avuto effetto a partire dai 
28 settembre. Tale nomina 

— secondo certi o.<.^crva1ori 

— sembra indicare clic il 
generale .<:ia stato il vero 
capo del movimento di ri¬ 
volta. iniziatosi la mattina 
del 28. Egli non fìguravn sul¬ 
la lista degli afficfali supcri.y- 
ri dell'esercito siriano radia¬ 
ti dai quadri per decisione 
del governo della RAU in 
data 29 settembre e si di¬ 
rebbe quindi che il ruolo, 
svolto dal generale Znhred- 
«ìrn era finora ignoto al 
Cairo. 

Oggi Damasco ha chi>'.sto 
liffìruilmente a} governo ìi- 
banese di riconoscere il nuo¬ 
vo governo 

lì primo minf.^fro .41 Kuz- 
bart ha destituito il genera-: 
le Mnhammed Al Jarrah dal¬ 
la carica di sottosegretario 
all'interno per la polizia c la 
.sicurezza •* Io ha sostituito 
con il fli’ni'rnle Fateh Baker. 
.4 quanto risulta, .Al .Jarrah 
era un tenace sostenitore 
dell'ex vice presidente della 
R.AV, El Serraj. 

.4 propo.sifo di quest'ulti¬ 
mo è stata .smi’nfita oggi a 
Damasco la notizia del suo 
arresto. Secondo un fomn-| 
meato, epii vivrebbe in li¬ 
bertà * come Un semplice 
cittadino ». 

Infine questa sera è stata 
sciolta in tutta In Siria lo 
< Unione Nazionale * il par¬ 
tito unico della R.Al^ creato 
dal pre.sidenfe Nasser. 

A tarda notte radio Da- 


Esonerato l'ultimo 
funzionario inglese 


ACCRA. 1. — .Ad Accr.i è 
^t.-ito annunciato un rimpasto 
nuiustonalo; mini.stro delle 
informazioni e della Radio- 
diffu.sioru* è .st.-ito nominato 
Tawiah -Adamafìo. Il numste- 
ro d«‘l Commi'rcio viene a.s- 
5Unto da F K D. Goka 

In aug.unta al portafogli 
delle Finanze. Krobo Edu.sa; 
diviene ministro deU'indii.stria 
leggera e pe.qante Mini.stro 
cieH’Interiu, è .«tato nominato 
Kwalm Boateng 

Inoltre. rullmio cittadino 
brt.annico che «,ccupav.a una 
r.'ir.ca eh'v.ita neiranim.n;- 
.-tr.iZione rie! Gh in.ì, :1 pro- 
eur.i’ore generale Geoffrey 
H ng, è st.ito e.«onerato dalle 
«II- funz'oni ma è .«tato pre- 
g..ti, ri tr.itteners: ari Accra 
• per condurre a termine al- 
c-un. comp.t.” e «; r.t.one che 
g!: verr.à offerta la cattedra 
d. .«c enze pol;t:che nella lo- 


Conclusa la visita ! 

di Gomulka | 

in Cecoslovacchia | 

I’R.\G.\. 1 — L.a delegazione ì 
govern.ri.v.« e Dol.tica pol.accn.! 
d. retta dal pr.mo «cgrctanol 
(lei PCUP Gomu'.k.i e dal pre- ; 
«.dente .del cons.cl.o Cyrank-.e-ì 
w-ez, f r.p.artit., da Pr.ig.a dopo! 
un.a v.s.t.j uff.c..alo di «o. g;or-' 
. 1 . in Ceco.i;ov.acch;.a j 

T'n comunicato congiunto. ;l, 
eu te.«to verrà reso noto mar- j 
•»*dì nri»s-«..mo. e st.at.a f.rm.ato,' 
conc'.\i«.one .iella visit.a j 

Il Panama chiede 
agli USA 
un nuovo trattato 
per il Canole 

l’.XN.AM.A. I — II goa'erno 
pan.imense ha 'tifarr.vato di 
Stai; l iv.t. che de..riera inizia¬ 
re negozi.Iti ’.n vist.a dcll.a cen- 
du.'ione d; un nuov.a trati.ato 
per 1.1 zon.ì del Caaale Lo ha 
.tnnunci.ato il pre-s;dcnte della 
Repubbl'.c.a del Panama. Rober¬ 
to Chiari, in un messaggio .al 
p,aese in occasione dcirinizioi 
dei lavori deir.t-semlilea na- 
z.onale 

Il tr.tliato .n vigore, ha ag¬ 
giunto Chi.iT.. lede gl; interessi 
del pte-e e .irrec.» pregiudizio 
alTeconom-.a p.anamcnse; solo 


una soluzione permanente ed 
equa consentirà di stibiliro in 
i due p,aesi legami di sineer* 
amicizi.a 

Nuovo viaggio 
di Mennen Williams 
in Africa 

R.XB.AT. 1 — L'assistente se¬ 
gretario d: Stato americ.ano per 
gli affari africani. Mennen W;l- 
hams. è arrivato ogg; a Rabat 
da Washington per un nuovo 
viagg.o in .Afric.a. 

Williams si fermerà tre gior¬ 
ni a Raba* r conferirà con re 
Hassan II e membri del gover¬ 
no marocchino. Poi partirà per 
Dakar, ru’l Senegai. 
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